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Trieste 

atlantica 


Governo e fascisti, nella ri- 
conen/u della famosa « di- 
chiara/ioue tripartita >, fanno 
a gaia nel proviR-are scliia- 
ina//i in nome di T rieste. Pur 
tentando il governo di salva¬ 
re la faccia « v ietaudo » pla¬ 
tonicamente le mauifesta/.ioni 
e invitando li 1 folle a < chiu¬ 
dersi nel dolore >, la nobile 
gara fra U.C. e M.S.I »• ini¬ 
ziai. i. 

.Nobile agone, invelo, que¬ 
sto tia i due più qualificati 
responsabili della situazione 
che ancora oggi, a otto anni 


ANCHE LE SOSPENSIVE DELLA LEGGE TRUFFA DISCUSSE AL SENATO 

L’Opposizione ha stroncato 
un’altra prepotenza clericale 

L’arbitrato del presidente Paratore dopo una burrascosa seduta - I compagni Sereni e 
Milillo chiedono il giudizio del referendum popolare e della Corte Costituzionale 


GLI SCONF INAMENTI NEI PAESI SOCIALISTI 

Perchè gli anglo-americani 
viol ano le trontiere ae ree 

Manifestini sediziosi lanciati dagli aerei anglo- 
americani incitano l’esercito sovietico alla rivolta 


L’organo dell’Azione Catto¬ 
lica. il Quotidiano, ha impe¬ 
gnato, qualche giorno fa, una 
intera pagina per spiegare 
ai suoi scardi lettori « per¬ 
chè russi abbattono gli 
aerei americani a. L’organo 
elencale dava dieci risposte 


TonapHiRn! /(py3h«! 

BpUTXaHl 

Hrrv;> “fii'Cicw cu&tirttt» ,iprs>ii*v « ;iau*w« htisjt* B* 


là PocwcW* 


«iti » uttu p iu i»|pri(*alp flava dioeì risnosto '«mckw cuo»>rKt»» .iprn-mv « iwilvi. xvtsw* b* *%)... t i*j n* 

responsabili della situazione aita domanda citata, ognuna 

die ancora oggi, a otto anni L’Opposizione ha fatto fai- (luta precedente che da no- dente sostituisce il presidente verbale senza neppure met- BOSCO di ritentare il colpo delle quali, ahimè, aveva il aMowcw «Wnr»» ipwmMwt^v - rs«> 

dalla fine della guerra, già- lire ieri, al Senato, il nuovo tizia della nomina e di c ui le assente, non quello man- torlo in votazione. fallito tre giorni or sono, pie- so i Q difetto eli essere compie- «pam, *"«i. * 

va sul T.L.T. A udii li, sui tentativo della maggioranza sinistre contestano la validi- cantei 11 viee-presiden'e BERTO- seni andò la richiesta che ogni lamento falsa. Vi era un’altra 

giornali e per le slmile, quc-ti clericale volto a impedire lo tà. Mentre i democristiani le- GRISOLIA (PSI): Tupini ha NE non accetta pero questa altra discussione sia impedita risposta da dare, invece, ed • ,lw ™ m-imt* »«> 

ex repubblichini e questi de- svolgimento delle quattro pio- vano ì primi clamori. i coni- presieduto prima che la sua tesi e apre la votazione su cui °. s i passi immediatamente al una so j a ma hingo tutte le «•*.>» .are.! Mrn-.Miu e ìi-fjpn» 

ricali die (lormonn con la lo- P°sle ohe chiedono la sospen- pagni LUSSU (PSD e NE- nomina fosse perfetta, tanto le sinistre chiedono la venti- dibattito sulla fiducia. La ri- nove colonne dell’intera pa- nauta rrai#» biuic »n: 

togiafia di Trieste-otto il cu- sione dcl dibattito sulla legge GÀRVILLE <PCI) chiedono è vero che noi dobbiamo ap- ca del numero legale. Tra il chiesta, studiata dai più noti gina dedicata dal Quotidiano ' n«-«oa r »;t u - v. o. t-x «mbu. .»«.:■ 

sc ino c’è da nauseai si nd elettorale trutlaldina fino a che sia inserita a verbale la provare oggi il verbale della baccano dei clericali che ve. proceduralisti del gruppo eie- „|p ai .gomento non ci è stato .www»’ _ , 

misiimre lino a coiai 'trillo d quando non siano state reii- richiesta delle sinistre che le sua proclamazione! dono scorrere altri preziosi nenie, si basa su un preteso p oss jbil e trovarla: ebbene, la tuirm rnnuu b> T u» uri 

b.is-e/za ridicola niiisi'i ‘•cu d//a,e determinate garanzie sedute siano presiedute anche j minuti, i segretari tanno l’ap- riuìiamo altari. 65 del Re- offriamo oggi noi, questa ri- nostmy ** "itoioio o-ni* 1 ..<. irtt-arrj urr-p’ n^-uy «a.-naK-wui 

1 n, r democratiche (Corte costiti!- dai due vicepresidenti di que- BQCC0II0 flei O.C. pollo dei senatori c. tinalmen. «olamento secondo cui, quan- - a i lettori del Quoti- , 

IC S-1II II liti» D 11 r (li SDIRMI Dì 1*1? _„ 1 ~ / ^ _J .. \ „ _* _ - - lo .n i . : i .i. ì __ ..A .. . z?rv vi cìnnrv f.'i r/v rii m cnlzi- / * * . 


priorità. 


da quelle 
:ale, si ap- 
documento 


si an- 1,1 ' t '“ 

* U<«u iTtC'iiioeiir t. pu-e.H mi>. uj:i tpi,rt>Tcn apjT r ipy- 

UmenlO , OM a iocti >o,1 iravisr -- vu im a a c-t » i.s- - "ir » i- 
pubbli- ami» tv?* c b*) v 


npro- 


‘•«O..UU. L .o. IX 1 • al presidente accusandolo in concede. MILILLO annuncia , . nèhiimo di Bosco allo duzione. 

volta dai fascisti di baio, a 1ra nnnnn FIOnApfn termini violenti di non saper subito che illustrerà la prò- , |rl fi - Regolamento è s * tratta di un manifestino Erro uno dei manifestini sediziosi lanciati dagli anglo-ame- 

Huler; un altra volta dai eie- I II II II A Vl||^l Vr||/|l | |X|l(l\|ji presiedere e si precipita al pria proposta di sospensiva e quindi del tutto infondato e sedizioso, lanciato da aero- rlcanl nei territori del paesi socialisti 

ricali di De Gasperi ad Li- Kr WlllUllUU UVIILU A lUUUUlU microfono per dichiarare che comincia la sua dimostrazio- c j d £ tanto evidente che mol- Plani anglo-americani presu- 

senhouer. Questa è la siateli- _ tutta la discussione che si sta ne, ma i d.c. non intendono jj j ra „jj s{essi democristiani, unibilmente nel giorno della eia di Udine. Caduto, forse, «5) Impadronitevi dei de¬ 
ca e poco patriottica lealtà svolgendo è inammissibile e che questo avvenga. Già da j n eonversazioni private lo ,T >°rte di Stalin, e che è stato da qualche container guasto, positi di armi, di munizioni, 

che sta dietro alle spaile elei Con la richiesta del voto di fiducia, il che il Presidente ha il dovere mercoledì, infatti, essi aveva- '- ’ rinvenuto presso alla frontie- da bordo di un aeroplano di- di carburante e di viveri, dei 

mestatori «tiiestnrdi» di mie- i • , . , di dichiarare approvato il no incaricato il loro collega (Continua in 6. pag., 7. colonna) ra italo-nustriaca, in provin- retto verso la zona sovietica mezzi di comunicazione e di 

sii giorni. Su queste cose è governo e la maggioranza clericale tente- - --. - _ rii occupazione in Austria o trasporto. 

bene meditare, prima di sa- ranno in questi giorni: in Germania, o trasportato « 6) Con tutti i mezzi di co- 

pere contro chi gridare « Viva ’ ... NEL QUINTO ANNIVERSARIO DELLA «DICHIARAZIONE TRIPARTITA ^ ! no o^so è onci in" nos ro dos~ I « * * i» c « j* ii»* e t _ 

Trieste italiana >. 1) d impedite che il Senato esamini nel e ____ no, e^so e oggi in nostro pos- tlzl e su llo scoppio deli’msur- 

194-5 'regniuite ‘ìi/'a'i la Italia merito, punto per punte e parola per pa - m m — ■ J B ^ manifestino, firmato da daU^Tùe diìnènsfonl" 16 " 1611 6 

la Repubblica di Sali», Hitler rola, la legge elettorale truffaldino; M ITA ■ I I Vft ili lavoro .. —^igla^f^'una pseu- , * 7 ? Prend etc contatto con 

decise che l'Istria e Trieste . HllVlII UU I 1# I I I I I do-organizzazIone fabbricata ’ 0 ar f! a ^, "^tn" 

non erano altro che «litorale 2) di impedire che l’Opposizione illustri al notoriamente dal controspio- T^nrn> m ° ne 1 ^ a2I ° 

vendico, come tale in poche Senato e al Paese le modifiche che essa I O fiSVftfllilTlVI ANO fidi 1 l’Esercito sovietico a « pren- « COMPITI IMMEDIATI: 

ore Mussolini con il suo co- propone alla legge truffaldino; . fld 9|Jdl Mai 0 0# 10 WS il 0 I ■ !■ ■ I ■ ^ re 'L^rofitLn^Hot® fTttò « U Conquistare e aggrega- 

daz/o di futuri fondatori del .... re agli insorti lo Stato Mag- 

M.S.f. gliele regalò. < In nome 3) di impedire che le proposte di modifica ---- sono 'nell U srnan-irnento S ^’i- gi °^ e , Generale delie truppe 

divenne"il Z'uieìtcr 'dH- * iano me8se in stazione e che la legge L'attuazione della decisione è stata rinviata a dopo le elezioni italiane - / governi di tisane» fra loro per irpoteré» : “«“/^orgìnffS^insurre- 

ITstria con il consenso dei possa essere modificata anche di una Londra a Washington garantiranno Tito contro possibili richieste dì revisione nua n'manifestino sedizio- {{l 

repubblichini. Le conosr ono go / a v i rgo l a / _ _!_ so - le armi automatiche e e suhnrHtnarJ ”tl 

queste pagine ili storia patria s - ■ - ‘- l e mitragliatrici, i mortai e 1 ? Ia e * ubordinar ® tutte le 

i ragazzi che i fascisti vorrei»- L’ODDOsizione ha chiesto da tempo al DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .possano creare imbarazzi al le la frontiera italo-juqosla- ve nel suo articolo che «la cannoni, i carri’amati e gli manrin 

boro oggi condurre in piazza j _ - |governo De Gasperi, e dal va che risalterà dalla sparti- linea adatta per la difesa aeroplani sono nelle vostre - u «‘«aie ruvoiuziona- 

a gridare «Trieste»? Gliele governo, al cenato e alla Presidenza del be- LONDRA, 19. — 1 colloqui : prendere ulteriori misure an- rione, in modo da impedire dell’Italia (che forma il finn- mani. Annientate gli ultimi r ‘o, - 

hanno mai raccontate queste ... _ j a ii„ rnmtitw.rinn*, rivi In di Tito con il yoverno bri- ; nrssienistichc o di persecii- che un successivo cambia- co sud - orientale dell’intera seguaci di Stalin!». ■* » oucce »sivamente orga- 

oose quei quattro Tilibustie- nat ° : quale norma della Costituzione nella lQìmico SOIIO terminati oggi^zinne degli italiani nella ro- mento di governo in Italia linea di difesa europea) non Ecco quindi gli . ordini » mama 

ri. dirigenti clericali/zati del Repubblica, quale norma del Regolamento come il dittatore si c affretta- ,,a B. Il dittatore eviterà di conduca, da parte italiana, a e realmente velia pianura del che il controspionaggio ame- T , a ** 

M.S.I.'’ j l c * '1 • lo a dichiarare ai giornalisti I reagire polemicamente anche richieste di revisione. Veneto, ma, molto più in là, ricano lancia ai soldati so- U manifestino, firmato 

Mi -ni min lillà Itiu -melili Senato, autorizzano il governo a privare jugoslavi, con «il più grande itici caso che il governo De ij terreno su cui il Forrign a Lubiana »; che quindi il vietici: «Unione Nazionale del Lavo- 

,I 0 I| ‘ __i: _,| ' *:*■ ,I„ :i Parlamento di auesti suoi Doteri sovrani? accordo» e con « identità di Gasperi ritenga di dover u- Office — c con il Foreign pensiero britannico guarda « n insorgete contro ’a dit- ro ^* e data i° da Berlino, 

della catena, agli at.antin le- il Parlamento di questi suoi poteri sovrani. COÌlc i usioni L’agenzia affi- snrc . come strumento dema- Office il Dipartimento di Sta- «ai più vasti c multilaterali taturVdl? Partito comunista ,. Con un documento di più 

mot ristiani. Come noto Ma II- . rf n m nr ,Ha non ì stata data ciale tiUsta Tanjug ha mica- gogico nella sua campagna to — intende vedere risolto interessi europei più che agli 60 ii ev ate i renarti le unità’ alIa ”? ano * du nque, possiamo 

>tna che T ricste, per il coniiin- Ma a questa domand e a rato la dose, annunciando che elettorale, la dichiarazione il problema triestino è, del interessi dell’uno o dell’altro militari imnadreniteut de’*™ denui *ciare con chiarez- 

do atlantico, non sono «zone risposta perchè la risposta non esiste ! le conversazioni si sono suol- tripartita del 1948 per il ri- resto, ancora una volta defi- degli aspiranti del Territorio l *.V 23 gli scopi del le ripetute 

adriti ticlie », ma «atlantiche»: te «con la più grande soddi- torno dell’intero Territorio nilo dall’ambasciatore bri- di Trieste » e clip è perciò haH aro ài 4 u”h; An-h» .Tn provocazioni degli aerei an- 

come "imo atlantiche le ne- sfazione di ambedue le parti ». triestino all’Italia; tannico a Roma, sir Victor ingiusto accusare l’Inghiltcr- n : crn i » mnnti'» ri in'- 8!°' amer >c an i. delle violazio- 

que della Siberia sor» oiate affrettare i tempi, in aperta in Commissione come il «pa- ’ Domani verrà pubblicato un a elezioni italiane nr - Malici, nell’articolo che, con ra di essere pm-Jugoslavia V™! "* compiute negli 

dagli aerei americani, con) •• violazione del Regolamento, dre della legge»; la sua pre- comunicato congiunto anglo- venute — ed evidentemente procedura abbastanza fusoli- Quando c soltanto « pro-Eu- P“”L * l ultimi giorni nei cteh deUa 

atlantico il Mediterraneo, il Non avendo alcuna valida ba- senza alla vicepresidenza, JUDostauo e il niimstro denti l’intesa si affida alla ipotesi ta il diplomatico ha pubbli- rapa ». Quale è il succo del * al £ aen insurrezione gene- Germania Orientale. Che tali 
Mar Nero, il Mar Rr*»ii c i'. se per giustificare il loro so- mentre dura questa discus- t I s . ler * T,to - Popovic. fora die De Gasperi possa restare enfo feri stilla riuista mila- ragionamento di Maltct se np „ ani „ a ,„ ct , r violazioni siano state compiu- 

Mnr Baltico. Com e atlantico pruso. i clericali hanno cer- sione, costituisce quindi — rhn 01 H° vrn,n {,ra:ie . alla le{1fie llC * c Pozioni Internazionali, «oh la riaffermatone che sul rjvomzfonari Je- riTr!- 6 e P Ì U ma ,! eria di . di ' 

tulio «-ir» « In- M-r-c il i.nrrt- calo di far ricorso al colpo di rilevano gli oratori — un gra- chtara^ionc sut colloqui che-truffa — t negoziati verran- Lo scritto di Mallet e stato terreno della politica atlan- rivoluzionari pe. curi scussione, dopo l’ammissione 

..... I milit-ire di -i-..riN- forza pretendendo di impe- ve episodio di immoralità po- —annuncia ancora la Taniug', io ufficialmente aperti fra riassunto stamane con grande tica, sul terreno di quegli Sere 1 reparti insorti. del Primo Ministro inglese 

una lM«e nn ilare di ^ terza, preienaenao ‘ai impe_ ve epi.oaio a. immor ..a p sono stati caratterizzati-Jugoslavia e Italia per la rilievo dal Times come fosse « interessi europei» di cui. « 3) Organizzate un conta tip u qua i e> a p roposito del « Lin- 

^lone <on ro I L.B.. .. . ì di Drendere la carola Ouecte dichiarazioni ren- un atmosfera molto ami- spartizione, c sarà Tito a assai più che un articolo, una De Gasperi si è fatto infles- immediato tra j reparti v:c-ni, co l » abbattuto sulla Gemi a- 

c quindi atlantica prima a»- . . p Hpmncrfoiann è dnnn inranHpsrmtn l'aimncfp chevolc e dalla reciproca prendere l imziatiea con vn specie di promemoria indi- sibile paladino, l’Italia non incitateli alla lotta, aiu‘ateii nia Orientale, ha dichiarato 

•mi d. i^cre italiana: c cu», «i Lauacco aemocrisuano dono incanaesccme aimo ie c apprensione » invito che farà mostra di rizzato a Palazzo Chigi e ai può aspettarsi che la questio- a creare un proprio comando alla Camera dei Comuni: « Lo 

badi, non solo per il Mirri- - tai ° r? s P ,ni ?. P® r ® c °n c®'. 1 Da ripresa delle conversa- buona volontà: circoli responsabili italiani. Il Ve di Trieste venaa risolta rivoluzionano o uniteli a voi. esame delle informazioni ora 

dente Ike. ma anche per i fu- da > J 1 " fi*! n zioni anglo-jugoslave, cornili- 5 ) l’Inghilterra si commi- Times mette soprattutto in Olendo conto deaU intere^ * 4) Impadronitevi immedia- disponibili indica che Pappa- 

ncrci De Gasperi *• De Mar- S sono natii vn acis=simi i^n- per «spedire Prosegutmen- ciafc wartedi si é avuta sta . (crà cQn ^ StQtj Unm cirrn eVìdenza gli argomenti « eu- Contn dealt interes *' tamente dei più importanti vecchio, per un errore din a- 

-nnich. E* toccato infatti prò- „ a ;|L „L? aa _ h «*a«e quando, accompagnato i a opportunità di garantire rnpeistici » addotti dall’am- llaiiam - centri di comunicazione e or- vigazione, può accidentalmen- 

nrio all'on Del Bo, propa- vice - Pre^iden Berton impedire penino da Popovic, dall’ambasciatore come definitiva e immutabi- basciatorc quando egli seri- FRANCO CALAMANDREI ganizzate la difesa. feauernarcatoilcon/inedel- 

V,n 1; I !.. L I) C stato costretto a sospendere me dichiarazioni delle sim- jUG0slat . 0 a Londra Velcbit. la zona Orientale della Ri¬ 


lutta la discussione che si sta ne, ma i d.c. non intendono jj j ra s t ess i democristiani, mibilmente nel giorno della eia di Udine. Caduto, forse, « 5) Impadronitevi dei de- 

svolgendo è inammissibile e che questo avvenga. Già da j n con versazioni private to’ morte di Stalin, e che è stato da qualche container guasto, positi di armi, di munizioni, 

che il Presidente ha il dovere mercoledì, infatti, essi aveva- ' ’ rinvenuto presso alla frontie- da bordo di un aeroplano di- di carburante e di viveri, dei 

di dichiarare approvato il no incaricato il loro collega (Continua in 6. paR., 7. colonna) ra italo-nustriaca, in provin- retto verso la zona sovietica mezzi di comunicazione e di 

_ . . . _ - --- .. di occupazione in Austria o trasporto. 

in Germania, o trasportato « g) Con tutti i mezzi di co- 

NEI, QUINTO ANNIVERSARIO DELLA « DICHIARAZIONE TRIPARTITA » £! Sì 1^'àÌ 1 ^: ffi'SSl^StoSgìrfn^?: 

se |f°- ^ . , rezione, indipendentemente 

JB B| ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ^ manifestino, firmato da dalle sue dimensioni. 

Accordo Tito^diurchili 

nwwa uw " ■ »** **aammm smamma IrrrcXtSQfM*' 8 -- 

- B B 0» 0 0 0 naggio americano — incita nale del Lavoro). 

BB mm Im fiiMAnVIVIAMlA ■ ■ ■ ■ l’Esercito sovietico a «pren- « COMPITI IMMEDIATI: 

POP . H3I ■ U21IO iiC UCI l ■ La ■ I ■ nr» C aDS?ifiUTndo e de U i e fTtto « 1) Conquistare e aggrega- 

■ ” "ì *’ . P P 5°„;i a L d J? ?U Jx)* ^ agli insorti lo Stato Mag- 

-- 111 5l?_ » • glore Onerale delle truppe 

. 1 1 • * • 1* t sono nello smarrimento e .1“ sovietiche in Cermania 

L'attuazione della decisione è stata rinviata a dopo le elezioni italiane - / governi di rigano fra loro per iijaotere». c2) organizzare ìinsurre- 

Londra a Washington garantiranno Tito contro possibili richieste di revisione nua ,d if maS!o ^tSco^Ser^t 

-milraoRaHIri 311 1 OÌa e Subordinare tutte le 

*g mitragliatrici, 1 morrai e i tr««r%nA ìncnHa airnnim 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .possano creare imbarazzi al le la frontiera italo-jugosla- ve nel suo articolo che «la cannoni, i carri amati e gli 1. PtL LnirLi» ni!!nii,Tmno 

- l0ODcr»o De Gasperi. c dal va che risulterà dalla sparti- linea adatta per la difesa aeroplani sono nelle vostre - ° ni *aie mvoiuziona- 

LONDRA, 19. — I colloqui‘.prendere ulteriori misure an- rione, in modo da impedire dell’Italia (che forma il fiali- mani. Annientate gli ultimi ‘o, e,,-™---* 
dì Tito con il governo bri- ; nrssienistichc o di perseci!- che un successivo cambia- co sud - orientale dell’intera seguaci di Stalin!». oucce ^ lvamente or S a ~ 

tannico sona terminati oggi,^zione degli italiani nella ro- mento di governo in Italia linea di difesa europea) non Ecco quindi gli « ordini » 6 cit mocca marcia 

come il dittatore si è affretta -Tua B. Il dittatore eviterà di conduca, da parte italiana, a è realmente velia pianura del che il controspionaggio ame- OI iensiva ùu muìla». 

tn a dichiarare ai giornalisti | reagire polemicamente anche richieste di revisione. Veneto, ma, molto più in là, ricano lancia ai soldati so- Il manifestino, firmato 

jugoslavi, con «il più grande [nel caso che il governo De ij terreno su cui il Foreign a Lubiana »: che quindi il vietici: «Unione Nazionale del Lavo- 

accordo » e con « identità di Gasperi ritenga di dover u- Office — c con il Foreign pensiero britannico guarda « n insorgete contro la dit- ro *• e datato da Berlino. 
conclusioni ». L’agenzia uffi- sare. come strumento denta- Office il Dipartimento di Sta- «ai più vasti c multilaterali t a tura del Partito comunista n Con Un documen t° d i Più 
ciale titista Tanjug ha rinca- gogico nella sua campagna tn — intende vedere risolto interessi europei più che agli 60 iievate i renarti le unità 0 - mano * dunque, possiamo 

rato la dose, annunciando clic elettorale, la dichiarazione il problema triestino c, del interessi dell’uno o dell’altro m nitari imnarirnnitevi de’ m ° gg ‘ denur »ciare con chiarez- 

le conversazioni si sono suol- tripartita del 1948 per il ri- resto, ancora ima volta defi- degli aspiranti del Territorio manrifl * ri z» gii scopi delle ripetute 

te «con la più grande soddi- torno dell’intero Territorio nilo dall’ambasciatore bri- di Trieste» e che è perciò ha ri and al rraHi An4»im provocazioni degli aerei an- 

sfazione di ambedue le parti ». triestino all’Italia: tannico a Roma, sir Victor ingiusto accusare l’Inghiltcr- : ariinnnn'om» 1 a & ini- g ^ 0_american ’* delIe violazio- 

• Domani verrà pubblicato un j q) n elezioni italiane nr - Malici, nell’articolo che, con ra di essere prò-Jugoslavia p .° f im ni numerose compiute negli 

comunicato congiunto anglo- venute — ed evidentemente procedura abbastanza insoli- quando c soltanto « pro-Eu- f's 1 ^ P,VP„ Q . J e „ n | re Ior °" ultimi giorni nei cieli della 


questto- 


tl rf:,.:-i„ n C — mt ..... j ugasiauo a sonora veicoli, 

..indiata tulle ini* culla i'a-Jq discussione per oltre s tre e cominciano a gridare e dai consiglieri militari il 
ricordare nei giorni «cor»! «> un’ora. Durante questo tempo, ordini al presidente Bertone dittatore c arrivato al Fo- 
fa-<-i-li dm Secolo che 1 atlan- 5 j ?ono svolti colloqui e trat- affinchè impedisca ai socia- rcign Office c li si c-incon- 
tLmn di I ric-tc li uni-ce: la tative tra i capi della mag- Usti e ai comunisti di pren- trato con Eden, con il suo 
smcttc".cri» quindi di lancia- gioranza. De Gasperi, Sceiba dere la parola. SPEZZANO ;sostituto Lloyd e con il mi¬ 
re grida inutili r strìlla^'ero e la Presidenza. Anche i pre- che si alza per parlare a sua'; n islro della Guerra, Alc- 
inccrc n-sicme a loro «ewi\n sidenti dei gruppi parìamen- volta, deve attendere a lungojxander. 

il Patto atlantico». Poste c-o'i tari di Opposizione hanno a- prima che si ristabilisca il * Dopo un’ora, i colloqui si 
le cose. Fascisti c elencali vuto colloqui con Paratore, silenzio. «Ci troviamo — cgliUono trasferiti dal Foreign 
\anno d’accordo beni'sim.». Ir Alla fine, l’Opposizione ha ot- dice — in una situazione !Office all'edifìcio di fronte, 
foro diwrccnzc apparenti i.on tenuto il riconoscimento del strana. Tupini è presidente!dorè ha sede il ministero 
incannino' ne«>unn II Palio suo diritto di svolgere le prò- della Commissione e. nello della Guerra. c Churchill c i 

aifantuo è l clefanié della no- poste di sospensiva. stesso tempo, vicepresidente capi di Stato Maggiore bri- 

ailantico t l ciciann urna po- * Senato...». i tannici si sono aggiunti alla 

litira C'tcra che c ''' , ac< r ' riano. VÌVACI ÌHfl4eHtl F.ORROMEO (DCl: Ha da- compagnia. Churchill ed Eden 


SECONDA VIT TORIA DI LORETTO NELLA MILAN O-SAN REMO 

f*elrt#cc£ trionfa in volata 

ini if li or #f i « ti o II record, di Coppi 


inorili Melili» III '-lllll». il ■ «•■ir- .. - ___- j - n» . ir . , 

atlantico è lYlcfanu* della p f >- poste d: sospensiva. stosso tempo, viceprcMdcntc capi di Stato Maggiore bri- -—-—— 

litica C'tcra che C'si accettano: Vivaci in fi Venti Ieorromeo (do- Ha da-cmnpagiìVa S ciuiTchiUed Edenl il viiiritorc ha iiiarriat» alla strepitosa media ili kin. 40.445 - Gli assi ad oltre 1’ dai primi 

.ripar- . Ed ecco ora la cronaca del- to le dimissioni dalia Com- ^ 0 ^ aìvÌ^iaZlZ- -- 

tita » (già del rc'to rinnegata ;‘ a »empeatosa seduta. Questa m.Srione. sfarò e le conversazioni sono 

tz\: ”' ,c - dom » 


:ia con cui ha!manca di Presidente, ora. e . , , . - ... . 

gge-truffa comcjnon può quindi rintesa' su Trieste è stata 

13 Commissione! CINGOLATI- Cò l rnnninntn «ernndn Ir* noefro 


Vlm rionV rh dittatore si è espresso sui ri 
la Commissione eh- dci coUo , qni bastcrck 


ciata da^im pc/zo^da^uan- mocristiano Tupini. ben noto'cori, è la snltVtTdci' coUoq^balicrck 

dn , ,a campa gnu elettorale .SentitoTa Tcgge- C tnjfl3 U CO me j ITon^uò * quindi funzionare! ! n„ieV°X« "t ZI rie* “è™ sfati 
del AS fini. F. Trieste q»c; presidente delia Commissione] CINGOLANI: C’è >1 vice -■ l ra ^ nta dando le noTre 
MO I fa-ci'h e I cioncali degli interni. La discussionejpresidente che lo .«osti.uiscc. p™pessimistiche previsioni. 
lo sanno hcniss.mo. non tur- 5i ^-oige 5Ul verbale della se-J SPEZZANO: Il viceprcsi- L/orn,arioni ufficiose più 
na ozgi all Italia, non già per-, — precise dicono che il probie¬ 
che non «1 uppUra la « di-: nm triestino è stato discusso 

chiarazionc tripartita», ma .trattalo di pace: I unico do- convogliarlo a scopo eletto- e sbr jg a to durante la prima 
perché si applica il Patto cu mento, questo, che contimi- rale contro i laboratori, con- delle conversazioni odierne. 
atlantico. jpli l ebacuazione di tutte le tro i comunisti; gli unici che quella al Foreign Office, e che 

Manifestare (ht . rric'i» .t.i-ì truppe straniere dal T.L.T-, abbiano saputo fare qualco-a l'accordo è stato raggiunto 

liana» in nome deH’atlanti-jrunieo documento che ponga di positivo per risolvere la nei rerraìn* seguenti: 

smo significa perciò compiere.le basi per una qualsiasi ul- questione, gli unici che indi- 1 1) il Territorio di Trieste 
la peggiore delle ipocrisie. Esteriore trattatila. Icano la strada giusta: appio 'verrà spartito prendendo co- 

sicnifica gridare in realtà, tal-j Gli americani (e De Ga- care il trattato di pace, cam*!" 16 base delia spartizione la 

' r . a a I • ! • . I. . Il /in cn Ptitfonfo frn 1+m -r» e» «1 A 


n*. Illliva f,l‘UUiL aia I ««(UVIIVUMI iv. ^ x. ■ V- *1 f r - j*. • . / ? - Al 

vòlta senza saperlo, « abbas-Upcri, naturalmente) non vo- bìare politica, rimuovere dal- -.onca. esistente J ra la zona A 
so Trieste italiana», «viva laldiono sentir parlare del trat- la via che porta a Trieste Vo- 1 -nLVsalà 
spartizione del T.LT ». «vi-,tato di pace: ed è naturale, stacolo maggiore ratlant.smo.;, (fo d a ; I7 f oI , a Tenendo conto 
va Trieste pedina elettoraleiLa «logica» atlantica non e Cambiare politica! bolo in| de } criteri etnici, ta Juaosla- 
clericalc e fascista». Questo, uno scherzo, cui poter rinun- questo modo, sottraendosi al| r j a acrd per contropartita 
non altro, significa oggi schia- ciare tanto facilmente: e que- ricatto permanente dell’atlan- porzioni equivalenti della zo- 
mazzare per Trieste atlanti- sta logica contempla l’occu- ti«mo e condmendo una po- ho .4 anche se onesto porterà, 
ca: un atto di fiducia nella pazione militare e ì! control- litica di difesa deU’indipen- in certi tratti, il confine italo- 
propria ingenuità, per chi è io di tutti i punti strategici, denza nazionale, basata sui jugoslavo a ridosso della pe¬ 
tti nuona fede, un ennesimo Trieste è ano di questi pan- fatti e non sui pezzi di carta riferia di Trieste; 
atto di malafede per chi, co- ti, più jngoslavo che italiano elettorali, la questione potrà 2) Eden si incaricherà di 

me i capì fascisti e i capi comunque, per gli atlantici; risolversi. Il resto è demago- ottenere da De Gasperi, quan- 

clerìcali, sa come stanno in e ciò è ancor più palese do- già, sfruttamento indegno e do 1° incontrerà a Roma ai- 

realtà le cose, un pessimo po gli ultimi colloqui Tito- cosciente del sentimento nà- ‘ a met à del prossimo mese, 

servizio - comunque - re : Churchill. zionale, a fini elettorali. I Varala mTves^in mi- 

so ai triestini. I quali infatti Cosa vagno cercando, dun- giovani __ italiani non devono ^ veTSO j fl * concreta attua- 
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portasse all'applicazione del imo fascista, e, semmai, di ri-1 


MAuiàlZlO flUAIA dicWàT^i W TriRtl 'Sii uni.» Fefmcel U«Ua yltt^oeo » trarrne*, di 


'basciatorc quando egli seri- 1 FRANCO CALAMANDREI 1 ganizzate la difesa. teavervarcatoilconfinedel- 

_____________1 Q zona Orientale della Ger - 

— mania ». Il « Lincoln » e gli 

NELLA MILANO-SAN REMO SlP&ffiftSK«Si 

- tro le frontiere dei paesi so- 

0 » . cialisti con lo scopo di por- 

B m fa (MM MD. jf| MM m MM tarvi d .sabotaggio e la sedi- 

M,M 11/ WjMMj MJmMMiMM.M.MM. zione. Sono stati abbattu- 

W M W W ^ ti perchè, all’intimazione di 

m m atterrare, hanno risposto fa- 

vco§ 9 d di Coppi, I darsi alla fuga, non potendo^ 

0 evidentemente, rivelare d i 

. - ■“ qual merce essi fossero ca- 

km. 40.445 - Gli assi ad oltre 1’ dai primi Gli’ aerei anglo - americani 

----— sono stati abbattuti perchè, 

- -- r AV nnm io « .. P* r conto de > servizi di spio- 

V" , ° nag §*° arner icani — diretti da 

. Petrocci ha tagliato, ripete»- quell’Allan Dulles il quale si 

do 1 impresa dello scorso an- è confessato mandatario di 

, v,, . , ?. rl °^2« 11 l I** 1, * rdo assassinii e di rapimenti — 

’J ac,la . ** Muano-Sanremo, compivano un’azione che. in 

ri 1 ^ as ® a ? diritto internazionale. 

I \ d ’ Oliivirr, Drrjiche, De Fi- e giudicata come una vera e 

I i Hppts, Impanis. Loretto Pe- propria aggressione. La 

\ „ _ tracci ha migliorato anche il « Unione Nazionale del Lavo- 

\ primato della corsa compien- ro » è una organizzazione che 

\ - do n percorso di 2S2 Km. in ha sede a Washington, negli 

+ P* . 6.59’26*’ alla media dii 49,445. uffici di Allan Dulles, e dira- 

.*&' | 1 ^ Ecco l'ordine d'arrivo: inazioni nella Germania di 

^ I) FETKtJCCI Loretto (Bian- Bonn e e Vienna, ed è for- 

mmg» “ ammg chi) che copre l TS3 ehilome- mata d® americani e da te- 

V ' tri del percorso in ore 6A9'29” deschi ex nazisti, non da rus- 

H i kxV alla media oraria di chilometri s *- testo del manifestino è 

IpL ' s 49.445 (nuovo primato. Primato enalogo, in tutto e per tutto, 

precedente Fausto Ceppi (1949) all’appello che la «Voce del- 
alla media di chUometri 39^96); l’America » landò da tutte le 
2 ) Minardi (Legnano) a mota; s n* Stazioni, nel giorno della 
’ ; 3) Ollivier (Belgio); 4) Derijehe roorte di Stalin, oR’Esercito 

- ì *. “ ; (Belgio); 5 ) PeflHppj» (Lc gmaoo» ; sovietico. Manifestino e ap- 

• ì , 6) laapaafn (Belgio); 7) lolle pello radiofonico costituisco— 

,1 il , 4 - • ■ (Fraaria) » ZI”; g) Walkortak no l’RPplicaziaoe pratica del- 

|y| s M 4 - x ' (Francia); 9) Coppi (Bianchi) a 1» teoria aggressiva della co- 

J ” >. ' l’OS”; if) KaMer (Sviscera) * siddetta «liberazione», uffi- 

. - MmM'À L* . ^ rei: 11) Vaa Siceahergea; 12) cialmente enunciata dal Se- 

; Maggia! Lodano ; 12 ) P opon i; gretario di Stato americano 

if»' » Peitiooti 15) Keteeler; 16) eia- Foster Dulles. Documento ed 

||j^S ’ v . . patte; 17) Gemìaiaoi; li) a pori appello radiofonico rivelano 

BHH M \ ; ; merito: Baroni, BartaUoi. Ciao- come a quell’enunciazione 

’^^M_ M-1 *' cela, (sotti. Martini, Padova», corrispondano atti concreti di 

ri . Rossella Fioccano, Bo o oeD o ostilità e di provocazione, 

ri ' Vittorio, Sartiai, Seodellaro, Atti, bisogna dirlo, che ri- 

’ | Soidanl, Van Est e Caletto, tot- cordano molto da vicino i 

SJTjQ J . 11 c®* Il tempo di ore T9T2r’; procedimenti di Hitler, il qua- 

* 2’n”; 32) Loare- le anch’egli s’illudeva che in 

nìiìtrwftMiHMl r ' dl *" Ui **“F •■*. URSS vi fossero «pochi se- 

■■yBHIHHHKl j - guari di Stalin». La lezione 

HMHRIMiI leggete in quarta pagina ti die toccò a Hitler dovrebbe 

- servizio del nostro inviato essere di monito ai nuovi pro-i 

ito da Minardi (teleloto) speciale Attilio jCamorsaao, votatori. 
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. *1. 2 — « L* UNITA' 


REDAZIONE: VI® IV Nerembr* 140 — T«!#foni §7.191 - §3 691 « 61480 - 67.848 


Venerdì 20 marzo 1953 


Temperatura di ieri 
min. 3 - max. 17 


Cronaca di Roma 


Il cronista riceve 
dalle ore t7 alle 22 


24 MARZO! 


ì Mancino pochi giorni dalla 
ricorrenza del 24 Marzo, data 
fra tutte memorabile e cara ut 
cuore del popolo romano e che 
ogni anno rinnova il ricordo t> 
il cordoglio d’una intera cititi 
intorno ai suoi 335 figli, "Ut.- 
pie della barbarie nazista 

Ci saranno anche quest'anno 
le commemorazioni ufficiali 
governative, sempre più fred¬ 
de, sempre piu lontane dai sen¬ 
timenti della cittadinanza di 
Roma; non mancherà il discor¬ 
so del Sindaco di Roma tanto 
più vacuo, quanto p.ù aulico 
nella sua oratoria pomposa; e 
non mancherà la canea fascista 
che dai giornali tenterà d'in¬ 
fangare, con m/ami recimmu- 
eion», il significato di quel mar¬ 
tirio. 

Ala non saranno guidati dai 
te loro parole, i pensieri del 
popolo romano in quella dcRu. 

Che cosa possono dire gli 
oratori ufficiali governativi da¬ 
vanti alle tombe delle Fosse 
Ardeatine, loro che appoggiano 
— e se ne vantano sfacciata- 1 
mente — la ricostituzione drt- 
l'eserc ito tedesco nel quadro 
della Comunità Europep di Di 
fesa? 

Sono i nomi degli stessi cri 
minali di guerra nazisti, c»*e 
firmarono la condanna di que¬ 
sti martiri e di tanti altri in 
Italia, elle — grazie alle amni¬ 
stie americane e inglesi tor¬ 
nano, nell’.tccordo soddisfatto 
dei governi partecipanti alla 
Comunità Europea di Difesa, a 
comandare nuovamente le divi¬ 
sioni tedesche dell’esercito eu¬ 
ropeo. Di cosa possono parlare, 
nella ricorrenza di questa aula, 
gli oratori ufficiali governativi, 
mentre a nemmeno dieci anni 
di distanza, truppe americane 
d'occupazione sono installate 
in Italia, offendendone l'indi¬ 
pendenza nazionale, la steurcz- 
ta, minacciandone la pace? 

Ben altri sentimenti hanno 
sempre animato ogni anno l’o¬ 
maggio tradizionale che d po¬ 
polo romano innalza in quel 
giorno da tutti i suoi rioni, da 
tutti i suol luoghi di lavoro. 

Ancora non s'è offuscato il 
ricordo di quel giorno. E mol¬ 
ti di noi hanno conosciuto in¬ 
timamente Qualcuno dei 335 
Martiri dette Fosse Ardeaime. 

Passiamo ricordare ' le loro 
parole, le loro aspirazioni di 
pace e di libertà chr illumina¬ 
no il loro sacrificio e li. rea an¬ 
no imperituro fra noi. 

Alcuni di loro erano fra le 
prime file della Resistenza ro¬ 
mana, altri ne seguivano e ne 
appoggiavano la lotta, altri ri¬ 
masero preti nella rete del 
tradimento fascista e dell'occu¬ 
pazione tedesca, vittime della 
loro furia cieca e forsennata 
Ma tutti seppero dare alla loro 
morte il senso di lotta contro 
l’occupante e la sua barbara 
guerra. 

E il popolo romano li ricor¬ 
da tutti insieme, operai e mi¬ 
litari, sacerdoti e intellettuali, 
commercianti e artigiani, di di¬ 
versa fede e di diverso orien¬ 
tamento politico, a rappresen¬ 
tare nei loro martino. Vanità 
del nostro Paese nel tuo se¬ 
condo Risorgimento. 

E quest uano il popolo ruma 
no si recherà alle Fosse Ardea- 
tinc in un solenne e commoss-a 
pellegrinaggio per ricordare 
questa data nel suo spirito ge¬ 
nuino, per renderla sempre più 
attuale, in modo che ci accom¬ 
pagni nella lotta che Roma 
condurrà ancora per l’indipen¬ 
denza nazionale e per la pace. 

J comitati della pace dei 
quartieri e della provincia, la 
UDÌ di Roma, le organizzazio¬ 
ni dell’ANPl e dcll'ANPPIA, 
la Camera del lavoro, porte¬ 
ranno a tutta la cittadinanza 
di Roma e della provincia, in 
ogni rione, in ogni luogo di 
lavoro, in ogni località, l’invi¬ 
to al solenne pellegrinaggio al¬ 
le Fosse Ardeatine. 

E cosi la tradizione popolare 
che in forme autonome e nuo¬ 
ve ogni anno ha celebrato il 
24 Marzo, troverà quest'anno 
l'espressione più giusta e più 
ampia, capace di raccogliere 
tutto il popolo di Roma e pro¬ 
vincia, che attraverso delega¬ 
zioni continue, per tutta quel¬ 
la giornata, si recherà alle Fos¬ 
se Ardeatine per auspicare al¬ 
l'Italia un governo di pace e 
d’tndiendenza nazionale. 

MARIO SOCRATE 

La commemorazkme 

Dai vari quartieri di Roma 
giungono le prime notizie sulla 
attività che prelude alle celebra¬ 
zioni commemorative dei Martiri 
delle Fosse Ardeatine. che si 
svolgeranno il 24 marzo, nel no¬ 
no anniversario dell’eccidio. 

Domani sera alle ore 20. nella 
sala di via Piranesi 2. a San Sa¬ 
ba. avrà luogo un'assemblea com¬ 
memorativa. nel corso della qua¬ 
le prenderà la parola l’on. Fran¬ 
cesco Marinaro. Al quartiere 
Mazzini, i Martiri delle Fosse 
Ardeatine saranno commemorati 
domenica mattina con una con¬ 
ferenza deU’on. Ettore Tedesco, 
che avrà luogo alle ore 10 nella 
sala dei New Club in via Budini, 
mentre lunedi, nella sala di via 
Varallo. terrà una conferenza il 
prof. Lucio Lombardo Radice. 

Oltre a ciò. le celebrazioni del 
24 marzo saranno preparate in 
riunioni di caseggiato, in assem¬ 
blee di azienda, nelle riunioni 
dei comitati della pace che si 
svolgeranno in questi giorni in 
tutti i quartieri della città, non¬ 
ché dalle organizzazioni che han¬ 
no aderito alla manifestazione: 
comitati UDÌ. Camera del Lavoro. 
AMPI. ANPFIA e comitati della 
pace. 


IL COMUNE DISPONE QUEST’ANNO DI ALTBI11 MILIARDI 


Utilizzare subito i mutui 

conc essi dalla legge per R oma 

Rebecchini respinge la proposta delle consulte di impiegare tre 
miliardi per la costruzione di case - I problemi della periferia 

Per la prima volta da quan-lgnature, gabinetti di decenza,, legge già approvata, ma si è 
do è in carica, il Sindaco Re- bagni, l’illuminazione pubbli -1 detto addirittura dubbioso sul- 


becchini, assistito dal dott. La- ca, ecc. 


l'utilizzazione integrale degli 11 


terza, direttore dell’Uflìcio bor. Rispondendo, il Sindaco ha miliardi. Staremo a vedere! 
gate, ha ricevuto ieri l’altro in assicurato che si procederà su- Dopo Franchellucci, è inter- 
Campidoglio i rappresentanti di bito alla copertura delle mar- venuto il rappresentante della 
zona delle consulte popolari, che rane e alla ripartizione della zona del Lido, al quale il Sin- 
erano accompagnati da Nino città in circoscrizioni sanitarie daco ha risposto, dietro precisa 
Franchellucci, presidente del con conseguente potenziamento richiesta, che l’acquedotto in co- 
Centro cittadino delle consulte, delle attrezzature profilattiche, struzione sarà in grado, entro 
e dal segretario dell’Associazio. Circa il problema delle scuole, giugno, di fornire acqua a tutta 
ne inquilini e senza tetto Re- Rebocchini ha affermato che la Ostia Lido. Dopo di che, Re¬ 
nato Cianca. loro costruzione è subordinata becchini si è allontanato e il 

Il colloquio ha assunto una olla richiesta e al parere favo- colloquio è continuato con il 
notevole importanza, perchè nel. rev °le del Provveditorato agii dott. Laterza, il quale ha preso 
corso dell’incontro, Franchel- Studi; il che, peraltro, non spie, nota delle esigenze avanzate dai 



SECONDO I RISULTATI DELL’AUTOPSIA 

L’appuntato spigarlo) 
è m orto per le ust ioni 

Quando le fiamme lo raggiunsero il poveretto era 
ancora vivo - I proiettili non colpirono organi vitali 

Ieri mattina è stata compiuta tro l'Amministrazione dell’A.C R 
all Obitorio l'autopsia dei mise- c ^ e ostina ancora a respingere 
ri resti dell'appuntato di P. S. ) e moderate richieste avanzate da 
t tempo dal personale, relative al- 

Marlo Spigarol. I periti settori , a astens i 0 ne degli adeguamenti 

hanno accertato elio la morte salariali ai custodi, alla corre- 
non è stata procurata dai colpi gponsione della maggiorazione del 
di rl\o)tella uno dei quali rag- 10 per cento sul salarlo ai cu- 
giunre i! po\eretto soltanto di stodi giornalieri, e al pagamento 
sitiselo, mentre l'altro, pur pe- degli arretrati sulla indennità di 

netrnndo n,!la cr.Jn, .«‘i 

non ha leso organi vitali, ma j er j ne j C orso di una assemblea 
dalle tremende ustioni che il generale del personale e verrà 
poveretto ha riportato nel rogo ripetuto anche nel giorni di sa- 
da lui stesso acceso bato 28 e domenica 29 marzo 

Stamane, se l'Autorità Giudi- se J amministrazione dell'A.C R 
■ziaria concederà il suo nulla- Xgg.amcnto SU ° in,ransigentc 
osta si svolgeranno i funeralt ‘ __|_ 

a spese dei Mimnero dei’.'tn- FEDERAZIONE GIOVANILE 
terno. 

, .il,, „ , , . ■ Oflgi »''« or* lS 30 -n 

I, assurda ipotesi ventilata da r L M , rtUri l} 0 . 


lucci ha avanzato proposte cir- Età per quale mòtivo nei plani I rappresentanti delle zone Casi, 
ca l’utilizzazione degli 11 mi- particolareggiati siano previste! lina, Prenestina, Tiburtina, Ap- 

liardi di mutuo che, in virtù le costruzioni di scuole. pia-TuscoIana. Monte Mario c „ , , .uni» •!» «elettri .Pile set.»», .j o 

dello stralcio della «legge spe- Come saranno utilizzati dun- Aurelia. Si tratta di problemi ^ nc,,c *>■ Giuseppe, ormai c bello che andato Intendiamo un Irresponsabile giornale della 

ciaieper Roma recentemente*que gli 11 miliardi previsti per concernenti strade, illuminazio. '« /està, la caratteristica e tradizionale festa delle frittelle, sera, secondo la quale il povero 1.» reipmtbili rum» n fW-riu -ri¬ 
approvata dal Parlamento la quest’anno? E’ ben dimeile sa- ne, scuole, centri diagnostici per < lci mezzi litri, della porchetta, dei /nochi artificiali. La festa Spigarlo! si sarebbe ucci-o per wr r i rat- i M.eti. >i. ìnv.t» p->r .1 

Amministrazione comunale do. perlo. A Franchellucci, che a- t.b.c. e il risanamento di nume- di S. Giuseppe, , frittella™... la festa di Trionfale c della motivi passionali, ipotesi che • 1 '’ 1 - »•"'« Iw*’» p i ,r ur ' 

vrebbe contrarre per 11 1953 nel veva chiesto preliminarmente la rosi centri periferici, vecchia Roma artigiana c popolare, c ridotta ormai solo a un noi avevamo «mentito già da ic- J' ni “ ,3,un . 

complesso dei 55 miliardi previ- Utilizzazione per quest’anno di Dopo questo colloquio, la ricordo. L n crisi, la disoccupazione, i pensieri r la miseria ri. è stata nuterovohnente cucili- - 

sti per il periodo di cinque anni, tre annualità, e cioè 33 miliardi, compagna Marisa Rodano ha sono arrivati sino a cacciare, piano piano, silenziosamente sa dal competenti organi di po- n> a Ot 

A loro volta, i rappresentanti anziché 11, il Sindaco non solo accompagnato dal dott. Laterza anche le bancarelle ri ci friggitori c dei jiorciiettari dagli ii/ia elio hanno svolto in prò- —.1* ZaLAJrJl vjf. 

delle consulte popolari hanno 1° ha escluso perchè ciò com- alcune delegazioni delia circo- angoli delle caratteristiche vie di Trionfale; e della lieta c posito una inchiesta F.’ così ir- , PRaaKiMMv MZI0VU.E — G.or- S 


espresso a viva voce (il Sinda- porterebbe la modifica della 1 scrizione del Lido. | spensierata festa romana 

co, però, si era già allontanato) __ 

le esigenze inderogabili delle “*-»- 

colari. problemi di ogni P X& A COIXEFIORENTINO NEI PRESSI DI VELLETRI 

della periferia cittadina. _ 

La proposta più importante 

Usiigs Due bimbi gravemente feriti 
' - dall’esplosione di una bomba 

iiardj previsti per il 1953 ven- - - - 

gano utilizzati interamente per », ...... . . ... .. . 

la costruzione di alloggi da de- LI no dei piccini ha perduto le aita della mano sinistra c forse 

stinarsi ai cittadini meno ab- 

probVènva 3 doioro’so^che ^ete anc ^ le l (i vista — L’altro bambino è rimasto colpito agli occhi 

vittime fe non metaforicamen- -- - —. . .- ■■■ —.—. - 

t5So°7con?(?Be. è RebeccS" .. Ne 1 1,a . Siornata di ieri, per listica del Policlinico di Roma zione delia Repubblica Demo 
infatti nur riconoscendo (ma 1 esplosione di una bomba, un il loro piccolo compagno di crattea Polacca», 
non è dimeile riconoscerlo') che bambino ha perduto le dita del- giochi se l’è cavata con molta LUTTO 


spensierata festa romana ieri ben poco era rimasto. 


Avvistati a Roma c arrestati 
a Milano 


■ di Trionfate; e della lieta c posito una inchiesta t. cosi ir- , PRaoRtMMl MZIOWLE — G.or- 
eri ben poco era rimasto. refutnbi’e. ormai 11 fntto che C j 1, K»,U. Ore 8. n. u. 20,.V). 

Mario Spignriol si sia tinto una , .’> 15 — Or* 7: Bu<«j i>rco - Tre* 

- -- —— 1 — - - . - orribile morte per sfuggire allo ' ' del i*mi>n . Mu-.ch« del nut- 

m sfratto che incombeva su tll lui ’ 1 no „ ^’ e ^ *tam- 

Inseguimento E purtroppo sono centinaia e j f r ‘'T o r 7 n* 

.. _ _ ... cpntlnn la ^ persone che si tro- ) p r „ r4l!lu [Mr j*. ttusde - Ore ll.lUJ 

Ili cnnftrnhhnniflleri vano n e !lc conai/tont den'ap- ; o-rh^uj. to.p«n — Ore 12: Duo 

HI DVHHUHHHIIIMVM puntato di P. S. prive di un > P«m, rasi - It-jndi — Ore 12.15: Or- 
. ——— tetto o in procinto rii perdere ? rh.\'tr» 'volli — Or» 13. PretiMO- 

Avvistati a Roma c arrestati quello che fino ad n ff zi era stato i "i d**I i»m|»o — Ore 13.15: Cinlltn 

a Milano !oro ” ; - Fhun mui,.»!» — Ore 14.15; 11 

________ , 1 5:o della sttimjna — Ore 10.30: 

Tra gli altri dolorosissimi casi. ( F.„ w tri »u! js< ndo — Ore ir,.45: 
Una brillante, quanto movi- segnaliamo ni nostri lettori quel- { U, «ha d. .o,|le-e — Ore 17-, Ritmi 
mentatA, operazione è sUita por- lo di una povero donna, lo si- > m.,d,»«i — Ore 17.15: l}uare>.ma e 
tata ieri a termine dalla Finanza, gnor» Romelia Dominici Ange- £ — ,l r« 1..30 Tra-'m «mee .n v«I- 
In seguito ad una segniila/io- Ilei, vedova di un impiegato > •eh»n<«i* 1 rad.centro di Mo¬ 
ne. la Guardia di Finanza ap- de! Ministero dell’Interno, che è VLi.jIiU - Te 

jirenclevft che una a Amelia » stata gettata sul lastrico 11 24 ( i.s.r,: R..lleUot. dell* «m-t» — Ore 
era partita due giorni fa da Son- felihraio scorso insieme ni suoi > is m ; In versta Marosn — 0-e 
drio. alla volta delia capitale cinque figlioli, dei quali la mag- > l^.F,; ll e d.,t:,v — Ore 19.15: Or- 
per trasportarvi un carico di gmre è paralitica. La signora v ehf—ir» u — 0r<- 19,1 >: Ij 
ottomila sigarette svizzere. \ngelicl. che vive con una pen- f T0,<|, ,!p ‘ i* T oratori —^ Ore 20 Mu- 

I.’« Aureiia » era rintracciata sione di undici mila lire mensl- > 0r7 • > t- JJ |U t>7, a^de” moni T'M 051 
nelle prime ore di ieri mattina, ’.i e non ha altri cespiti, ha ' r„n, 0 'r:ò I.nf.m o,. ' direno 'da Ì,(or 
tn Piazza Melozzo da Forlì rnen- trovato un momentaneo rifugio J Mirkev.rrh — Ore 23.15: Ohi al 

♦ rn clava affatfnatvHn Ir» nelmn tn tini! InrflnHft Aro rvorò finiti Diri imnnl,. \ln. .1- t_M.. 


—- Or*- 17.30 Tra>m Nsos-.e .n (»1- 
!e|jii.r.!> r, n 1 rad.wentro di Mo¬ 
stri -— O.-e 17,15: tracerto ilei com¬ 
pii 1 -.I New )!n,jhsh Singer* — Ore 
18.15: Bolle!! no dell* aera — Ore 
18 10; I n vers la Marcai — 0-e 
18.15: ll r dolio — Ore 19.15: Or¬ 
chestra 8av i-a — Ore 19,15: La 


non è dimcMe riconoscerlo') óho bambino ha perduto le dita del- giochi se l’è cavata con molta LUTTO 1,1 Pln77a McIO/7 ° t!fl Fnr " Inen - «n momentaneo rirugio J M.rkev.irh - Ore 23.15: 0 -hi al 

la situazione nel settore degli ,a mano sinistra e forse, la vi- paura e con qualche graffio. «rii., ndm» ir tre stova effettuantl ° Ia prima in una locanda. Ora pero, finiti . iVlammi,. Mu» ca da ha'!.. — 

alloggi è molto jfrave snecie s » a - ^ un altro bambino ha disinfettato al pronto soccorso "J s '" fi padri del com- °. perft7lonP dl • sm,Mi,mon, ° ' ,lnnftr ‘ c , 1,1 procinto dl essPI f "VJ 1 "rTorSunu (..reali 

alloggi e mono grave, specie ... f .» - hll . hl dal rosimela lo localo scorso e morto il padre del com t» ftlto t A dc ; !P Guardie di Tinnii- nuovamente messa in mezzo al- { .wa\lK> pr(k,r\mmv — (.n, reali 

per quanto riguarda le borgate, riportato lente ai bulbi oculari, dell ospedale locale. panno Mano Paleggi, della ccl- , „ n u„ fl , , a strada con lo suo creature > 15,59. la. is — tire 9: 

ha soggiunto che non è possi- II tristissimo fatto è accadu- *>ul posto della disgrazia si è lula cassa malattia A J^ C - 1 inseguita dal colui de’io Gi àu"un'nmo che 1 nostri letto- ( Tu,tl 1 ' J a n11 ~ « e ,0; 

bile utilizzare per le abitazioni to noi nrossi rii Vollotri in subito recato il sindaco, com- compagni della cellula c della se- g»- inseguita dal colpi oe.le i v u m 1 ’ • 11 { rem — Ore 13: C..si «i nni» in 

narte decli ll miliarrii rii mu- Ì P GoVi “Lv,;» ' pagno Velletri che h» recato z,one M a « ln i- esprimendo le lo- GG.FF.. dirigendosi verso Ponte ri vogliano manifestare a que- > t ;. jr „ pi _ 0 re 13.15: D„lq ritiri 

P.fi f, «u? mU POntrada C ? ,le F . ,orenl,no d J P ,,^ ro Profonde condoglianze, an- Mllvio. Sulla via Cassia, infatti sta povera donna la loro solida- > — Ore 14. CslVr a del -err - 

tui, il cui impiego dovrebbe es- Lariano, nelle prime ore del ? ? 1 espressione del- nU nelano che i funerali avran- veniva effettuata una laittuta e rietA. secondo le possibilità di . I* «nnm rhe parlino *1 cuore — 

sere, invece, destinato per leg- pomeriggio. Tre bambini, tra i I» solidarietà della popolazione, no luogo stamane alte 10.30 par- i*auto fantasma era avvistata e ciascuno, visto che la famiglia / *>.-« 14 W: \ a.j.j.o .n luha — Oro 

ge all esecuzione di altre opere C |ual» i due piccoli feriti. Ser- Un ■Particolare di estrema tendo dall’ospedale S. Giovanni. inscgu , ta> mft ancora una voUa vngellct non nuò contare sullo ' oc ' , n V ,: 

messo ™ suo intervenìo’pressó 5 1 l ,° bc ®* rb ^ rb ti l un s " cl ?rìm» lud^in” “sembra cheT OIBeOLI 0EL CINE “* % 

Me C 3fr e eWLr r I h »- f‘’éSVS'uf''* “i.W'ja 2» rrcSm^mu,m? h 7» J ( | Met0 M „ e „ on a|e \ S'-S 

à"eeots 3 ioMi 1 - ca. i b . cl p..n E iere a :f' ! „?e 2 = 2J3Z 5JSS5 STSt SSffiTLST ° " tlA r rai'US- sr- 

F°. 5 dd I_w° P °-!r Qui. purtroppo, hanno trovato scorsi al maresciallo dei cara- matografici » tra pubblico e, ci- L r refurtiva è stata recupera- Celi flUTOITOOII LUTO \ Ore X._-per i «flint 

ver assunto 1 impegno che sarà nrdicno bellico Iricntmrato binieri. La Direzione d’Arti- neastl. organizzato e promosso «_ .otto un nr> nte nei nressi di " { '‘‘2 0 ' Ballale «.n noi — Or» 

Quanto nrima convocata una un ora i« no bellico, identificato __, _ hi «uii«rr> ri„p m .nin. ut. sotto un poni nei pr - t ci ^ Personale rieirAutomnhile l 18 30 ; t>xo j B1 um — Ore 18.43: 


ctriiìrr» nllntfrfi Hi * i_ — -- __ . . . . viluiiu, t «vici i imfiu n ininiu 

no economico Inoltre rinnn n cali a prendere il sole nei prati. tosSG stata segnalata nei giorni di una serie dl «Incontri cine- autista fermato, 
ver assunto lMmoeimo che P sarà Qui - Purtroppo, hanno trovato scorsi al maresciallo dei cara- matograflci » tra pubblico e , ci- L r refurtiva 
SÌLSTÌa™ SSScS? un» o«Ii*no bollico, idonllflcalo D.rcion. d-Arl|. >■- -otto un p„ 


a è stata ree il pera- 
ponte nei pressi di 


Sdooero rfel nersonale 
deH'Automobil Club 


quanto prima convocata una r" r y . ‘—glieria però ner la solita lon dal circolo dl cultura clnemato- n Personale deH’Automoblle { , hìum — Ore 18.43: 

riunione fra gli enti preposti ,n seguito da un frammento huroemzi» grafica « Charlie Chaplin ». Pre- te ' Club rii Roma - ‘mpiegati e casto- > <*>••«»<» »« min,«tura — Ore 19: H 

aH’edilizia popolare, come ve- Rer una bomba a mano dt tipo . . crazi», non a- sen ( a t 0 (j;,) critico Callisto Co- addetto alla sorveglianza, tale domani effettuerà una gior- c wnaaie .ii B-icrbcr-m — Ore 19.30, 

niva suggerito del resto nel Co «Balilla», e hanno cominciato vr eobe provveduto alla rimo- sultch. parlerà il regista Luigi Mario Polettl da Sondrio, arre- na ta di sciopero. La manifesta- S Muva — Ore 20: Raiicera 

municato pubblicato ieri suN a baloccarsi con questo, per- zlone ' Zampa. -stato. zinne di protesta è diretta con- | ~ J***' t. TX 

l'Unità, il Sindaco si è impe- cuotendolo nello intento di . T~ 1 .. . . . .. .. . » ■■ ■ - > \ o'rrh.'-tra Angelini — Or» *22- la 

gnato a prospettare partlcolar- smontarlo e di vedere come AlTCSuHO UH DrUiO 5 ' 1 'fr' tnoah — Ore 23^ S pi- 

? s f * n ,! r .“-,5:““,!™“° ner violenis <u ...» hlmh» UN FORTE PCI PER LA CAMPAGNA ELETTORALE ! 2’’”. .r^-. 


gnato a prospettare partlcolar- smontarlo e di vedere come Arrestato un bruto 
mente all Unnra-Casas, secondo fosse fatto dentro. D’un tratto M ti_ 

concetti e proposte dei Centro si è verificata l’orribile disgra- PUf TlOieni e SU Una DlflIOa 
delle consulte popolari, facili- zia: una fiammata, una frago- nr _ . . 

tazioni e cessione a. basso prez- rosa esplosione e la guerra ave- nlerl della Stazione Ponte M»N 
zo dt aree comunali per la co- va fatto due piccole vittime ln vlo hanno tratto ln arresto lo 
struzione dl alloggi. pjj^ studente Pasquale Pugliese, di 

Il compagno Franchellucci ha A) 24 anni, abitante in via della 

inoltre prospettato vari altri . Al rumore e alle grida dei Farnesina 41. sul quale pendeva 
problemi particolari delle bor- bambini accorrevano alcuni mandato di cattura per atti osce- 
gate, come la copertura delle Passanti che provvedevano a ni e ratto a scopo di libidine in 
marrane, la costruzione di mer_ Porgere ai feriti i primi soc- danno di una bambina di nove 
cati coperti, la creazione di cen. cors I- Mentre i fratelli Barbi- " nnl - Indica ta con le In iziai! M. Z- 
tri diagnostici a integrazione o ni. che apparivano in gravi con- rp . 
sostituzione degli ormai inade- dizioni, soprattutto per le fe- 1 ragica 11101*16 


« v a dei tn<vili — Ore 23: S.pa- 

UN FORTE PCI PER LA CAMPAGNA ELETTORALE ! rV-Sr. 23 

- 5 TERZO PROGRAMMI _ Ore 19.30: 

> L'ji.liralore ef»«om.ro — (Ve 19 (.5: 

Numerose adesioni e nuove khIIuIo ^ 

) HHU.li • — Ore 22.45; Rudi ?le- 

_ _ m # { phan. ranfie» per serie etrumeoti. 


in onore del compagno Toglialli 


LEGGETE 


sostituzione degli ormai inade- dizioni, soprattutto per le fe- iragll’a mone pi; olasll» fi p 7 ; nTn ’ nf » r l a riifftminnr» rlf»irTTnitR 

guati ambulatori antitubcrcola. rite agli occhi, dovevano esse- JJ un v^ll imp6 0 Ill ClelIC seZlOlll per 13 fllIIllSlOlie UCll Ullll 

ri, la costruzione di scuole, lo- re ricoverati alla clinica ocu- * . —— ■ —.. 


A TOR SAPIEN ZA DURANTE UNA PAR TITA 01 CACCIA 

Un bimbo di quattro anni 
feris ce gravemente il b abbo 

Il piccino ha premuto improvvisamente il gril¬ 
letto del fucile che uno zio aveva imbracciato 


. Un» pietosa sciagura è avve¬ 
nuta ter! mattina net pressi dt 
Tor Sapienza. Un bombino dt 
appena quattro anni. Remo 
Alessandrini, ha colpito con 
due colpi di fucile d» cacci» li 
proprio padre. Romolo, rtducen- 
dolo in fin dl vita. 

Approfittando della bella gior¬ 
nata dl marzo e delta tempera¬ 
tura quasi prtma\ertle. Il signor 
Romolo Alessandrini. Impiegato, 
abitante in via Giovanni Covo¬ 
ni 29. ha deciso ieri mattina dl 
recarsi » caccia con un suo co¬ 
gnato. Luigi Marini, e di por¬ 
tare con sé anche l suol bambi¬ 
ni. Antonio dl ot,to anni e Re¬ 
mo dl quattro. 

Giunti » Tor Sapienza, I pic¬ 
coli hanno cominciato a gioca¬ 
re sul prato, mentre 11 povero 
Alessandrini e il Marini si met¬ 
tevano alla ricerca della selvag¬ 
gina. L’incidente è avvenuto 
fulmineamente: Luigi Marini, a 
pochi passi dal cognato, aveva 
imbracciato U fucile, tenendosi 
pronto a sparare, mentre Romo¬ 
lo Alessandrini, dinanzi a lui. 
scrutava il cielo, per avvistare 
la preda D'un tratto, il piccolo 
Remo si è precipitato verso lo 
zto. e prima che questi potesse 
impedirglielo, afferrato 11 fuci¬ 


le. ha premuto 11 grilletto. Dalla 
doppietta sono partiti due colpi, 
che. disgraziatamente. hanno 
raggiunto In pieno il povero Im¬ 
piegato, che si è abbattuto im¬ 
mediatamente al suolo, sangui¬ 
nante. dinanzi agli occhi delle 
sue creature. 

Luigi Marini, dopo fi primo 
attimo di orrore, si è precipitato 
ln soccorso de: cognato e lo ha 
trasportato a braccia attraverso 
1 campi fino alla strada princi¬ 
pale. Qui è stata fermata una 
auto, che ha portato li ferito al 
Policlinico. 

Come abbiamo detto, le con¬ 
dizioni deiFAiessandnnt sono 
gravi; 1 sanitari, tuttavia, non 
disperano dt salvarlo. 

RIUNIONI SINDACALI 

I aratri «sitar! 4*11* Cnainini la. 
tari» Iti Salatati «»t*ll«rfiò, Rtlifra- 
tri. cliairi. rttrt. «liawtaritti. itti 
(liaasati. spttusla. « 4*1 sattm 4d 
pattila 4ip«a4«H. 4ti trasparii • 4*i 
tardai pattlid amia* *ffi ia fi tri*!* 
prora i rispettati Siaiacali p*r riti¬ 
rar* aahrial* strapa «rptatisna*. 

0rp*4alisri • Offi all* «it 17.36 1* 
(basa«x«« Eeecstu* k «*4e. 

Convocazioni di Partito 

U «Crini Mii» 4*sui * ritirar» 
ic F*4«.**sxe« srpevte ra'-er.a.’* «Uap*. 


Un gravissimo lutto si è ab¬ 
battuto sulla famiglia dl un no¬ 
stro compagno. 11 rag. Amerigo 
Pennesi, della CGIL. 11 quale ha 
avuto la sventura di perdere il 
figlio Paolo, dl 25 anni, in tragi¬ 
che circostanze. 

Il povero giovane, da tempo 
gravemente malato e in procinto 
dl tornare ai sanatorio dal qua¬ 
le era stato dimesso per una bre¬ 
ve licenza, si è tolto la vita get¬ 
tandosi da una finestra del suo 
appartamento, al quarto piano di 
via Padova 27. 

Alla famiglia Pennerf e in par¬ 
ticolare al caro compagno Ame¬ 
rigo. cosi duramente provato, 
giungano le condogllan. e più sen¬ 
tite della redazione deH'l/m'fà. 

pTTTToI a 

CttO ri A CA 


IL GIORNO 

— Oggi venerdì z« marzo (79- 
2861. S. Giuliano. Il sole si leva 
alle 6.29 e tramonta alle 18.34. 

— Bollettino demografico: nati 
maschi 12, femmine 12; morti 
maschi 9. femmine 4. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri:' 3-17. Si pre¬ 
vede tempo buono. Temperatura 
frazionaria. 

VISIBILE E ASCOLTAI ILE 

— Teatri: «Madre Coraggio» ai 
Satiri: « Dal tuo al mio > al Pi- 
randello. 

— Cinema: «Le belle della not¬ 
te» all’Astoria. Modernissimo sa¬ 
la A e Vittoria: «Totò cerca ca¬ 
sa » al Corallo; < Umberto D » 
al Delle Terrazze: « Luci della 
ribalta » al Galleria; « Altri tem¬ 
pi * all'Odeon; « Morte di un 
commesso viaggiatore » all’Ode- 
scalchi; «Siamo tutti assassini» 
all’Orfeo: «Le ragazze di piaz¬ 
za dl Spagna » al Palazzo; « Pie¬ 
tà per i giusti » al Manzoni. 

CONFERENZE E ASSEMBLEE 

— Asaee. Italia-Polonia: Oggi al¬ 
le 1B nella aede dt viale della 
Regina 270 conferenza del pro¬ 
fessor Giuseppe Sotglu «u «Con¬ 
siderazioni sulla nuova Costi tu- 


Con l'approssimarsi fi 20 mar¬ 
zo, si Intensificano ogni giorno 
dl più le iniziatile e gli Impe¬ 
gni delle sezioni per celebrare 
con nuovi risultati nel la\oro. 
il 60. compleanno del compagno 
Togliatti. Oggi, è la \olta di 
nuore sezioni che dietro l'esem¬ 
pio delle altre di cui abbiamo 
già fatto menzione nei giorni 
scorsi, si sono mobilitate con 
entusiasmo per offrire il loro 
contributo al successo che dovrà 
coronare l'attuale campagna dl 
rafforzamento e dt preparazio¬ 
ne del Partito alla imminente 
battaglia elettorale. 

Degne dt citazione sono quin¬ 
di quest'oggi le sezioni di FLA¬ 
MINIO. le cut cellule hanno in¬ 
viato de'.ìe lettere al compagno 
^Togliatti per annunciargli i ri¬ 
sultati già realizzati e per Im¬ 
pegnarsi di portare a termine 1! 
tesseramento e l'nppiicaztone dei 
bollini al 100 per cento per 1 
primi tre mesi dell'anno; APPIO 
NUOVO, che nel corso di una 
assemblea ha formulato ed in¬ 
viato al compagno Togltattl la 
seguente lettera: « Caro com¬ 
pagno Togliatti, la morte del 
nostro amato Capo e Maestro 
Giuseppe Stalin ci ha addolora¬ 
to ma non certo indebolito, poi¬ 
ché tl dolore, anche se grande, 
siamo riusciti a trasformarlo in 
forza attiva. In Suo onore e tn 
Tuo onore, che ne sci il com¬ 
pagno di lotta e il fedele disce¬ 
polo. i comunisti della sezione 
di Appio Suo co. la quale ha sot¬ 
to la sua giurisdizione il più 
grande complesso metallurgico 
della città, la FATME. cd altre 
medie e piccole aziende, si im¬ 
pegna: a raggiungere per la da¬ 
ta del Tuo compleanno il 100 
per cento del tesseramento sul¬ 
la base deWobiettivo postoci dal¬ 
la Federazione, di portare gli 
iscritti a 700 durante la cam¬ 
pagna elettorale, di reclutare 
neUo stabilimento FATME altri 


10 lavoratori, di creare nuoie 
cellule in tutte le aziende, di 
aiutare maggiormente la Fede¬ 
razione Gioianilc. di diffondere 
25 copte della rivista "Rinasci¬ 
ta " come primo prelevamento, 
di aumentare la diffusione de 
"l'Unità" da 350 a 400 copte 
domenicali, di stabilizzare la 
diffusione di " Vie .Vuote ” a 200 
copie c di applicare infine le 
quote mensili al 100 per cento 
I comunisti della sezione Appio 
Su oro — conclude la lettera — 
uniti agli operai della FATME 
che sótto la giuda del nostro 
Partito hanno lottato zalorosa- 
mentc contro i nemici della li¬ 
bertà. Ti augurano una lunga 
rifa. F to: p La Segreteria della 
Sezione: il Segretario; Gioì an¬ 
ni Tucci ». 

Interessante è inoltre la sfi¬ 
do che i compagni della cellula 
aziendale dei cementieri di 
GUIDONIA-MONTEGELIO hanno 
lanciato ai compagni cementieri 
di CIVITAVECCHIA e di COL- 
LFFERRO attraverso l’invio dl 
unA lettera che tra l'altro d'ro- 
s In seguito alla campagna lan¬ 
ciata dada Federazione Romana 
per la " I.rra Stalin" ri fac¬ 
ciamo prrscntc che la nostra 
cellula ha già raggiunto il 105 
r>cr cento del tc<*rramcntn 1953 
e che ci siamo impegnati di 
conquistare entro il 2<t narro 
altri io lavoratori al Partito, in 
no«fra cellula ri informa che in 
una recente riunione t compo¬ 
rmi cementieri di Guidonia- 
.Vonfeccfio. hanno rfrc*o di sfi¬ 
darci a raggiungere per il com- 
nlcanno del com mono Togliatti 
la più alta percentuale di iscritti 
in rapporto alla forza del 1952 

Anche le donne continuano 
dal canto loro ad assumersi 
nuovi Impegni di lavoro e ad 
annunciare altri lodevoli risul¬ 
tati. Infatti le compagne del 
QUARTICCIOLO si sono Impe¬ 
gnate a tesserare per fi 26 mar¬ 


zo altre 12 donne al Partito, 
mentre le compagne dl APPIO 
hanno annunciato che reclute¬ 
ranno tre nuove compagne per 
ogni cellula entro la medesima 
data. Inoltre a TRIONFALE 
(cellula Vi Paggetto) due donne 
si sono tesserate al Partito du¬ 
rante la commemorazione del 
compagno Stalin, cosi anche 
OSTIA LIDO dove nella medesi¬ 
ma circostanza tre donne hanno 
chiesto di entrare a far parte 
del Partito dl Togliatti e a 
CAVALLEGGERI dove ben 10 
nuove compagne hanno fatto 
ingresso nel nostro Partito 
Infine. l'Associazione Provin¬ 
ciale degli Amici de ” l'Unità ”. 
d'accordo con :a Federazione 
romana de! Partito, ha deciso di 
indire per domenica 22. lunedi 
23 e giovedì 26 marzo, tre gior¬ 
nate straordinarie di diffusione 
:n onore del 60 compleanno de’, 
compagno Togiiatti. Questa ini¬ 
ziativa. promossa nel quadro 
della campagna In corso per il 
rafforzamento e la preparazione 
riri Partito alla prossima batta¬ 
glia elettorale ha l'obiettivo d! 
far giungere la nostra parole dt 
verità a mig'iaia rii lettori ro¬ 
mani L'Associazione provincia¬ 
le degli Amici de ” l'Unità ” ha 
fissato per ques-a iniziativa i 
seguenti obiettivi di diffusione 
straordinaria: domenica 22 co¬ 
me 25 000. hnedì 23 copie 2 000 
giovedì 26 copie 6 000. Alla ini¬ 
ziativa hanno già risposto con 
slancio numerose sezioni tra le 
quali TTPURTINO che si è tm- 
negnata a diffondere 800 copie 
G.\MPITFI.LT che per mantene¬ 
re fede alla lettera-impegno re¬ 
centemente inviata a Togliatti, 
ha annunciato dt diffondere 
900 copie. VAL MFLAINA che ne 
diffonderà 450 e ITALIA che ne 
ha già prenotate 650 copie 
| TORPIGNATTARA I 000. GOR¬ 
DIANI 4 CO e PRIMA VALLE 550. 


Vie Nuove 

3>andy 

VIA NAZIONALE, 166 
(Angolo XXIV Maggio) 

CONFEZIONI PRONTE 
VESTITI E TAILLEUR 
SU MISURA 

VENDITA DI BELLISSIME 
STOFFE 

VENDITE anche RATEALI 

Questo è il negozio che con¬ 
sigliamo ai nostri lettori. 

ANNUNZI ECONOMICI 

1) tllMMhKUAU L U 

A. ARTIGIANI Caotu (venaom 
cameraletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti grani osso - economici, fa¬ 
cilitazioni - Tarsia 81 (dirimpet¬ 
to Enall 700} 

FERRO da lavoro. Lamiera per 
copertura. Reti per recinto. AC¬ 
QUISTO rottami ferro Caslllna. 
»1 Telefono 776.144. 

GUADAGNERETE 12292 lire la 
settimana. Nuovo sistema di gio¬ 
co. Pagamento dopo ottenuto Io 
scopo. Scrivere Fazio: Casella 
Postale 53, Palermo. 

ACQUA 01 ROMA 

(Marca dep Up*) naca 
efficacissima specialità >ej 
ridonare ai capelli otanem 
in pochi giorni il primitive 
colore Di (a ellissi ma ppu- 
eazlone v*ene osata da de¬ 
ca un secolo eoo pieno suc¬ 
cesso Flaconi di Gr. Ot 
Deposito generale Ditta Naz¬ 
zareno Polari, Via dalla 
Maddalena M • «ama In 
vendita p r ea ra e migliori 
profumerie e farmacie. 


TEATRI E-CINEMA 


TEATRI 

S. CECILIA: Oggi In Via dei Gre¬ 
ci concerto del violoncellista 
Antonio Janigro. 

ARTI: Ore 21: C.ia Ninchl-VllU- 
Tien « La rabbia nel cuore ». 
ELISEO: Ore 21: C.ia Ricci «Il 
piccolo Santo ». 

LA BARACCA (Via Sannio - San 
Giovanni): Domani ore 21,15: 
C.ia Teatro Popolare « L’uomo 
dal fiore in bocca » e « II ber¬ 
retto a sonagli », di Pirandello. 
OPERA: Domani «La Traviata», 
PALAZZO SISTINA: Domani de¬ 
butto C.ia Elena Giusti - Ugo 
Tognazz.i. 

PIRANDELLO: Ore 21: C.ia del 
Teatro Italiano diretta da Zen- 
naro « Dal tuo al mio ». 
QUATTRO FONTANE : Ore 21: 

Claudio Villa in « Civetteria ». 
QUIRINO: Ore 21: C.ia Marta 
Abba « Come tu mi vuoi ». 
SATIRI: Ore 17: «Madre Corag¬ 
gio » fi capolavoro in 3 atti e 
12 quadri di Brecht che per 
la regia di Lucignani e la in¬ 
terpretazione della Compagnia 
del Teatro dei Satiri, sta ri¬ 
portando il più gran successo. 

Prenotaz. Arpa-Cit: 684 316 e al 
Teatro: 565 352. 

VALLE: Ore 21.15: « Nmotchka » 
di Lcngyel con Mllly, R. Rt- 

moldi, I. Riva, M. Siletti (no¬ 
vità). 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Checeo 
Durante « Un terno secco » 

CI NE-VARI ETÀ' 

Alhambra; Anna prendi il fu¬ 

cile e rivista 

Altieri : Ritorno del campione 
Ambra-Iovlnelli: Il grande cielo 
La Fenice: I miserabili e rivista 
Principe: La signora del fiume 
Ventun Aprile: Il cane della spo¬ 
sa e rivista 

Volturno: L'ora della verità e riv. 

CINEMA 

A.B.C.: Enrico Caruso e riv. 
Acquario: Telefonata a tre mogli 
Atìnacinr: Ragazze all'abbordag¬ 
gio e ine. Marciano-Walcott 
Adriano: Le nevi del Chiliman- 
giaro 

Alba: Il falco di Bagdad 
Alcyone: La carrozza d’oro 
Ambasciatori: La grande passione 
Anlene: Romanzo di un chirurgo 
Apollo: Avventura meravigliosa 
Appio: Non è vero ma ci credo 
Aquila: L’orma del gorilla 
Arcobaleno: Bel amour 
Arenula: Tarzan sul sentiero di 
guerra 

Arlston: Il sole splende alto 
Astoria: Le belle della notte 
Astra: L’ora della verità 
Atlante: Wanda la peccatrice 
Attualità: Le nevi del Chillman- 
giaro 

Augustus: Il grande cielo 
Aurora: Sfida alla legge 
Ausonia: L’ora della verità 
Barberini: Il sole splende alto 
Bellarmino: I cavalieri della mon¬ 
tagna 

Bernini: Frutto proibito 
Bologna: La carrozza d’oro 
Brancaccio: La carrozza d'oro 
Capannellc: Riposo 
Capitol: Androclo e 11 leone 
Capranica: Scaramouche 
Capranichetta: Scaramouche 
Castello: Prigionieri della palude 
Centocelle: La conquista del West 
Centrale: La gente mormora 
Centrale Ciamplno: Giovinezza 
Cine-Star: Cuore ingrato 
Clodlo: Cacciatore del Missouri 
Cola dl Rienzo: II magnifico 
scherzo 

Colombo: Corrispondente X 
Colonna: L'assedio dl Fort Polnt 
Colosseo: Vacanze col gangster 
Corallo: Totò cerca casa 
Corso: La provinciale 
Cristallo: Trinidad 
Delle Maschere: La gente mor¬ 
mora 

Delle Terrazze: Umberto D 
Del Vasrelio: Tratta delle bianche 
Diana: Inferno bianco 
Doria: Il grande cielo 
Eden: Scarpette rosse 
Espcro: I vendicatori 
Europa: Scaramouche 
Excelsior: Europa 51 
Farnese: Il falco di Bagdad 
Fiamma: Edouard e Caroline 
Frammetta: My Son John 
Flaminio: Prigionieri della palude 
Fogliano: Non è vero ma ci credo 
Fontana: Le rane del mare 
Galleria: Luci della ribalta 
Giulio Cesare: Bagliori ad oriente 
Golden: Cuore ingrato 
Imperiale: Le nevi del Chlliman- 
giaro 

Impero: I miracoli non ai ripe¬ 
tono 

(nduno: Sensualità 
Iris: Ricca giovane e bella 
Italia: Il cacciatore del Missouri 
Lux: Sterminio sul grande sen¬ 
tiero 

Manzoni: Pietà per i giusti 
àlassimo: Dagli Appennini alle 
Ande 

Mazzini: Europa 51 
Metropolitan: Il sole splende «Ito 
Moderno: Le nevi del Chillman- 
giaro 

Moderno Saletta: Le nevi del 
Chllimangiaro 

Modernissimo: Sala A: Le belle 
della notte; Sala B: Il magnifico 
scherzo 

Nuovo: Fiamme sulla laguna 
Novocine: Genzis Khan 
Odeon: Altri tempi 
Odescalchi: Morte dl un commes¬ 
so viaggiatore 

Olympia: Gli occhi che non «ir¬ 
risero 

Orfeo: Siamo tutti assassini 
Orione: Tigre bianca 
Ottaviano: Sensualità 
Palazzo: Le ragazze di piazza di 
Spagna e Al caporale piacciono 
le bionde 

Palestrina: Canzoni di mezzo se¬ 
colo 

Parioli: Inferno bianco 
Planetario: Un uomo tranquillo 
Plaza: Il temerario 
PHnius: Totò e le donne 
Preneste: I miracoli non si ri¬ 
petono 

Quirinale: Cuore ingrato 
Quirinetta: Quo vadis 
Reale: La carrozza d’oro 
Rev: Cuore ingrato 
Rialto: Sho tv Boat 
Rivoli: Otio vadis 
Roma: Telò a colori 
Rnblno: Kangaru 
Salario: Garu Card 
Sala Umberto: Il grande Caruso 
Salone Margherita: Arrivano i 
carri armati 

SantTppolito: Cielo di fuoco 
Savoia: Non è vero ma d credo 
Silver Cine- Menzogna 
Smeraldo: II cacciatore del Ml«- 

wnri 

Splendore: Via col vento (ore 15 
e 20 30) 

Stadinm: La tratta delle bianche 
Sunercinema: Le nevi del Chili- 
man eia ro 

Tirreno: II grande cielo 
Trevi: L’meenua maliziosa 
-rHtTinn: T.a nemica 
Trieste: Gl: occhi che non sor¬ 
risero 

Tu«roln: Eommel la volpe del 
deeerto 

Verbano: Gli occhi che non sor¬ 
risero 

Vittoria: Te belle della notte 
Vittoria Ciamplno: L'agguato de¬ 
gli Apache* 


a CIRCO 

NAZIONALE 

PIAZZALE OSTIENSE 

(STAZIO,VE OSTIA) 
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PttEXOTAXIOIVi: TELEFONI S 99 .I 33 - 399.134 


Ha il piacere di annunciare 
per SABATO 21 ore 21,15 

il DEBUTTO A ROMA del 

PIU' BEILO SPEnUULU BEL 











Pag. 3 — «L’UNITA»» 


Venerdì 20 maro 1953 


UN ESEMPIO P ER CENTI ATTUALI DISCENDE NTI DI TURATI 

1 socialdemocratici 

contro la legge Acerbo 

« Questa legge è un’im- ra di quella complicità, a poteri, ma ad eccezione di uno 
preferisco* /e impiccagioni sovvertire « legalmente » le solo: ad eccezione del potere 
fisiche » (Turati alla com - basi del regime democratico di spogliare ì nostri mandanti 
missione parlamentare inca- e a consumare con la legge della pienezza del mandato 
rlcata di esaminare la leg- Acerbo il secondo tempo del col quale ci hanno eletti. Ora 
ge cer o). suo colpo di Stato, trovò in è questo che noi faremmo de~ 

L’atteggiamento della so- Treves e in Turati due Beris- fraudando della integrità del 
cialdemocrazia italiana negli simi oppositori. voto, ° ss > a della cittadinanza 

anni del primo dopoguerra Se per iunghi anni, prima politica, della appartenenza, 
appare certamente contrad- della guerra e durante la con eguaglianza ai diritti, al- 
dittorio se lo si considera in guerra. Turati era potuto ap- la Nazione italiana, coloro che 
rapporto ai compiti che si parire come la controfigura di ci hanno eletti. Per questi tra¬ 
ponevano allora, nel inomen- Giolitti, tanta era stata la dimenti nel diritto privato c’è 
to in cui più acuta si mani- corrispondenza tra gli orien- la galera, nella storia ci sono 
Testava la crisi generale del tomenti e l’azione dell’uno e altre pene... Giorni tristi, gior- 
capitalismo, alla classe ope- dell’altro, concordi entrambi ni amnri si preparano a tut- 
raia italiana. I.a socialdemo- nell’allargare la sfera e le ba- ti: cosi amari, onorevoli si- 
crazia, cioè l’ala riformista si della democrazia politica e gnori, che le vostre intimida- 
del P.S.I., considerata come nel promuovere l’ascesa eco- zioni sono già scontate e non 
parte integrante del movi- nomica di larghi strati della ci fanno il menomo effetto: 
mento operaio rivoluz.ionario classe operaia, ora, di fronte ma è anche possibile che que- 
socialista, porta la responso- all’assalto che il fascismo por- sta grande scossa, che abbat- 
bilità di avere frenato il rno- tava contro tutto il sistema ed te tante cose posticce, tante 
vimento popolare rivoluziona- il regime democratico, l’at- potenze, tante finzioni ingolli¬ 
no, di averlo contrastato e teggiamento e il cammino dei branti, sia per noi il rinculo 
distolto dal suo obiettivo es- due uomini si divide: sarà apparente di un'ora, ma alla 
senziale: la conquista dello Turati, saranno i vecchi ito- fine spiani la via al risorgi- 
Stato, la istaurazione della mini del primo socialismo ita- mento nostro e a un insperato 
dittatura democratica degli liano che resteranno fedeli al rigoglio del proletariato ». 
operai c dei contadini. bagaglio ideale, agli istituti e C’è da arrossire di vergo- 

I vari Treves e Turati rito- alle forme della democrazia £na per coloro che si danno 
nevano che l’Italia fosse alla parlamentare. le arie di eredi di Filippo Tu- 

vigilia non di una rivoluzio- Già Claudio Treves, boi- e del primo socialismo 
ne socialista, ma di un sem- landò il progetto di riforma italiano. 



ONORE AL GLORIOSO COMBATTENTE DEL SOCIALISMO E DELLA PACE 

L’ulUmo addio di Praga 
a) Presidente Gollwald 

Un milione di cittadini partecipano alle solenni cerimonie funebri - Il lavoro sospeso 
in tutta la Cecoslovacchia - Le orazioni commemorative di Zapotocky e Bulganin 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE stello, da quella collina domi- Io dei reparti corazzati e mo- mezzo milione di persone si 

- nante Praga era possibile torizzati. assiepano nella piazza e nel- 

PRAGA, 19. — Già dalle 6 sorgere. nella distanza, una Alla jine riel j a sfilata, dopo le vie vicine 
di stamane , una folla enorme w* r| fldc di puntini neri, che attimo di silenzio, spez- or & 17,30! il cielo 

si ammassava lungo le vie ?i moltiplicavano di momento zatn dal pianto lacerante di diviene rosso , color fiamma, 
che sarebbero state percorse momento. Marta Gottwald, il corteo si e accendono le prime lu¬ 

do! corteo funebre, per vede- . h? P rima cerimonia si à rimette in marcia lungo la c ‘> mentre al microfono il 
re ancora una volta Gottwald, boriata nella Sala Spagnola, strada dei Partigiani della compagno Zapotocky, Presi- 
quando la sua salma sarebbe <,0, ‘ una breve orazione fu- p acCi giù sino alla Moldava, l °' 

sfata avviata verso il Pan- ”^0 del mee Presidente del 0 if Pnnte Nuovo , n 0 “ o 'Ì,^ 

thonyy vuiin rnllinn Hi ViHUnii Consiglio Siroky, al termine T - 7 popolo cecoslovacco . La sua 

Il co m i ia t o di Praga dai della quale, il feretro, solle- vcrso P ' a ' za Venceslao. voce, rotta e commossa nel 

il co alitato cu pr g i raJo (l H smlìc ^ stato deposto Q««. di fronte al museo rievocare le fasi della vita 
grande Presidente cccoslova c- l(n af ( ustQ d{ cannonc nazionale è stata eretta una del Presidente, diviene forte 
co è stato indimenticabile: ol- ... , . .. ' . grande tribuna, ove tutte le e severa quando egli ricorda 

f «iti 1 °* «un e oircffL (Il lui rito- «l; 


plice allargamento della demo- elettorale annunciato e pub- GIUSEPPE CARBONE I II Presidente 

crazia parlamentare-borghese, blic-ato dal governo, aveva 

attraverso il quale si sarebbe lanciato l’allarme dalle co- ...... 

arrivati gradualmente al so- lonne della Critica Socialet T) Q fU I?CCM I? A’WI/TZV 

cialismo. Tra l’nllargainento «Il fascismo si erge alla di- * XÌU'LtAÌIiOuJ /I V V JLL\ 

della democrazia parlamenta- .«trazione di un ganglio dello - 

re-borghese e il nuovo ordine Stato democratico: il suffra - ^ 

fondato dagli operai e dai gio universale... La tattica è di _ N 

contadini essi non vedevano avvolgimento. Non è ancora JÉTé&k "V 

soluzione di continuità, rot- l'abolizione diretta del suffra- Hi NA I 

tura rivoluzionaria. gio universale, ma è già la HI j HI B9 fi 

Di qui, una incomprensio- sua mortificazione, il suo in- Mk y B 

ne e una deformazione com- validamente mediante un sub- &h 

pietà delle prospettive c degli dolo voto plurimo, onde, abo- 
obiettivi di lotta che si pone- lito il regime proporzionale, 

vano allora al movimento ri- si dà alla lista vittoriosa — ^B 

voluzionario. Di qui. la loro di maggioranza relativa e di H 

azione intesa a sottomettere minoranza assoluta in con- ^B |ff H fl H R Bfl B 

tutto il movimento e tutto lo fronto delle altre liste di mi- ^B^^ -H- 

slancio rivoluzionario a de- noranza unite — un premio 

terminate conquiste economi- che sta tra i 2/3 e i 3/5 — —— --- 

che parziali (le otto ore, il dei mandati. Una maggioran- 1 p fnnnilìctf* cnvinfira 

prezzo politico del pane, am- za si costituisce nel Parla- LUnijUiaie (Iella SLIeuZa SO» lellLa 

massi, calmieri controlli, ece.) mento, che è minoranza nel (/nmp VPlUrnnn Cantati i rii nnrlp 

che, se pure colpivano e gra- Paese. Colpita al cuore è la v-UIIlc Vcn^UIllI Ldpidll 1 laSUI Ul 0(106 

varano la borghesia, lascia- presunzione costituzionale che ----—-- 

vano intatto il suo potere pò- il governo indicato dalla mag- 
litico e le basi per una sua gioranza in Parlamento, ri¬ 
controffensiva, specchi la volontà della na- 

Formatisi nell'epoca dello zione... La relazione ministe- 
sviluppo relativamente paci- riale carica la proporzionale 
fico e legale del movimento della colpa dei frazionarsi 
operaio, esperti delle lotte con delle opinioni e dei partiti po- 
un capitalismo stabile e in litici, onde non sono più pos- 
ascesa, gli uomini della gene- «ihili stabili governi su sta- 
razione e della formazione di bili maggioranze. E’ la colpa 
Treves e di Turati si trova- che si attribuisce allo «pcc- 
rono tagliati fuori dalla espe- c hio da colui che vi vede la 
rienza della Rivoluzione d’Òt- propria bruttezza e, rompen- 
tobre e dai problemi nuovi do lo specchio, si illude di 
che alla classe operaia di tut- acquistare venustà ». 
ti i Paesi poneva l’epoca so- Turati, alla Camera, sarà 
pravvenuta della crisi gene- coraggiosamente alla testa del- 
rale del capitalismo e della l’opposizione parlamentare e 
rivoluzione proletaria. Affron- scriverà una delle più belle 
tarono i tempi ed i problemi e gloriose pagine della sua 
nuovi con il vecchio metro, lunga carriera di deputato, 
con l’esperienza cd i program- E* interessante ricordare co¬ 
mi buoni appena per il pas- me e gli abbia ridicolizzato la 
sato; e divisero perciò il prò- pretesa esigenza di un gover- 
prio cammino da quello del no stabile che veniva addotta 
movimento rivoluzionario del- anche allora a sostegno del 
la classe operaia. Ma conser- premio di maggioranza: egli 
varono una loro coerenza; re- propose formalmente in sede 
starono fedeli a quel regime ( ]j commissione parlamentare 
parlamentare democratico di C | 1P , a iio stesso titolo e per 
cui avevano fatta esperienza corrispondere alla stessa esi- 
e che aveva consentito il pri- genza, fosse attribuito al co¬ 
rno sorgere e Fastosa del mo- verno nominato da una Ca- 
vimento operaio in Italia; di- mera eletta con la proporzio- 
fesero quel regime, contro Fin- na | e il diritto di scegliersi 
sorgere della reazione fascista cento deputati supplementa- 
e contro il tradimento di tilt- r j t a garanzia della sua sta¬ 
ti i gruppi sedicenti detonerà- hilità parlamentare! Ed egli 
tici e liberali della borghesia, stesso neiia socialdemocratica 
Rotta l’unità della classe Giustizia osservava che « Fi- 
operaia in nome degli istituti ronta e la caricatura » non 
e delle forme della democra- tanto erano nella sua propo- 
zia parlamentare, a quelle pia. quanto nel progetto go- 
forme c a quegli istituti sep- vernatilo, il quale nella so¬ 
pero almeno restare fedeli >i- stanza prevedeva che « il quo- jj n possente telescopio puntato verso gli spazi siderali 
no in fondo, con intran«igen- ziente necc-sano a creare un 


opni parte della Repubblica, tìo levati in piedi, scopren¬ 
do. ogni l'illaggio, da ogni cit - rfosi il capo, mentre ufficiali 
ta. servendosi di ogni mezzo e soldati, irrigiditi suU’atten- 
di trasporto. Alle 11,30, q uan- jj ( portavano la mano alla m- 
... . do le automobili rieilc diuer- sj<?ra. Mentre tutta la Ceco- 

filuSFPPF rAtmnw ,, se delegazioni e del corpo di- slovacchia salutava così, reve- 

GIUSEPPE CARBONE I II Presidente Clement Gottwald plomntico sono salite al Ca- rcntP c riconoscente, l'uomo 

... che più di ogni altro ha /al¬ 


tre un milione di persone te lc f a i ) ì >nc ] lc si a levato un aulorit à prendono posto. Die- gli insegnamenti di Gottwald 
hanno assistito ai funerali, fra lacerante ululato il Innnm ci lro il corteo chiuso da un e giura fedeltà eterna ad es- 
i quali decine di migliaia di f arrestato In tutto il uaese a!trn reggimento di fanteria, si. a nome del Partito comu- 
ttoniiitt e donne giunti da Milioni di cecoslovacchi si so- 5i raccoglie ora la popolalo- nista e di tutto il popolo ce- 
-• -r,-ne; m pochi istanti, oltre coslovacco. 


Parla Zapotocky 


PROGRESSI E AVVENIRE DELL’A STRONOMIA 

I corpi celesti 

parlano per radio 

Le conquiste della scienza sovietica e il vicolo cieco degli studiosi borghesi 
Come vengono captati i fasci di onde trasmessi dalle stelle - (ìli astri invisibili 


ll■llllillll■llllllllll■ml•llllllmll|||••l|||||||||||tll•|||||||l•|ll||••||| che più di ogni altro ha fat- Zapotocky esamina tutte le nuore a marciare sulla sira- 
r*—, , - * , . to per avviare il Paese verso questioni piu importanti, in da della lotta per il mante- 

n F. jJr.I.l. A .S I Ri ÌAJfj Ivi 7 ZK felicità c verso il progrcs- tema di politica interna c in- m mento e il consolidamento 

L4J--I / lui TlU/i\ Kylyllz^l so i{ cortcn Sl fi mo sso ternazionale, e sottolinea che della pace. Oggi che Clemen - 

Lo d recedevo im renai,non- 11 Comitato centrale e il go- te Gottwald non è più, q ue- 
w j ^ (a d . murena t Voi dati*dima- vcrn ° rafforzeranno e dtfen- ste parole rtsuonano come 

WS A ./ * ° W,!*; a nitri deranno l'unità d e l Partito, testamento ». 

fe. H .ÀC'fe, ! "!, 0 ;„ al Jr consacreranno ogni loro atto II vice presidente dpi Con ■ 

H H rnnn iLVnfe UniV VVJVnVn- nUn edificazione del sociali- Biglio del ministri dell’URSS, 

■ i c delegarlo- sntn , lavoreranno per rendere esalta quindi con calorose 

J B J B VJ f ”™l' dl ' C h H enCraU m al ìu ancora pi» stretti i legami parole la fedele amicizia di 

^ uniforme, che recavano, su C(m g(/ n j 0 ne Sooìetica. la Clemente Gottwald verso il 

cuscini di velluto rosso, le de- f1randc garante dell’indipen- Paese sovietico e prosegue: 

(•orazioni conferite a Gottwald fl enZa d P ii a Cecoslovacchia e « La storica parola d’ordine di 

-m a dal suo Paese e da altri Stati. COn futf . j p QeS i democra- Gottwald; ”Con l’URSS per 

__ _- , — ^ ., cavalli neri trainavano , jfJ p 0 p 0 ] a re, daranno ogni sempre”, è diventata una 

TBO jB^^B HB l affusto di cannone, su cui a pp 0 a g ( 0 n |j a lotta per la pa- bandiera del popolo cecoslo- 

I B ■ ■ mUi RB IIB Gr « Pomato feretro , semiav- c ‘ p * difenderanno la collabo- vacco in lotta per conquista- 

b"^^ «^B- volto nella bandiera ceco- r az ione internazionale e la re un avvenire radioso* La 

B_ slovacca. ^Itfrnuerso ima ca- fra t due sistemi, morte di Clemente Gottwald 

- —* - lotta ai cristallo, nella meta r CT1f fcranno ancor più forte è una grave perdita per tut- 

U . . « . . ... . . . . supcriore delta bara, si potè- lYsrrcito del popolo per ta l’umanità progressiva e 

VIC010 CICCO degli Studiosi borghesi va vedere ancora il volto se- Fchiacciarp chiunque tentasse soprattutto per il popolo ce- 

.... . .... ... ..... renodi Gottwald. rii alzare la mano contro la coslovacco. In questi luttuosi 

ismessi dalle stelle - (ili astri invisibili I Subito dietro il f e r c t r oj Cecoslovacchia. Quando Za* ® fjravi giorni, cari amici, non 

__ camminava la vedova di Goff- pntocky termina il suo di- siete soli. Il Comitato cen- 

. . u<a[di ]n ^ prpsidentc scorso, nella sconfinata piaz- «ale del Partito comunista 

portante nella elaborazione la corona solare, appena ni- del Consiglio dei Ministri, ca nereggiante di folla si dè 11 sovtetico coSti" 

dei metodi attuali di detenni- sibila è un potente radio-fra- compagno Zapotocky, il capo Iwano le s ue Paro e nueranno incSsantemente à 

nazione delle velocità radia- smettitore. della delegazione sovietica, di incitamento. -Avan .bri- ., incessantemente a 

a astri. «coli .aera.. .B” 1 » 0 "'»; C "‘ A v ?„lf ,ofto°la bJndiwS di cordare^il S ,1 

Nel 1899. il grande fisico tori sovietici sono m funzto- \ Vovcrnativeì duelli- Lenin è di Stelin per il com- Popoli della Repubblica ce- 

russo P. Lcbcdcv (1866-1912) «c parecchi enormi ra- legazioni goi ornative, i meni dello scodo di tutta coslovacca. La nostra amici- 

ha per la prima volta «pesa- diotclescopi. Grazie alla lun - | ,ri del governo e del Comi- ^ rip j compagno Gott- Zla — conclude Butgaivn — 
to » la luce, provando speri- ghezza d'onda relativamente tato centrale del Partito co- * l’edificazione del socia- ^ indistruttibile e nessuno 

mentalmente che la luce cser- Brande sulla quale essi cap - rnumsta cecoslovacco le de- «el suo paese Avanti riuscirà ad infrangerla » 

cifn una pressione sulla su- tono le trasmissioni, il loro legazioni dei par »t. /rateili, ' "Vcnme™ un passo Quando il capo della dete- 

perficie illuminata, che Ve- specchio non esige una pre- fra lui QueHa i lei.indietro* Dazione sovietica termina di 

neroia è dotata di ,, nnrtde- ctsi0ne cos r assoluta come nel data dal compagno Longo e n -n parlare, si levano sulla viaz- 

rabilità ». Questa notevole sistema ottico. Come le stei- composta dai compagni Roa- presidente del Con- ~ a le note ^cgli inni cecoslo- 

scoverta è diventata una del- ^ visibili imprimono delle 51(1 c Natoli e quella della *»• !., - j.i/’frpc? vacco e sovietico, seguiti da 

i radio- CGIL ,/j»r.»ol. «1 «• Zirla lo B d"o?i' cf» salve «, àrttgUl. 

fisica contemporanca c la pie- segnali che giungono dallo li Oreste Luzadn e Sergio ™resnayo c pan.n Dicc{ generaU solle 

tra angolare dr l’astrofisica spnz, ° dell’universo si iscri- Scarpa, i membri del corpo porta» saluto ac i popoli so nuovamente n Jeret , 

*(mie”ica° ,a basata ^tiIFunità vot, ° sulla pellicola nella for- diplomatico in tight e clm- ittici. portano sull’affusto di can- 

dialetticà delle forze di aura v,a di curve n Deci- dro, gli addetti militari in al- « Ci ha lasciato un grande none ed n COrtco si dirige 

-innn li**** ” fraudo queste <r voci delle ta uniforme, un vescovo cat- statista — inizia Bulganin — verso il Pantheon dove la 

-*» Hi rr-ntifrio f h j 0, "~ stelle » i Tadìofìsìci sovietici tolico, il Rabbino capo della il fondatore dello Stato de- salma viene deposta voco 

~ j °, nr Lcoedev. p eilP f rann ,• segreti dell’uni- comunità israelitica, membri mocratico popolare cccoslo- prima delle venti mentre ri- 

Ei'itanao l’accumulazione verso invisibile. del Parlamento c personalità vacco, un intrepido rappre- suonano le note dell’n Inter- 

stcnle di osservazioni della - , della vita politica e culturale, sentante del movimento ope- nazionale », e rimbombano 

stessa natura, lavorando m VOCI 00110 SpOXlO Ai . dc lla strada la folta ra, ° internazionale, un capace ventuno salve d’artialieria 

isstjs,, z&zzxzz. rr,^T°r , d : 

mUn'oiò irla di dir'ficX"/^ “iitemcnie sroprrlo.'shidioti- senno drlin croce ni pnsjnfi- „i|'„ T ^clemJSle'Gollwafd ’rha LE «*RI ME A ROMA 

c „X'-JZ si j;ZZZ bi "i %f a ZrX’?lZ%'L d S'e-, Edouard e Caroline 

!!=A,rt s ~ 


*'«• rcll'niiPinntrnfc rocche- volt, piò piccoli del Solo. «ro.iovoccne nomo reo p., -■ to„m« còme Edóm'i c a,S,n. 

Pioti dm lesemi hitleriani, pii piò prandi dei piooeli. ipso/- <>’•»’■«< >»’» C/o Hb.ro / SwS »*» di un ta... 

sciensioti dell URSS hanno (icicnlcmcnlc caldi per irrn- dome supremo Sano s/.lolc drl benessere ma- cr i lico nell» storia dt due glova- 

trnvato nuove vie di studio diare la loro luce, ma tutta - davanti al feretro del Presi- . - , culturale delle mas- nl coniugi. Lui è un musicista 
delle stelle ed hanno persino ria non freddi poiché sono dente In guarnigione milita- sp p 0 p 0 j ar ,- in attesa di notorietà, lei e la 

creato una nuova scienza: la capaci di una potente radio - re di Praga e distaccamenti „ ^ P u a persona del campa- «ampolla di una < buona fami- 

astronomia dell’invisibile. irradiazione. Cosa sono que- delle vane armi. Sfila dap- nun (jnttwaid — continua g*ta » che non è riuscita a llbe- 

Fin dal 1928 , gli accade,ni- sti corpi? Degli embrioni o prima la fanteria, a passo di Bulganin — abbiamo perdtx- «arsi di certi viziettl snobisUci 

torme e a quegli tinnii yep- vernati»o, il quale nella so- ci L. Mandelstam e N. Papa - cadaveri di stelle? Dei parata, abbassando dinanzi al (Q , m ar dcnte alfiere della K ' inutile raccontare la storia: 

pero almeno restare fedeli si- stanza prevedeva che < il quo- possente telescopio puntato verso spazi siderali ,eJi5Ì affermavano per la pri- p } anct l.? r J. a V t ']. ™ afc . r *®- feretro del . Comandante m pacc> p rlma della sua par- l ut tl sanno che. dopo le scher¬ 
no in fondo, con intran«igen- ziente necc-sario a creare un ma volta la possibilità rii sta- h costitutivi di futuri siste- Capo le sue bandiere avvolte ( en ; a p cr Mosca, per parte- «nagUe e le parole tragiche e 

za. A quelli si aggrapparono deputato della cosiddetta mag- La scienza sovietica è la teorico che architetta « libe- bilirc un legame per radio con ni L onfiloghi al sistema sola- in crespo nero; poi pii °R ri ciparc ai funerali di Giuseo- definiti» e. t due si nappaciflche- 

come alla loro 5 tes?a ragione gioranza notrà essere la metà espressione di una società ramevte ». al suo tavolo da la luna. Essi proponevano di L questo uno degli enig- reparti, mentre I azzurro del pe Stalin, Clemente Gott- «anno nel lieto fine, 

di Vita. n il ferzo od anche meno del nuova, rivolta verso un av- lavoro, modelli fantasiosi di inviare al satellite dclla Ter- "** P« u appassionanti dclla celo e solcato da numerose u . aUi sottolineava, nel suo Edouard e rarof.nc è mdui> 

Non compresero — è vero 1 - r * venire felice che è sicura di astri, di sistemi stellati e di ra ' ,n segnale e di riceverne scten.a. squadriglie di aerei a rcazio- ultimo discorso al popolo ce- blamente un film leggiadro, inti- 

— i limiti storici e di cla«se < I uoz,ent ^ necessario pei de- po(cr edificare. interi universi una risposta, sebbene la luna K ’ ANDREIEV „ c che v0 .ano bassissimi, coslovacco, che la Repubbli- mo e piacevole. Jacques Becker 

iWli ictitnt; , delle forine p,,tatl opposizione: cosic- l„ questa società ottimista, * fosse un corpo celeste morto. (continua) unendo il loro fragore a quel- ca cecoslovacca deve conti- vt ha esercitato con garbo le sue 

della democrazia narlnmrnla-l chè avrc »no deputati di tutto , a scienza non conosce bar- Il mca lura Sono occorsi 15 anni agli .........................................................................................................„„„ ffP“ cità , al aottermando- 

» 1 : l c 9 ,n . ne -._ a ^ rl dl . mezza^ lana, riere. Nessun ostacolo la svia scienziati sovielic» per trovare si su certe deliziose minuzie psi- 


p i| «efreer-f. cnwK* formo ^ 1 l,c * 01,1 ■ w riere. nessun osiacuio ia sviu - suuiewc* per irouare 

a • r VA • - 1 * 1,ri di P lori a ed altri dal suo scopo: il dominio del- Non sono i fatti — Viaria la risposta esatta al problc- 

en istituti validi universa!- tutta vera seta nella stessa ir forze della natura. Anzi 9 dello scienziato serondo la ma cosi posto . Per attraversa - 
mente ed eternamente, dnen- assemblea...». essa non esita ad allontanarsi espressione di Pavlov — ma re lo strato impenetrabile dei- 

nero perciò, sul piano dei momento in cui, per la dai sentieri battuti, ad aprirsi la immaginazione, la sorgente la ionosfera (strato dell 9 alta 

principi e dei programmi, uo- diserzione e per il traoimen- nuore strade, mentre la scten- principale delle costruzioni atmosfera la quale, concimiti- 


IL COMPITO DI PENSARE 


dizionale. Ma, come tali, si sere approvata dalla maggio- prospettive, già condannato fisico tedesco Pascal Jordan, proposto di utilizzare le onde - 

comportarono onorevolmente, ranza della Camera. Turati dalla storia, deve rinunciare h quale lavora in Amen- molto corte, di una lunghezza „ miaii *iano 

non abdicarono al compito, «i levò a parlare a nome del alle grandi sintesi ed immer- c a. insegna cne di quando in da uno a due metri, concon- ^ U a^ /e Sdi^oni 
che si erano propn«to. di di- «„o gruppo e concluse la sua una specializzazione quando lo spazio forma delle Irate in un potente fascio * £ Mostre Un, Xs^à. Tutti 

r or , i-,. r..„ .ii’ni/imn ristretta, senza spazio c senza « pieghe ». a cinque dimensio- Cosi sono state gettate le ,e i' ' 

Ouandn VI’ i^n ! uscite. Se ne può vedere un M nelle quali nascono le stei- basi di una scienza nuova: la inorano ,n che stato, talora 

^.1 atniali 5 simo espmpio significativo nel te- le vanendo dal nulla! radioastronomia, la quale ha i f rm ,no messe 

a . .P,., ere .. n ^ . ammomment . C Io dico che I«, rnn : n americano del Monte n ni a;^nm—n Het mondo e- nnerto noli astronomi nrnsnet- e __ 1 ^ _ 


plicifà dei liberali e dei po-|noi. rappresentanti di questa p alomar . alla sua VPgn2Ìone nOJl tive del tutto nuove di espio-i Z^rn-7 hi certe MUotèche 

polari, si accnse, forte anco- società, abbiamo bensì tu», , Ppr vent , ami ìa « ampa a . v ^è che un passo. « E’ al- razione dell’universo. Il So -1 %£££? 

fimMiMMMiMmiitiiiiiiiMnMiiiiiiiMiiiiKiiiMiiMMtMiiiuiMiMitr mcricova ha detto meraviglie trettanto inutile discutere le e la Via Lattea emettono totale degli stani,amenti per io 

sul telescopio gigantesco il cui dello spurio che occupa l’clet- onde Tadio che si possono studio e l'insegnamento, la de- 

W|||||||I||||||4a 0 * 99 9 specchio misura 5,08 m. di trone come dello spazio che captare c studiare. finenza di ausilio per ta vi ut 

flllff II 1JIII 21 III mm BlIIIIIPIIil diametro e che donerà essere occupano la paura, l’allarme dello studente e del professore. 

V W WIVgllH installato sul Monte Palomar. 0 l’incertezza -, scriveva l H Un ndMissc Tuli» sanno questo, m Italia, 

U H • jj », Ma, qualche mese dopo la sva strofisico e filosofo inglese e lo sa anche il professor Luigi 

B |iÌl|l';f i i*%%|| 111 lllAmAllSfl installazione, nel 1949, si è James Jeans, morto recente- Qualche anno dopo, il Gedda, il quale — a quanto 

B/UMImB Vtftfw UM UlwlSVUU dovuto smontarlo per una mente. 20 maggio 1947, gli abitanti dicono — figura come docente 

__ nuova pulitura dello specchio. Mezzo secolo fa, quando delle coste del golfo di Ara- in una delle università italiane. 

perchè esso, che non pesa me- soltanto la teoria permetteva tu, situato non lontano dalla il professor Gedda è capo 

BOLOGNA. 19 — All’istituto coloro che più largamente con- no di 14 tonnellate e mezza, fa supporre uno spostamento città brasiliana di Bahia, han- della Azione cattolica « Hallo, 

di fisiologia umana si è inaugu- tribuirono alla fondazione e alio non conserva la sua forma delle strisele nello spettro de- no potuto osservare uno spet- na », è docente. si occupa di 

«•? ‘J-r, n s%, U '«yj it^ra^a* 5 » sv,1 uppo della Società filosofica che quando i poggiato su un gli astri, a seconda se questi tacolo insolito; la nave so- problemi universitari, con t n- 

prlmo daUa ricoTiituzione di qLe- ‘ taI,a n*- I» ricostituzione as- telaio orizzontale. *i avvicinano o si allontana- vietìca a Griboiedov ». che teresae siamo andati perciò a 

ita dopo io scioglimento attuato sume un «tonificato particolare. Una leggera inclinazione, il ^ dall'osservatore, l'accade- aveva sul ponte un’enorme leggere ,1 resoconto del suo d t- 

dai fascismo. Vi partecipano due- perchè sl richiama alia ricolti- riscaldamento di un’infima mico A. Biclopolski (1854- antenna della forma dì un *co«*o sulla « funzione delia 


lescopio americano del Afonie D a \ disprezzo del mondo e-laperto opti astronomi prospet- 


snerimentah. Xcssuno ignora 


Inaugurato a Bologna 
il Congresso di fllosofla 


razione nn. « nl „ r r SD . “ specializzate, la insufficienza 

le e la Via Lattea. emettono t n tajg degli stanziamenti per lo 
onde radio che si possono studio e l'insegnamento, la de- 
captare c studiare. finenza di ausilio per ta vi ìa 

dello studente e del professore. 

Un ndMissc Tuff» sanno questo, m Italia, 

e lo sa anche il professor Luigi 
Qualche anno dopo, il Gedda, »! quale — a quanto 
20 maggio 1947, gli abitanti dicono — figura come docente 
delle coste del golfo di Ara- in una delle università italiane, 
tu, situato non lontano dalla il professor Gedda è capo 


nee. I lavori continueranno fino cu > «J» 1 * f h.h? àlS Rcr^ere la sua forma. Una rimento straordinario fine ed nascondeva il disco del Sole. 

> domenica prossima. Nella se- ‘ h# 1 deformazione di 1-100.000° di ingegnoso per verificare que- Era il primo radiotelescopio 

duta inaugurale, d^po i indirizzo o porto il Toro sa miUim ** r ° b «***a a falsare il xta legge. (Il metodo di Bielo- solare del mondo, costruito £ *1^1 

MM d,Bl/nfpr" ,u"T SS&? « 'Unì! co « «f»* aK'rv.tibnl poni «Ito !ro m- «/. fa <Iir K io,« ien-.cwd.- gSV&?cSS«^£ 

fessor Felice Battaglia, ha preso Bologna, i rappresentanti di al- Questo è yn aspetto della porre COn un prisma un rag- mico A. Papaleksi. La spedi- è 9tsto tenuto alla Uni¬ 
ti parola il prof. Antonio Banfi, cune asaociaziont culturali Italia- ^nie. del gigantesco che ha gio luminoso proveniente da none osservava, per ta prima ver9ìià Gregoriana, ed ecco fi 

a nome del Comitato promotore ne «tranlere e 11 sottosegretario colpito l astronomia amen - una sorgente immobile e ri - ‘P-mia nella storia, Wld esalo- punto che interessa: c Basendo 

del Congresso n prof. Banfi, ri- Resta per V governo. cana. flesso in due specchi fissati eclisse del Sole. j a università Cattolica dei 8a- 

volto un particolare ringrazia- Nel pomeriggio ! congressisti, . H fatto è che «eUa scienza su ruote che giravano a gran- La spedizione ha costatato ^ cuore un» Università llbo- 

mento al Rettore dell’Ateneo bo- dopo aver ascoltato la prima borghese la funzione prind- de velocità). Il suo esperi- che quando I intensità delia ra è possibile ai cattolici, qu*n- 

lognese ed al Sindaco t quali, delle ottanta relazioni in prò- P<Re è devoluta non all’osser- mento fu ripetuto con piu luce solare diminuiva di un ,j 0 ejano convinti di queata 

con la loro comprensione gene- gramma, sul tema: «n problema untore od allo sperimentato- precisione dall’accademico B. milione di volte la sua radio- battaglia, sottrarla alla glorio- 

rosa, hanno reso possibile lo della filosofia, oggi*, sono stati re che raccoglie pazìentemen- Golìtsyne (1862-1916). Queste irradiazione non s indeboliva m ma infeconda povertà delia 

svoljlmtnto deirar^emblea. ha o*pitl del Municipio. I lavori ri- te dei fatti In t?f 5 fa di una va * ricerche degli scienziati ru*»i che di due volte . Con si Ita* altre università Italiane, affln. . _ . _ 

espresso un caloroso saluto a prenderanno domani. 'sta generalizzazione, ma ni hanno QOUtQJipp funzione ini- bilica, per la prima colta, che chè possa lavorare con 1 m®zat la condizione di pecchi ruderi 


di cui la ricerca e la didattica 1 
debbono oggi potersi giovare ». 

Cih rhe conta, insomma. pei 
la cultura italiana, i che la 
Università Cattolica del Sacro 
Cuore sia messa in condizioni 
Hi lavorar^ con mezzi efficienti, 
e secondo un ben definito in¬ 
dirizzo confessionale. Si po¬ 
trebbe polemizzare sull indiriz¬ 
zo. e definirlo antiscientifico e 
reiruo. ma ciò diviene secon¬ 
dario dinanzi al fatto princi¬ 
pale: che si trofia di una Uni¬ 
versità e di un indirizzo con- 
feshonali c di un appello ai 
cattolici perchè di ciò soltanto 
Si occupino, e non delle Uni- 
tersità dello S f ato italiano. 
Queste Untrer$ità possono, an¬ 
zi debbono rimanere m condì - 
zioni di povertà, di glorio»» po¬ 
vertà, di infeconda povertà. B* 
proprio questa infecondità che 
serve, poiché le Università ita¬ 
liane sono considerate perico¬ 
lose dal professor Gedda. Z*se 
non si preoccupano di a ispi¬ 
rare al principi delia feda il I 
pensiero », noti si pongono co¬ 
me obiettivo quello che a Is 
scienza cattolica avanzi ». Esse 
si preoccupano di sviluppare il 
pensiero, e di far avanzare la 
scienza, e ciò è pericoloso. 

Il professor Gedda è tran¬ 
quillo. Egli sa di aver operato 
una sottile divisione di com¬ 
piti: l’Azione cattolica poten¬ 
zierà le sue Università con for. 
miste, il ministero della Pub¬ 
blica istruzione dello stato i- 
tabano si preoccuperà di con¬ 
sertare le Università laiche al- 


g% _ , - coiogtcbe e sentimentali, su gra- 

AjH ronda dt notte deioU quadretti di ambiente, n 

- ___ regista sa essere anche mordace 

r> succoso nella satira, e lndutv 
n\T O A TA blamente molto spiritosa è la 

H IXI |^ H s ua galleria dei ricchi vacui, m- 

Ull Vn^JLjLJ.VJU( mutili. 

_ Interpreti della fuggevole sto¬ 
ria sono Anne Vernon e Dacie; 
mp.enti e cadenti, il professor ° e:ln - 

Gedda ha fede nel principio ■ c - 

espresso nel suo discorso, che . " . ' - - 

« la comune degli uomini oggi InCOmTI Cine(11dtOQfdlÌ(Ì 
non pensa, ed affida agli epe- i r- ru I* 

ciaUsti il compito di pensare ». u| (.UtOIO ®U!l3f 110 Lfldplin* 
Il professor Gedda è uno spe- ■ 

Ciahsta F.qh ha il compito di Quest oggi alle ore IB presso 1 
pensare, gli altri hanno il do- IocaU „ de,,a Libreria internazio- 
r ere di congratularsi con i suoi na lf ^L” audi u ®ci del Vi- 

tie^ m «mme°%ò^r Ura ^ una di*. M C.to! 

viene sempre piu Ubera. Più. grafici» fra pubblico e cineasti. 
Ubera da ogni sciocco contai- organizzato e promosso dal Cle¬ 
to con questo inutile mondo colo di cultura cinematografica 


soptenfi e cadenti, il professor 
Gedda ha fede nel principio 
espresso nei suo discorso, che 
« la comune degli uomini oggi 
non pensa, ed affida agli spe¬ 
cialisti il compito di pensare ». 
Il professor Gedda è uno spe¬ 
cialista Egli ha il compito di 


degli uomini. 


« Charlie ChapHn ». Presentato 
dal critico Callisto Cosulide. par¬ 
lerà il regista Luigi Zampa. 


Sta per «tetre il n. 2 di 


dedicato a 


GIUSEPPE STALIN 

Il fascicolo contiene una serie di ar¬ 
ticoli sulla figura del grande Scomparso. 

In supplemento: uno scritto inedito 
di Mao Tse Dun « A proposito della con¬ 
traddizione », 

Si invitano le Federazioni a preno¬ 
tarsi in tempo per la diffusione straordi¬ 
naria del numero, presso il CJ).S. nazio¬ 
nale, via dei Quattro Venti, 57 - Rpma. 
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« L'UNITA* » 


Venerdì 20. marzo 19S3 


Ieri e!fs CepanneKe 
vittorioso Rivisondoli 

GLI 

AVVENIMENTI SPORTIVI 

r 

La Roma ha battuto 
il Rugby Milano 3*0 


A TEMPO DI RECORD DA MILANO A SAN REMO LA CORSA PIU* BELLA DEL MONDO 


Per Loretto applausi e fiori 

1» volata : il capolavoro «li Petrucci • Hello grara «li Minardi e Defilippis 
Tre belgi nei primi *ei • I/ltalia in te*ta nella “Desgrrangre-CoIo.-abo,, 


(Dal nostro inviato spocialo) 


SAN REMO, 19. — Fu cosi 
anche un anno fa: Petrucci, di 
nuovo Petrucci, ha strappato il 
nastro della corsa più bella del 
mondo, Minardi, di nuovo è 
arrivato sulla scia dctl‘« uomo 
della primavera... Coppi c pii 
altri campioni, gli assi, di nuovo 
hanno mangiato la polvere, si 
son lasciati mettere nel sacco 
da due giovanotti scatenati. Ri¬ 
peto: Petrucci e Minardi , che 
nel nuovo mondo del ciclismo 
sono un po’ cane e gatto, come 
nel vecchio mondo lo sono Cop¬ 
pi e Bartali. 

Petrucci, oggi „ aveva l'argen¬ 
to vivo addosso si è infilalo 
nella fuga buona, al momento 
buono, ha visto partire Walko- 
viak, gli è andato dietro... c si 
è portato dietro gli altri... poi 
ha fatto camminare forte la sua 
bicicletta , quasi pareva che la 
sua bicicletta, nello scatto, si 
staccasse da terra, che volasse. 
E sul traguardo’' Una freccia. 



MINARDI: ancora secondo 

la bicicletta di Petrucci. Una 
freccia di color biuncocelcstc, 
la freccia dalla primavera. Mi¬ 
nardi non ha resistito sulla ruo¬ 
ta di Petrucci, Minardi si c 
staccato, nella votata. Un Pe- 
trucci, dunque, che ]a fuoco c 
fiamme, che vuol vincere, che 
sa vincere di prepotenza, 
anche. 

Petrucci aveva oggi un dia¬ 
volo per capello. E cosi, /urioso, 
prepotente, scatenato, nessuno 
gli ha resistitio. Magnifico è 
stato Loretto; magnifico anche 
nella difesa, lassù, sul Capo 
Berta, quando parti Derijcke, c 
lui, come un anno fa, quando 
parii Minardi, restò un po’ 
staccato Iti discesa, però, votò, 
veniva già facendo la barba ai 
muri, faceva paura vederlo co¬ 
sì lanciato. Arrivò alle ruote 
di Derijcke, di Minardi, di Oli¬ 
vier, d’impanis, di De Filtppis. 
Prese fiato, si vuotò in gota una 
borraccia d’acqua. In quel pez¬ 
zo di strada, nel breve tran- 
tran, Petrucci preparò la gran¬ 
de volta fabbricò il suo trionfo. 

Parole c parole: sì può riem¬ 
pire un giornale di parole, tut¬ 
te di evviva per Petrucci. Ma 
cosa valgono le parole di fron¬ 
te ad un numero, a questo nu¬ 
mero: 40J49? Le parole, dinan¬ 
zi a questo numero, scompaio¬ 
no: 40.349. E’ ii numero che fa 
la sintesi della grande impresa 
di Petrucci. E’ «I numero dei 
Km. della corsa, il numero del 
la media-record della Milano- 
Sanrcmo. La galoppata di Cop¬ 
pi nel 1949 resta nella polvere, 
lontana di 952 metri.' 

Ed oggi non c’era vento a da¬ 
re la spinta alla corsa. Petrucci, 
e poi Minardi anche Minardi c 
stato bravo, deciso, quasi quan¬ 
to Petrucci. Però Minardi è me¬ 
no veloce nello sprint c cosi ha 
doluto abbassare, un’altra vol¬ 
ta, la bandiera, ha dovuto fi¬ 
nire, di nuovo, nella scia di 
Petrucci, il quale ha capito il 
dramma di Minardi e, subito, è 
andato a stringergli la mano. 
Loretto è un buon ragazzo. 
Vince, trionfa, ma agli avver¬ 
sari, i bravi, usa stringere la 


mano. Così Petrucci ha stretto 
la mano anche a De Fitippis e 
Derijcke, ad Impanis ed Olivier. 
E, più tardi, a Robic e Walko 
viak. (Jnq pattuglia di uomini 
che vengono da lontano, sono 
finiti sulle ruote di Petrucci c 
Minardi. 

in mezzo a questa pattuglia 
di uomini si è infilato De Filip- 
pis. Vuol dire che gli uomini 
del Belgio, di Francia, si sono 
battuti bene e non hanno fatto, 
cioè, la corsa sulle ruote. I 
campioni, gli assi, invece, si so¬ 
no lasciati mettere nel sacco, 
un'altra volta: Coppi si è sgan¬ 
ciato dal gruppo, ma soltanto 
alta fine, sotto il traguardo. 
Coppi, clic era il grande favo¬ 
rito, è, ora, il grande battuto, 
c battuti, senza scuse, sono sta¬ 
ti Kublcr c Vari Steenbcrgcn, 
Bobet e Bartali, Astrila c Ma¬ 
gni, Albani. Ed i più giovani, 
anche, i nuovi: Ciancola, Barta- 
lini, De Rossi. Due parole, a 
parte, per Koblct, che è parti¬ 
to di scatto come se avesse do¬ 
vuto fare una volata. Ha dato 
fuoco alle polveri, Koblet, poi 
si è perso per strada. Si può 
anche dire, dunque, che Koblet 
si c bruciato le ali con le sue 
stesse mani 

Una gran corsa, la Milano- 
Sanremo: una corsa tutta scat¬ 
ti e fughe, di rincorse, un cam¬ 
minare continuo col passo dei 
40 all’ora e più. Una grande 
corsa che ha fatto tutto un fa¬ 
scio (e l’ha bruciato...) di tutti 
i piani di battaglia, che ha tra 
volto — ripeto — i campioni. 
Una grande corsa che scrive in 
oro il suo nome nella storia del 
ciclismo. E, della corsa, questo 
c il film. 

Grande parata di campioni: 
fanno da palcoscenico le strade 
di Milano, lavate di fresco, sul¬ 
le quali cresce un velo di neb¬ 
bia, leggero come un sospiro. 
Un po’ fuori, alla periferia. Ver. 
ha dei prati è ancora umida, e 
scintilla, perche pallido è già 
venuto fuori il sole. 

Il sole sorge, vivo: e la corsa, 
che nell’aria fresca del mattino 
si era sentita crescere addosso 
la pelle d’oca, si scrolla come 
un cane quando vien fuori dal¬ 
l’acqua. La corsa, ora, batte * 
piedi, impaziente, nell’ansia di 
partire. Ecco: tutto è pronto; la 
corsa può andare: meno tre... 
meno due... meno uno... Via! 

Ore 8J0. Radon », presidente 
dell'U.V.I., è lo starter; abbas¬ 
sa la bandiera a scacchi bian¬ 
chi e neri: 215 uomini si dònno 
la spinta e — subito —la corsa 
si lancia; subito c’è un uomo 
che, delta corsa, diventa la 
punta, una freccia: l’uomo è 
Van Kcrkliove, che guadagna 
15", ma si fa acchiappare a 
Roncano. 

La lotta, dunque, c già scate¬ 
nata: Van Kerkhoue scompare 
dietro le quinte, nel gruppo, te 
vengono alla ribatta Chiti c 
Bcrtocchi, ai quali dònno la 
caccia Nannini, Vau Est, Van 


in fuga, urla: »• Coppi, dov’è?... », 
E' un po' indietro, nel grup 
po che arriva a Novi Ligure con 
l’iti" di ritardo. Nella fuga non 
c’è piu Berlocchi, che, stanco, 
è finito nel gruppo. A Basalu 
zo, dalla fuga si stacca anche 
Schaef, per colpa di una gom¬ 
ma che fa « pif... ». 

Koblet, della corsa, è la ban¬ 
diera dell’audacia; ma questo 
Koblet che scappa e il gruppo 
è li a un tiro di schioppo appe¬ 
na, non fa un po’ il giuoco dì 
Coppi e degli altri? Le tattiche 
sono tattiche; se sono buone o 
glia che Jugge e la pattuglia che j grame, si sa soltanto sul tra- 
tnsegue, è di l‘37“; il gruppo e\guardo, 
più lontano: a 2’05". Ma, ancora ,I Capriata d'Orba, Silvani d’Or. 


da fare: è Coppi, che si lancia, 
fugge e scappa, a 50 all’ora; il 
gruppo si spacca e sulla ruota 
di Coppi fanno grappolo: Cor¬ 
rieri, Mastrojanni, Gaggero, 
Nannini, Impanis, Van Est, 
Ciolli, Bartali, Mario Baroni, 
Geminiani, Papa, De Rossi, Bta. 
gioni, Minardi, Bonetti, Graf , 
Croci-Torli, Kubler, Schwar- 
zenberg, Bobet, Gismondi, Se- 
gliezzi. 

Il distacco subito si riduce: a 
Voghera — dove Chiti rompe 
il nastro di due traguardi a pre¬ 
mio — la distanza fra la pattu¬ 


itoli Ita perduto la partita: Ma¬ 
gni tira fuori le unghie. Pctruc. 
ci si lancia. E cosi il gruppo si 
aggancia alle ruote della pat¬ 
tuglia che va alla caccia della 
fuga. La quale si è già fatta 
mangiare un po’ di vantaggio: 
VI 5” a Tortona, (Qui sono chi¬ 
lometri 76,400 di strada, al buon 
passo di 40,725). 

Il ciclo, intanto, si è messo 


ba, Ovada: nessuna novità. In¬ 
tanto, la strada già comincia a 
satire con dolcezza: si annua 
eia il Passo del Turchino sulla 
montagna brulla, color camo¬ 
scio. Dal gruppo — una saet¬ 
ta — parte all’improvviso Gi- 
smondi e trascina Clerici, Van 
Breencn, Seghezzi, Albani, Pa 
dovati, Boriatilii, Keteleer ed 
un’altra mezza dozzina di uo- 


addosso un leggera cappotto di|mini che acchiappano la fuga 
nuvole, ma più tardi se lo to-ÌCnsì Koblet finisce di far la parte 
ghcra. Però non soffre, nè so)-idei primo attore. Sull’esempio 
fr irà il caldo, la corsa, oggi. Lajdi Gtsmoudt, anche i campioni 
primavera c già nell’aria, nettejsi muovono e fanno presto a 
cose, ma ancora si fascia di una' portarsi sulle ruote; e la corsa 
scorza sottile: un velo di cello-!ai piedi del Passo del Turchino 


phane 

Dappertutto, sulla strada, è 
il chiaroscuro della folta, acce¬ 
sa; la folla si scalda, brucia nel¬ 
l’attesa: e, quando vede Koblet 
in testa alla pattuglia , lanciata 


è di nuovo gonfia, fa gruppo: gli 
assi son tutti li, o quasi, ruota 
a ruota. Un po’ di tran-tran, un 
po’ di respiro... e poi parte Vi 
vier, parte De Santi, parte Bu 
ratti... 


Sai Capo Berta 


Fuga a tre su per la monta¬ 
gna: Vivier è vispo, balla sui 
pedali; forse vuol scappare? Ma 
De Santi e Buratti tengono il 
passo. E poi sono loro che stac¬ 
cano di forza Vivier. Dei due. 
De Santi è il più svelto; è De 
Santi che rompe il nastro del 
traguardo di montagna, davanti 
a Buratti. 

Anche il gruppo, neU’arram- 
picata, ha fatto il passo lungo; 
ha, cioè, curvato la schiena. 
Cosi il suo ritardo, sul Passo 
del Turchino, è breve, tanto 
breve che poco dopo la curva 
il gruppo casca addosso a Bu¬ 
ratti c De Santi. Nella Valle si 
perdono i battiti fondi delle 
campane: è mezzogiorno. 

La discesa, sul filo dei 75 al¬ 
l’ora: le ruote, i freni delle bi¬ 
ciclette fischiano la canzone 
della velocità, dell’audacia. La 
corsa, ora, fa un oran tuffo, a 
Voltri (km. 154.900), a 41J25 
all’ora. Qui ci sono due traguar _ 
di a premio: uno lo vince Bo- 
nini e l'altro è di Seghezzi. 

Ecco la riviera dei fiori, al 
sole: la stretta è stretta e la fol¬ 
la numerosa la chiude. La stra - 


la classifica attuale 


della Desgrange Colombo 

Bree Nen, Decaux. Bicocca .| j) PETRUCCI punti 20 ; 2) MI- 

r «n ». m » o.»*, P . 15; 


Graf. Ma Chiti e Berlocchi so¬ 
no di gamba lesta e non si la¬ 
sciano acchiappare: il vantaggio 
di Chiti e Bertocchi è di 45’’ a 
Binasco. Qui, dal gruppo scappa 
Koblet e con Koblet vengono 
via Schaer, Sabini, Mario Fazio, 
Decaux, Vivier, Redol f e Zulia- 
ni. Con Koblet è un’altra cosa; 
con Koblet che insegue la fuga 
di Chiti e Bertocchi ha la sorte 
segnata: infatti, le due lepri so¬ 
no messe nel sacco alla perife¬ 
ria di Pavia. 

A Pavia (km. 28,800 a 40.025 
all'ora) sono cosi, in fuga, dieci 
uomini che hanno l’IS” di van¬ 
taggio sul gruppo, dal quale 
— a Tre Re — cercano di scap¬ 
pare anche Schtcarzenberg e 
Pellegrini. Ma i gregari di Cop¬ 
pi. sorpresi dallo scatto di Ko¬ 
blct, ora sono lanciati e travol¬ 
gono Schtcarzenberg e Pellegri¬ 
ni. Però la fuga — Koblet spe 


4) Derijcke P. 13; 5) Defilippis 
p. Il; 6) Impania p. 10; 7) Robfc 
p. 9; 8) Malkoviak p. 8; 9) Cop¬ 
pi p. 7; 10) Kubler p. 6; 11) Van 
Sleenberjren p. 5; 12) Margini 
p. 4; 13) Dupont p. 3; 

La classifica per nazioni vede 
rifalla al primo posto con pun¬ 
ii 59. seguita al secondo posto 
dal Belgio con punti 44. al ter¬ 
zo posto dalla Francia con pun¬ 
ti 20 ed al quarto dalla Sviz¬ 
zera con punti 6. 


da volta a destra, volta a sini¬ 
stra, poi si ributta a destra e, 
finalmente, si allarga, prende 
un po’ di respiro. 

Ma viene il dramma, vengo¬ 
no, cioè, i passaggi a livello. Di¬ 
sco rosso: chi può vedere anco¬ 
ra la corsa? Le automobili, in 


gara con te biciclette, sono pa 
. ze. La corsa si è rotta in tanti 

cialmente — ha il passo lungo, pezzi, come un cristallo; a pic- 


c il solco del distacco si fa piu 
fondo: 2’2S’’ a Brcssana fiotta¬ 
rono. 

E’ Koblet, dunque, che dà 
battaglia. Una fuga pazza? Mah! 
Forse si... Comminile Hugo, per 
ora, balla con facilità: della fu¬ 
ga ha in mano la frusta; ai suoi 
ordini — e Koblet non si tira 
in là. quando c’è da fare la eor_ 
sa; le sue sgroppate, anzi, han¬ 
no il passo lungo — gli uomini 
che scappano, van via in volata. 

Ma indietro c’è chi, già, si dà 


coli gruppi, soli, gli uomini si 
lanciano sulla strada che è un 
inferno! 

E non si vede mente! E non 
si sa niente! Mi hanno detto 
che Grosso è passato da Aren- 
zano in fuga, solo; mi hanno 
detto che Coppi ha cercato di 
farsi largo a Varazze; mi hanno 
detto che Moresco è rimasto 
indietro perchè ha spaccato 
una gomma. Ma, ecco: nel mu¬ 
ro volante che chiude la strada, 
si apre un buco: c una fortuna: 


si passa, finalmente; si passa, 
a Vado. La corsa è — di nuo¬ 
vo — alla frusta. Quindici uo¬ 
mini, e cioè: Pellegrini, Remy, 
Robic, Impanis, Crespi, Assi- 
rcll i, Gaggero, Bingioni, Sarti- 
ni, Dupont Vittorio, e Vincenzo 
Rossetto, Scudellaro, Ciancola, 
Voorting sono in fuga con 15 
di vantaggio sul Snidimi, Petti¬ 
nali, Defilippis, Munch, staffetta 
del gruppo dal quale sta ten¬ 
tando di venir via Bobet. 

Ma Coppi, subito,, gli salta 
addosso E’ un elastico, la cor¬ 
sa; un elastico che spasima, sof¬ 
fre. Un elastico che non ha mai 
pnee: » chilometri scappano uno 
dietro l'altro, a grande velo¬ 
cità. Ora è Walkoviak che fa da 
staffetta alla corsa; a Borgio 
Verezzi, Walkoviak ha 35" di 
vantaggio s ul gruppo, dal qua¬ 
le poi vengono via: Petrucci, 
Coletto, Lauredi, Ollitiier, Ro- 
bic, Derifcle, Minardi, Albani 
e — più tardi — Gervasoni, 
Impanis. Remi/ e Defilippis. 
Fuga a 13, fuga che scivola via 
decìsa e che presto si avvan¬ 
taggia: l’IO ” ad Albenga, chilo¬ 
metri 228.600 a 41.375 all’ora 
E più In là, ecco il profilo 
dei tre capi' Petrucci smania 
e Minardi non lo perde d’oc¬ 
chio. Robic. sulla bicicletta, as¬ 
somiglia ad un grillo che sta 
per spiccare il volo. Il 13 — 
dicono — porta fortuna ; tredici 
nomini fuggono; sarà questa, la 
fuga buona, la fuga della deci¬ 
sione? I campioni possono an¬ 
cora venir fuori ma non devo¬ 
no più perdere tempo... 

Ecco Capo Mele. E’ Lauredi 
che fa il passo e Petrucci è la 
sua ombra, e Minardi è t'ombra 
di Petrucci. Capo Mele c un 
osso che non dà fastidio ai den¬ 
ti degli uomini in fiiffa. Gerva¬ 
soni spacca una gomma; Wal-I 
koviak. Remy ed Albani si stac¬ 
cano. Il gruppo è lontano: l’20”. 
Dinanzi al gruppo cammina 
Keteleer, in ritardo di 55”. 
Ecco Capo Cervo: la fuga, tira 
e tira si allunga, si strappa, ed 
è Impanis che scatta. E’ breve. 
Capo Cervo: e la discesa che 
viene aggiusta tutto. 

Ecco infine, Capo Berta: qui 
scatta Derijcke. Allora salta 
fuori Minardi, con Impanis, con 
Defilippis, con Ollivier , con Pe¬ 
trucci. In cima a Capo Berta è 
Derijcke che vince, di un paio 
di lunghezze su Minardi ed 
Impanis: gli altri sono più giù, 
sparpagliati. Ancora una disce¬ 
sa, a larghe curve; è la discesa 
che casca su Oneglia; ecco un 
uomo vestito con la maglia 
bianca e nera della » Garin w. 
E’ Impanis: è solo. Ma Derijcke 
e Minaidi, Defilippis, Petrucci 
ed Ollivier scendono giù spa¬ 
rati: Impanis non può andare 
lontano. A Porto Maurizio sul¬ 


la ruota audace di Impanis, ar¬ 
rivano le ruote calde di De¬ 
rijcke, Minardi, Defilippis, Po 
trucci ed Ollivier. La JUga a 13 
si è ridotta di numero, ma non 
di qualità. 

Palme e fiori, un’aria soffice 
di primavera, ed il sole è d'un 
biondo di miete che fa lucci¬ 
care la strada, come se l’asfalto 
fosse madreperla: Sanremo non 
è più lontano. 

Coppi ed i campioni di grosso 
nome hanno ormai perso la par¬ 
tita: Impanis, Minardi, Derijcke, 
Defilippis, Ollivier e Petrucci 
corrono, a denti stretti, col 
cuore tri gola: corrono ruota a 
ruota, ogni tanto si guardano, 
occhi n°gli occhi. 

Via Roma a Sanremo: mezza 
dozzina d’uomini, tre d’Italia e 
tre del Belgio, si giuocano allo 
sprint la corsa più bella del 
mondo: chi vincerà? Ecco, la 
vaiata: una volata lunga, che 
appassiona. Minardi e Petrucci 
spuntano laggiù, dal gomito che 
fa la strada; nello slancio Olli¬ 
vier, Derijcke, Fefilippis ed 
Impanis si allargano ed un po’ 
sbandano. Minardi e Petrucci 
lottano gomito a gomito. Ed 
alla distanza Petrucci scatta di 
forza e s'avvantaggia 'rii una 
ruota su Minardi: gli altri — 
ormai — sono tagliati fuori dal¬ 
lo sprint. Petrucci, sulla bici 
eletta, sembra un cavallo fu 
rioso: sì avvantaggia ancora e 
vince. Vince. Petrucci, con un 
bel vantaggio: un paio di lun¬ 
ghezze buone. E rìde, Petrucci, 
mentre rompe il nastro: 

Un trionfo, dunque: il trionfo 
dell’» uomo della primavera » 
in un giorno di primavera. Mi¬ 
nardi finisce nella scia di Pe¬ 
trucci, mentre Ollivier, De 
rijcke, Defilippis ed Impanif 
lottano per le piazze: vince 
Ollivier chr s’impone a De 
rijcke, Defilippis cd Impanis, 
nell’ordine. Un po’ staccati ar¬ 
rivano poi Robic e Walkoviak, 
staffetta del gruppo, dal quale, 
all’ultimo, si stacca di forza 
Coppi. Per la volata del grup¬ 
po, lotta gomito a gomito fra 
Van Steenbergen, Maggini e 
Kubler, che vince e non si fre¬ 
na e così Ferdy va a sbattere 
nella gente, investe Coppi che 
è già sceso dalla bicicletta e 
poi cade. 

E Banali? Nel gruppo non 
è Bartali arriva più tardi, 
con Logli e Grosso. E’ fatta. 
Petrucci. davvero, non sfa più 
nella pelle per la gioia. Ha le 
braccia piene di fiori e parla, 
parla: •< Ho vinto, ho vinto, ho 
vinto »! 

— Ti vedrò dopo, Loretta. 

— Sì. <ì - ciao... 

E mi bacia. La folla si porta 
via Petrucci, in trionfo. E di 
lassù, sulle spalle ddln dente, 
Loretto ascolta una grande no¬ 
tizia: l’altoparlante gracchia: 

<« Petrucci ha battuto il record 
della corsa: sulla distanza dì 
km. 282. Petrucci ha cammina¬ 
to a 40 349 all’ora; il vecchio 
record, dì Conpi. salta in aria 
di m. 952 «. Petrucci ha fatto 
il bis: cosi. Lo retto va a nozze 
con la corsa otti bella del mon¬ 
do. alla qnnle offre un regalo 
che la sposa, davvero, non si 
aspettava: offre il record della 
velocità. 

ATTILIO CAMORIAXO 



L’abbr.urio <11 COPPI ni «gregario» vincitore (telefono 


Ql RECUPERI DELLA PROMOZIONE^ 

Sanlart-Astrea 1-0 


SANLART: Bonalaccia; Terzi, 
Vinci; Di Meo, Marceiilni, Di¬ 
gito, Modesti, Stentella. 2lanto- 
na. Luttazzl. Roberti. 

ASTREA; Atdovrandl ; Ruozi, 
Mosca; Scatolini, Pagllani, Ar¬ 
dovino. Zannini, Longhi. Massi. 
Milioni. Dolenti. 

R*-ti. ai 20’ del p. t. stenteua. 

Al 20’ dei primo tempo Sten¬ 
tella sfoderava un tiro a volo 
su perfetto « cross a dt Roberti, 
sulla traiettoria del quale inutil¬ 
mente si buttava Scatolini. Il 
pallone con rara potenza, anche 
se leggermente deviato, finiva 
sull angolo sinistro della porta 
di Mdovrandl Questa era la rete 
che sanciva la vittoria degli 
ospiti. 

Inutile il continuo attaccare 
delTAstrea. La difesa dei Sanlart 
ha retto bene l’urto, anche nella 
ripresa quando in porta c’era 
Terzi che si era sostituito a Do¬ 
natocela seriamente contuso 


La tipeb ha attaccato à\ più, 
la Fondane ha segnato di più. 
in questi due contrastanti punti 
sta racchiuso il succo della par¬ 
tita. I locali hanno portato la 
loro minaccia soventemente sot¬ 
to la porta di Mirabella, ma con 
tanto marasma ed indecisione 
che gli ospiti erano sempre age¬ 
volati a liberare. Più incisiva al¬ 
l’attacco. ove na avuto in Grap- 
pasor.ni li a goleador » della 
giornata la Fondana ha merita¬ 
to pienamente il successo. 


Fondana-Spes 3*t 

SPES: ippoliti I; Centioni. 
Ippoliti li; Clauiano. Licianl. 
Jandolo; Mancini. Zampatori. 
Quaresima. Bertazzl, Agostini. 

FONDANA. Mirabella. Nunzia¬ 
ta. De Santis. Cima. Mosca. Ba¬ 
sile; Ma^seronl. Grappasonnl 
Berardl. Orsini. 

Marcatori; nei primo tempo, al 
18’. al 23 al 43’ Grappasonnl; 
nel secondo tempo, al 43’. da 
Quaresima, 


E TRA DUE GIORNI CI SARA’ L’ATTESO « DERBY » 


Ro ma B » Lazio B 0 -0 

Bettolini domenica non giocherà - Di Fraia alVala sinistra • Suc¬ 
cesso dei Vigili Urbani di Roma su quelli di Parigi per 3 a 0 


LAZIO B De Fazio. Brunori, 
Di Veroli. Passerini; Montanari, 
Palombtni; Mngaldi, Pistacchi. 
Bettolini, Palestmi V, Di Fraia. 

ROMA B: Tessari, Ebani. Leo¬ 
nardi, Stocco; Frasi. Esteri; Bran- 
caccia. Capacci, Andreoli, Talusi, 
Alviti. 

Arbitro; Signor Ronchi di Bo¬ 
logna. 

Chi credeva che la Lazio B 
avrebbe avuto facilmente ragio¬ 
ne del rincalzi giallorossl è ri¬ 
masto deluso: il piccolo «derby» 
romano infatti si è concluso a 
reti inviolate. La partita ba avu¬ 
to due momenti distinti; un pri¬ 
mo tempo — combattuto e ve¬ 
loce — abbastanza equilibrato 
ed una ripresa di pretta marca 
biancoazzurra. 

Come sempre la Lazio ha avu¬ 
to il suo punto debole ali’at- 
taccu. dove Bettolini, timoroso 
del contatto con l’uomo e con 
la caviglia un po’ dolorante, è 
stato l’ombra del Bettolini in¬ 
traprendente ed aggressivo al 
duo mesi fa. In difesa la Lazio 
ha avuto in Di Veroll un asso¬ 
luto dominatore della sua area; 
nella mediana Montanari si è 
imposto in virtù della sua espe¬ 
rienza e Palombint ha supplito 
alla mancanza di classe e prod¬ 
etene con una grande volontà. 
Fra I giallorossl si sono imposti 
su tutti Eltanl. Tesseri e Frasi. 
Nel complesso va detto che la 


IL FAVOR ITO FRASIO H A DELUSO 

Vittoria di Rivisondoli 
ieri nel “Premio Doria 


Il favorito Frasio della Scude¬ 
rìa S. Giorgio, presentato a corto 
di lavoro (come da un po’ di 
tempo $1 sta regolarmente verifi¬ 
cando il rientro dei cavalli di 
questa scuderìa) nel tradizionale 
0 Premio Principe Doria », com¬ 
pletamente deluso e dopo avere 
condotto dalla partenza fu ceduto 
alle tribune a Rivisondoli che nel 
finale resisteva ad un attacco del 
compagno di scuderia di Frasio. 

Inaco. che. alta monta energica 
di Rosa .aveva tentato di sor¬ 
prenderlo. 

Nel Premio Euterpe che ha 
aperto la giornata ha fatto il suo 
rientro Mezzegra della Razza Ti¬ 
cino (una delle favorite della 
classica prova riservata alle fem¬ 
mine. il Premio Rena in pro¬ 
gramma Il 29 marzo! che ha com¬ 
piuto un galoppo di salute pre- Dup 87 


99 


cedendo facilmente Zoldana e 
Sun a 

Ecco 1 risultali e le relative 
quote del totalizzatore: Pr. Euter¬ 
pe: 1, Mezzegra, 2. Zoldana. Tot. 

V. 11 Acc. 21: Pr. S- Giuseppe: 
1. Alvise. 2. Fumd. Tot. V 19 
Acc 22 Dup. 20; Pr. Calliope: 1. 
Gulliver. 2. Vettore. Tot. V. 20 
P. 13-15 Acc. 38 Dup. 47; Pr. Mel¬ 
pomene: I. Nadia. 2. Dandolo. 
Tot. V. 27 P. 18-17 Acc. 38 Dup. 
84; Pr. Da Zara: 1. Stipe. 2. Micie. 
Tot. V. 22 P. 19-18 Acc. 136 Dup. 
79: Pr. Principe Dona: l. Rivi- 
sondoli (O. Funcera). 2. Inaco 
(V. Rosa). 3 Frasio (S. Pacifici). 
4. Trou IR. Renzoni). Tot. V 31 
P. 17-27 Acc. 64. Dup 68; Pr Cito: 
t. PhUie. 2 Arma. Tot. V. 23 P. 
14-21 Acc- 46 Dup. 59: Pr. Tersi¬ 
core: 1. Toledo, 2 Silph. 3. Rodia. 
Tot. V. 37 P. 16-29-23 Acc. 215 


Lazio u uppursa molto piu omo¬ 
genea e compatta. 

La prima azione degna, ai ri¬ 
lievo si e avuta ai 20 allorché 
Bettolini lanciato da Magaldl, 
giunto a « tu per tu » con Tea- 
san. ha tirato a lato. Un minuto 
dopo, su rovesciamento di fron¬ 
te De Fazio si e esibito in un 
bel tuffo su un tiro di Andreoli. 
Al 33’ Bettolini, a portiere bat¬ 
tuto. ha tirato ancora a iato. 

Nella ripiesa si e registrata 
una costante pressione del bian¬ 
coazzurri. peraltro ben control¬ 
lata dalla dilesa giallorossa. Al 
34’ l’arDltro ha espulso DI Verdi 
e Andreoli per reciproche scor¬ 
rettezze. Al 39’ su centro di Bet¬ 
tolini una rovesciata di Pistacchi 
è finita di poco sopra la traver¬ 
sa. Poi la fine. 

• * * 

Ntgll spogliatoi abbiamo avvi¬ 
cinato Notti, il quale cl ha di¬ 
chiarato che con tutta probabi¬ 
lità per l'Incontro con la Roma 
non utilizzerà Bettolini, il quale 
ha ancora bisogno di riposo. 

Nel « derby » dunque giocherà 
ancora una volta Antonlotti al 
centro della prima linea; da in¬ 
discrezioni raccolte siamo inoltre 
in grado di Informare i nostri 
lettori che Notti allineerà all’ala 
sinistra Di Fnila. 

• • • 

Al termine della partita Lazio 
B-Roma B. al suono degli inni 
nazionali, sono entrati in campo 
la squadra dei Vigili Urbani di 
Roma e della Prefecture de Po¬ 
lire di Parigi; l’incontro è stato 
vinto dagli italiani per 3 a 0. 
Tutte le reti sono state realiz¬ 
zate nel primo tempo; ha arbi¬ 
trato Ronchi di Bologna. 

L'informatore 


FRA POSTELEGRAFONICI 

lfalial imembur go 2*0 

SAN SEPOLCRO. 19 — L’incon¬ 
tro di calcio tra I postelegrafo¬ 
nici italiani e la nazionale del 
postelegrafonici del Lussemburgo, 
ha visto la vittoria degli italiani 
per 2 a 0. 

Cinquemila persone hanno assi¬ 
stito alla partita: la nazionale 
italiana dei postelegrafonici, fino 
ad oggi imbattuta, ha conseguito 
la sua settima vittoria da! 1950. 
Ha arbitrato Massai di Pisa. 


RUGBY 


I risultali di ieri 

— Negli incontri di rugby di¬ 
sputati ieri si sono registrati I 
seguenti risultati; Rovigo-Brescla 
3 a 0 <0 a 0); Pano a-Treviso 12 


a 6 (3 a 0) e Roma-Milano 3 a 0 
(0 a l>>. Per il Rovigo ha segnato 
Strivano al 20’ del secondo tem¬ 
po (meta non trasformata); nel¬ 
l'incontro Rarma-Treviso hanno 
segnato Medìoli (calcio franco) al 
36' del primo tempo e Rigolli 
(meta). Levo rati (due calci fran¬ 
chi), Rossini (meta) e Medioli 
(calcio franco) nel 2. tempo. 

Per la Roma ha segnato Fari¬ 
nelli (meta non trasformata) nel¬ 
la ripresa. 


Ex aequo numerose squadre 
ieri nella «Coppa Partila » 

Ila avuto luogo ieri mattina 
su 310 chilometri la gara moto- 
ciclistica dt regolarità per squa¬ 
dre Roma-L’Aquiia-Roma. 

L'ottimo stato della strada ha 
dato possibilità a molti condut¬ 
tori di terminare la gara senza 
penalità, sicché si trovano allo 
arrivo ex aequo: la squadra di 
Francisci con Mantelli ed Inno¬ 
centi su M V. 125; la squadra di 
Milani. Villa e Millefiorinl su 
Gilera 150; le squadre di Marti¬ 
nelli con la MI-VAL 175. le Rumi 
del fratelli Palombi. le squadre 
Landini-Parilla capitanate da Su¬ 
peri!, le Ais 500. la Italmotor, e 
numerose Rumi 

Nessun incidente è stato segna¬ 
lato lungo il percorso. Numero¬ 
sissimo il pubblico specialmente 
all'Aquila, Avezzano. Tivoli e 
Montesacro, e all’arrivo. 


Tarquinia-I.N. Centwelle 2*1 

TARQUINIA: Colombo. Dona¬ 
ti, Paparossi. Severlnl. Bonetli. 
Rocchi. Gagni. Teveroni Martel¬ 
li, D’Angelo Salsa. 

I N. CENTOCELLE: Gentili 
Spaziant. Gemelli. Pinassi. Fen¬ 
iani. Tumiani. Sardoni. Pietra- 
forte, Ceci Dt Corrado Di Ste¬ 
fano. 

Arbitro: Ferrara. 

Marcatori: 1. tempo; al 4’ Te. 
veroni al 44' Ceci; 2. tempo: al 
38' Teveroni. 

L’incontro di ieri al Sangalli 
(recupero tra il Tarquinia e l'I.N. 
Centoceile) non ha offerto nulla 
di particolare. Iniziatosi con un 
colpo mancino degli ospiti che 
si sono portati in vantaggio con 
una rete di Teveroni. ha vissu¬ 
to tutto il primo tempo sul ten¬ 
tativo del padroni di casa di por¬ 
tarsi in parità. 

Sul finire dei primi quaran¬ 
tacinque minuti Ceci ristabiliva 
’.e distanze. 

Nella ripresa gli ospiti hanno 
resistito va’.idamente portandosi 
spesso in contropiede e realiz¬ 
zando al 38'. su punizione cal¬ 
ciata da Teveroni la rete della 
vittori»- Vano l'attacco finale in 
massa degli undici di Centoceile. 
Poco convincente Ferbltraggjo. 


Humanìtas-Gaefa M 

HUMANITAS: Morinari I; Ce- 
relii, Sirneoni. Oentormni, Seran- 
’oni. D'Agostino. Cegati, Rinal¬ 
di. Tavquini. Fornan. Molinari IL 

GAETA: Madoma. Aloisi, Arcel- 
la. Giordano, Monteterri, Stefa¬ 
nelli; Polito. Ricceilo. Camello. 
Campisi. Virli. 

Arbitro: Fettuccia di Rieti. 

Marcatori- Nella prima ripresa 
Alojsi al 12' e Traquini a! 37 ’. 

I primi 45 minuti trascorreva¬ 
no con azioni alterne; più nu¬ 
merose quelle aeU’Humamtas. ma 
più pericolose quelle del Gaeta. 
Nella ripresa dopo il calcio di 
inizio battuto dagli ospiti. l’Hu- 
mnnitas prendeva l’iniziativa, ma 
a! 12’ il Gaeta pervenga al suc¬ 
cesso grazio od una magistrale 
punizione dal limite, battuta da 
AIolsi . i loculi reagivano ma 
si mostra\nno imprecisi. Final¬ 
mente al 37’ Tarquinl segnava 
il goal del pareggio 

italtaicio ATAC 4-3 

ITALCALCIO: Ciccollnt. Quin- 
tavalle. Lezzerlni; Mariottl. Lar- 
cinesi. Schiavetti; Leonori. Ric¬ 
ci, Serafini. Belardi. Fortini. 

A.T.A C. : cecchetti. Del Gatto. 
Bossi; Bianchini. Giusti, Barto- 
locci; Fasqualucci. Roscitto, Fio¬ 
ri. Bughani, Sabatini. 

Reti; primo tempo: al 2’ For¬ 
tini (i). ai 15’ Leonori (I). al 
1D' Fiori (A), al 30’ Serafini (I), 
al 32’ Fortini (I) ed al 34’ Sa¬ 
batini (A); secondo tempo: al 
3’ Roscìtto (A). 

II recupero di ieri può definir¬ 
si la partita dalle due facce: nel 
primo tempo si è avuto un gioco 
brioso e anche tecnico da ambo 
lo parti con spiccata prevalen¬ 
za deiritalcalcio ad imbastire le 
mignon azioni. Da tutto quanto 
detto ne sono scaturiti 6 goals 

Nel secondo tempo la musica 
è cambiata; predominio quasi co¬ 
stante dell’ATAC ma gioco incon¬ 
cludente e spesso falloso che l’ar¬ 
bitro più volte c stato costretto 
a torto e a ragione, a spezzetta¬ 
re 


Albafrasfevere-Vifórbo 3*1 

VITERBO: Jacovone. Manci- 
nelli. Brugiottl. Ba ruzzi. P&squl- 
nl. Giampaoli, Montanari, Spor- 
tlelio. Lucaccioni, Bernini. Sta- 
vagna. 

ALBATR ASTEVERE: Mele. 

Carnevali. Benedetti. Funaro, 
Sncco, Rulli. Venturini. Piacen¬ 
tini. Micocci. Vegetali, Desideri. 

Reti: nel primo tempo: al 12’ 
Desideri; nel secondo tempo: al 
30' Lucaccioni, al 35’ Piacentini, 
al 40 Venturini. 

Era l’Alba a portarsi in van¬ 
taggio al 12’ per merito di De¬ 
sideri il quale infilava la rete 
di Jacovone con un tiro al volo' 
di sinistro di rara precisione. Il 
Viterbo riusciva a pareggiare le 
[sorti al 30’ della ripresa con un 
bel goal di Lucaccloni. 

Ma Piacentini. 5 minuti dopo 
faceva sfumare le speranze de¬ 
gli ospiti insaccando con un ti¬ 
ro-cannonata. La vittoria dei lo¬ 
cali veniva ribadita al 40' allor¬ 
ché Venturini, approfittando di 
un malinteso fra un terzino ed 
il portiere ospite, segnava a 
porta vuota 

Fiamme Aizurre*Olivetti 1*0 

FIAMME AZZURRE: Catarzi, 
Bartolini. Mariani. Ferola, Berto- 
Iazzi. pterlini. Nardecchfa. Mion. 
Marini. Stlvagni. Andreint 
OLIVETTI; Cimmino. Rimiccl. 
Innocenti. Ruggini. Liberati, 
Giacinti. Malaspina. Salvatori. 
Ferragutl. Magliocca. Gerghi. 

Marcatori: al 13’ Bertolazzl 
(su rigore) nel primo tempo 

La compagine locale favoritis¬ 
sima alla vigilia del pronostico 
per la maggiore impostazione 
tecnica della sua Intelaiatura c 
andata mi ere poi, sul campo, 
alla deriva ed è stata compieta- 
mente superata dalis rivale in 
tema di velocità, tecnica, e vo¬ 
lume di gioco Grazie alla salda 
difesa i locali tuttavia riusciva¬ 
no a frenare le ondate offensive 
avversarie e raggiungevano poi 
U successo fortunosamente su 
ca'cio di rigor*» 


a 
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Appendice dell’Unità 

PAPA’ 

GORIOT 

Grande romanzo 
di IfOIVOItE’ HE BALZAC 


Il capo andò direttamente 
verso dì lui e cominciò col 
somministrargli uno scapac¬ 
cione cosi violento che gli fe¬ 
ce saltar via la parrucca, ren¬ 
dendo alla testa di Collin tut¬ 
to il suo orrore. Incorniciati 
di corti capelli rosso-mattone 
che conferivano loro uno spa¬ 
ventevole carattere di forza 
e d'astuzia, quella testa e 
quel viso, in armonia col tor¬ 
so, sfolgorarono di sinistra 
luce come se ì fuochi dell’in¬ 
ferno li avessero rischiarati. 
Ognuno comprese tutto di 
Vautrin, il suo passato, il suo 
presente, il suo avvenire, le 
sue implacabili dottrine, la 
religione del .suo capriccio, 
la supremazia che gli dava il 


cinismo dei suoi pensieri e 
delle sue azioni, e la potenza 
di una volontà pronta a tutto. 

Il sangue gli salì al viso, ì 
suoi occhi brillarono come 
quelli di un gatto selvaggio, 
ed egli si raggomitolò su se 
stesso con. un moto di così 
[feroce energia e ruggì con 
tale violenza che strappò gri¬ 
da di terrore a tutti gli astan¬ 
ti. A quel gesto leonino, e fa¬ 
cendosi un appoggio del cla¬ 
more generale, gli agenti pun¬ 
tarono le pistole. Collin com¬ 
prese 11 pericolo vedendo 
brillare il grilletto delle ar¬ 
mi e diede a un tratto la 
prova del’ più «Ito potare 
umano. Orribile e maestoso 
spettacolo, la sua fisionomia 


presentò un fenomeno che 
può essere paragonato soltan¬ 
to a quello di una caldaia 
piena del fumigante vapore 
che solleverebbe intere mon¬ 
tagne, e che una goccia di 
acqua fredda dissolve in un 
batter d’occhio. La goccia di 
acqua che raffreddò il suo 
furore fu una riflessione ra¬ 
pida come un lampo. Egli sor¬ 
rise e guardò la suà par¬ 
rucca. 

— Oggi non sei ìn vena di 
gentilezza — disse al capo 
della Polizia; e tese le ma¬ 
ni ai gendarmi chiamandoli 
con un cenno del capo. — Si¬ 
gnori gendarmi, mettetemi le 
manette o I ferri. Prendo a 
testimonio tutti i presenti 
che non oppongo resistenza. 
— Un mormorio d’ammirazio¬ 
ne. strappato dalla prontezza 
con cui la lava e il fuoco 
erano straripati e rientrati 
in quel vulcano umano, ser¬ 
peggiò nella sala. — Questo 
ti scombussola i tuoi piani, 
caro il mio smargiasso — ri¬ 
prese il forzato fissando il 
celebre direttore della Poli¬ 
zìa giudiziaria. 

— Su, spogliati — gli dis¬ 
se allora l’uomo del passag¬ 
gio Sant’Anna, con un tono 
colmo di disprezzo. 

■— Perchè? — replicò Col¬ 
lis —* ci sono delle signore. 


Io non nego nulla e mi ar¬ 
rendo. 

Fece una pausa e guardò 
gli astanti come un oratore 
che si accinga a rivelare co¬ 
se stupefacenti. 

— Scriva, papà Lachapel- 
le — disse poi volgendosi a 


un vecchietto canuto che si 
era seduto aU’estremità del¬ 
la tavola, dopo aver tolto da 
una cartella il processo ver¬ 
bale dell’arresto. — Io rico¬ 
nosco di essere Giacomo Coi¬ 
aio, detto Truffamorte, con¬ 
idannato a vent’anni di cep¬ 


pi; e ho dato testò la prova 
di non aver rubato il mio 
soprannome. Se avessi sol¬ 
tanto alzato una mano — dis¬ 
se ai pensionanti — quelle 
ire spie avrebbero sparso il 
mio « vino » sul « ceppo » do¬ 
mestico di mamma Vauquer. j 


Perchè questi bricconi s’im¬ 
picciano di combinare dei tra¬ 
bocchetti? 

Udendo tali parole la si¬ 
gnora Vauquer venne meno. 

— Dio mio. c'è da fame 
una malattia; e io che ieri 
ero alla Gai té? — esclamò. 
— E’ migliore di noi. Jei? 
L'infamia che rechiamo im¬ 
pressa sulla spalla è meno di 
quanta voi ne abbiate nel 
cuore, flaccidi membri di una 
società cancrenosa: il miglio, 
re tra tutti voi non sapreb¬ 
be resistermi. — I suoi oc¬ 
chi si fermarono su Rastignac. 
al quale rivolse un amabile 
sorriso che contrastò singo¬ 
larmente con ]a rude espres¬ 
sione del suo volto. — Il no¬ 
stro affaruceio è sempre va¬ 
lido. angelo mio: in caso di 
accettazione, s’intende; nev- 
vero? — e cantò: 

Fanchette è assai graziosa 
nella sua semplicità. 

— Non se la prenda. — 
soggiunse. — so ricuperare i 
miei crediti. Hanno troppa 
paura di me per imbro- 
giarmi! 

L’ergastolo con i suoi co- 1 
stumi e il suo linguaggio, con 
le sue brusche transizioni 
dallo scherzoso all’orrendo, la 
sua spaventosa grandezza, le 
sue familiarità, le sue bas¬ 
sezze, fu improvvisamente 



rappresentato da quelle paro¬ 
le a da quell'uomo, il quale 
non fu più un uomo, bensì 
il prototipo di tutta una na¬ 
zione degenerata, di un po¬ 
polo selvaggio e logico, bru¬ 
tale e duttile. In un solo 
istante Colhn divenne un poe¬ 
ma infernale in cui si dipin¬ 
sero tutti j sentimenti umani 
tranne uno. il pentimento. 11 
suo sguardo era quello del¬ 
l'arcangelo decaduto che vuo¬ 
le eternamente la guerra. Ra- 
stignac chinò Io sguardo ac¬ 
cettando quella parentela cri¬ 
minale come un’espiazione pei 
i suoi cattivi pensieri. 

— Chi mi ha tradito? — 
proseguì Collin facendo scor¬ 
rere sugli astanti il suo sguar¬ 
do terribile. E. fermandolo 
sulla signorina Michonneau: 
— Sei stata tu, — le disse — 
vecchia cagna! Mi hai provo¬ 
cato artificialmente una con¬ 
gestione, ficcanaso! Bastereb¬ 
be che dicessi due parole per 
farti tagliare il collo entro la 
settimana! Ti perdono perchè 
sono un buon cristiano; e del 
resto non sei tu che mi hai 
venduto; ma chi, allora? 

• Ah. ah! Voi state frugando 
lassù. —- esclamò poj, senten¬ 
do che i funzionari della po¬ 
lizia giudiziaria aprivano gli 


armadi e sequestravano la sua 
roba — Fuor del nido, gli 
uccellini; scappati fin da ieri; 
e voi non saprete niente. I 
mìei libri contabili sono qui 
dentro. — aggiunse battendosi 
la fronte. — Adesso so chi mi 
ha venduto: non può essere 
che quel delinquente di Filo 
di Seta, newero, papà ac- 
chiappone? — disse al capo 
di Polizia: — tutta questa 
faccenda si accorda troppo 
bene con il soggiorno lassù 
dei nostri biglietti di banca. 
Pivi nulla, cari i miei spioni; 
e quanto a Filo i Seta, sarà 
sepolto entro quindici giorni, 
quand’anche lo faceste sor¬ 
vegliare da tutta la vostra 
gendarmeria. E quanto avete 
dato a quella Michonnette? 
— chiese ai poliziotti. — Un 
migliaio di scudi? Valgo mol¬ 
to di più. Ninon cariata, Pom- 
padour in cenci. Venere del 
Père-Lachaise. Se tu mi aves¬ 
si avvertito, ti saresti beccata 
seimila franchi! Ah, non te 
lo aspettavi, vecchia vendi¬ 
trice di carne, altrimenti mi 
avresti dato la preferenza, 
eh? Si, te li avrei dati per 
evitare un viaggio che mi 
secca e che mi fa perdere del 
denaro, — diceva mentre gli 
mettevano le manette. 

(Continua; 












Pa*. 5 — « L'UNITA* » 


Venerdì 20 marzo 1953 


A QUANDO LA DESIGNAZIONE DELLE CAMERE E DEL CAPO DELLO STATO? 


La magistratura elegge i primi cinque 
dei 15 giudici dellaCorte costituzi onale 

La Corte di Cassazione ha eletto i magistrati Piga, Battaglili e Russo — La 
Corte dei Conti il Presidente Ortona ed il Consiglio di Stato il dott. Papaldo 

Ieri alla Corte di Cassarlo* corno si sono svolte le elezioni, razioni di voto, a scrutinio se- appello. Promosso nel 1935 
ne, al Consiglio di Stato e alla I 150 magistrati della Corte greto, si sono svolte In due consigliere di Cassazione, coo- 
Corte dei Conti hanno avuto di Cassazione si sono riuniti appelli dei 79 componenti il però alla rielaborazione dei 
luogo le operazioni di voto a alle 10 nell’aula Magna della Collegio elettivo ed hanno da- progetti dei nuovi codici. Pre- 


i ir; 


scrutinio segreto per l’elezio- Suprema Corte. 
ne dei cinque pudici della II lavoro di spoglio è finito 
Corte costituzionale, la cui nc- poco prima delle 14. Sono ri¬ 


to i seguenti risultati: 

Presenti e votanti 73. Mag¬ 
gioranza 37. Augusto Ortona 


sidente della seconda Sezione 
Civile di Corte di Cassazione. 
Nato a Venosa ne! 1887, Er- 


mina spetta alla Magistratura, sultati eletti d dott. Emanuele vot! 64; Mario Cosatti 6; Luigi nes ‘° Battaglio! entrò nella 
La Corte di Cassazione ha Piga, Presidente della li Se- Medugno 2- schede bianche 1. magistratura nel 1912. Durante 

... . . ... « . , .n _ _ » _ 1 _ «..._ ini s in e.__j-i 


eletto, nell’ordine, 


dottor zione Civile della Cassazione, 


Emanuele Piga, Presidente ti¬ 
tolare della seconda sezione ci- 


con voti 90; prof. Ernesto Bat-ij a lo>.o_ particolare 
taghm, avvocato generale dello jzinne. 


I giudici eletti sono noti per j? guerra 1915-18 fu capo del- 
ln»n naHi/viiar» prepara- * ufficio di Giustizia militare 


vile della Corte di Cassazione, Corte di Cassazione, con voti * . Aueuslo Ortona è Percorse brillantemente i 

il dott. Ernesto Battagliai, av- 50; il dott. Giacomo Russo, Pre. “ nal lfi g 3 a s-dpnio Marina più alti frradi - vonendo n « mi - 
vocato generale della Corte di sidente della II Sezione Civile Calabria)- pntrò a far nato ne * avvocato gcnera- 

Cassazione e il dott. Giacomo della Cassazione con voti 50. p ^ t e nel 1906 della magistra- J* della Cort f dl Cassazione. 
Russo, presidente della secon- Contemporaneamente a pa- . ordinarla Dono breve K Professore libero docente di 

da sezione civile della Corte lazzo Spada, nell’aula delle an C" „!« A T Av ?,diritto e procedura penale. 


presso il Comando supremo. 

Percorse brillantemente i 
più alti gradi, %’onendo nomi¬ 
nato nel 1948 avvocato genera- 


d. Cassazione. 


adunanze generai), i consiglieri tura dell(J ^ tato> ove svo!se 


La Corte dei Conti ha eletto di Stato si sono riuniti In nu *n , in j f > ra 


Augusto Ortona, presi- mero di 71. 


camera, sempre 


dente della stessa Corte dei Ecco i risultati della vota- 
Conti. ziocie; Antonino Papaldo 31 vo¬ 

li Consiglio di Stato, infine, ti; Giovanni Corso 20; Carlo 


promozione a scelta, raggiun- 


Ecco i risultati della vota- Rendo giovanissimo (all’età di 


ha eletto giudice della Corte Bozzi 16; 
Costituzionale il Presidente di assenti 2. 
Sezione Antonio Papaldo. Ecco Alla Co: 


schede bianche 


Alla Corte dei Conti le ope- 


che garantisca, fra l’altro, alla 
Magistratura la piena indipen¬ 
denza dal potere esecutivo. 


PER L’AGGRESSIONE A LI CAUSI 

Don incoio Vtzzini 
im putato ai stra ge 

L'importante decisione della Corte 
di Cassazione per i fatti di Vili al ha 


Contemporaneamente a pa- “binaria Dopo breve F ‘.’ profcs5ore libero diente di 

lazzo Spada, nell’aula delle permanenza p assò oli*Avvoca- dl " tto . ft e .. pr ^ ed “ r f he 

adunanze generali, ì consiglieri r d 4, t v . I! dott. Bottaglim e anche 

d, Stato s o„o r.un.t, In „u- <"mprf» £!£«•”*« 

mero di 71. nromozinnc a ccplta ««imi nazionale magistrati, ohe aa 

Ecco i risultati della vota- £™ do mov-aniorno (atf’efà di anni SP " tl8ne la necessità di un 
zione; Antonino Papaldo 31 vo- ann j) ;i grado di sostituto n “ ovo ordinamento giudiziario 
ti; Giovanni Corso 20; Carlo avv0 cato generale dello Stato pbe 2 arantJSCa - Ir a 1 altro, alla 
Bozzi 16; schede bianche 2; ry\ Magistratura la piena indipen- 

ussenti 9 g « • denza dal potere esecutivo. 

Alla Corte de, Conti le ope- „ E ‘ J tat ? componente del _ 

Consiglio superiore dei Lavori 5 — —- ■ ■ ■ - — 

• a — - . Pubblici, della Commissione rAMTDn T A 

noi per la riforma della legge sui L.UiN 1 I\U LA 

INE A LI CAUSI lavori pubblici, della Commis- 

_ S’one per la riforma della Leg- 

ge sul debito pubblico, ecc. ■ 

i|ìmN|Ì HI Nel 1946 venne nominato M dp® 

IH UH ##1111 Presidente della Corte dei ■ & 

W CftlCa I II I Conti: nel 1947 venne eletto m ^ 

dall’Assemblea costituente an- 

rattii f|AMJhCg#| che giudice dell'Alta Corte co- * 

01 StrOy 6 cu!, u r"" per!a 5 scioperc 

_ Il Presidente di Sezione, . 

Antonino Papaldo, che il 

s ione della Corte Consiglio di stato ha designa- L a i )ro testa di 24 

• f 4 /‘ 1' TZ ‘11 11 tea giudice della Corte costi- 1 

l fatti eli l tllaloil tuzionale, è nato a Perada .Ir,] „ n nlr<it 

_(provincia di Catania) il 19 ÌUIIIOM) <U*1 LOIlirai 

aprile 1899. - 

parlare per una causa tanto Laureatosi in giurisprudenza Centomila lavoratrici ta- 



DALLE FABBRICHE E DAI CAMPI 


Una proposta per “utilizzare,, 
la stampa regalata dai padroni 


Cara Unità, 
Da qualche 
giorno, agli o- 
p e r ai dello 
stabili mento 
FIAT * Sezio¬ 
ne off i citta 
Marina di Pisa 
(CMASA), ar¬ 
riva a casa 
gratis un gior- 


Cara Unità, nella nota circolare alle direzio - fuori delle fabbriche; assistetti ai 

' ni degli stabilimenti italiani, tir- primi segni di rabbiosa reazione 

colare che mirava a limitare il da parte dei padroni contro al- 
diritto di sciopero cuoi dirigenti sindacali dell’I.L. 

' Nella prima pagina di questo V.A. tesi ad intimorire i lavora• 
giornate si trova un articolo non tori cercando di limitare ad essi, 
firmato, dal titolo: « Obiettivo con metodi fascisti, l’uso dei- 
di una manifestazione ». Per ren- l’arma legittima dello sciopero, 
dere pii 1 chiaro quanto ho scrii - Ho assistito alla fermezza dei 
to ptt) sopra, citerò alcuni brani lavoratori che ingaggiarono la 
gratis un gì or- da cui il lettore potrà dedurre lotta in modo tenace e costante 

naie di evidente ispirazione con■ s £ q :ie ll 0 c ) ;e operai nc per rivendicare, assieme alle an- 
findustriale e libcrina da!l’ingan- pensano: nose questioni che rimangono tu- 

fievole titolo La Gazzetta dei « £* evidente che questo dirit- solute nella fabbrica, il supremo 
Lavoratori. Il giornale c e rca, ca - to (q„ e llo di sciopero) si richia- diritto di valersi delle libertà 
lunniando ed offendendo l’onore n1a soltanto alPambito di quel faticosamente conquistate, 
degli operai italiani, di giusti fi- rapporto di lavoro al quale si E‘ evidente, come ebbe occasto- 
care l’azione fascista messa in riferisce. Si arriverebbe altrimen- ne di dire il segretario della 
atto all’ILVA dì Piombino, do- t i all’assurdo che eruppi di la- FlOM di Temi, che il padronato 



ve sono stati licenziati e poi ar 


intendendosi scelto male il punto per col • 


«.. vuoi vedere che Sceiba rimane . . . segato ? 


CONTRO LA FAME E IL SUFERSFRUTTAMENTO PIU’ SPAVENTOSO 


Oggi 


centomila tabacchine 

ano per salari più umani 


scioperano per 

La protesta di 24 ore è stata decisa 
rinnovo del contratto di lavoro — Ini 


C. G. I. L., C. I. S. L. e U. I. L. per il 


La Cassazione ha stroncato, parlare per una causa tanto Laureatosi in giurispruden/z. 
delireranno in camera di Con- giusta », non ha potuto essere a Catania nel ìg'»l entrò a far 
sigilo, un nuoto tentatilo del presente avendogli le autorità partc de ‘ lla Magistratura e nel 
noti capi matta siciliani, don Ca- di immigraztone rifiutato il vi- jr ,24 passò all’Avvocatura era- 
io Vizzini, beniamino Farina e sto in base alle leggi fasciste r ì a i c con .j grado di sostituto 
complici, dl sfuggire alla giusta Mac Carran. avvocato. Venne Der concorso 


(provincia di "catama)rinnovo del contratto di lavoro — Interrogazioni al Senato sulle violenze di Lecce 

aprile 1899. ---- 

Laureatosi in giurisprudenza Centomila lavoratrici ta- insufficiente, al continuo au- che pensa solo ad assorbire I terra per tutti e resecuzione 

a Catania nel 1921, entrò a far bacchine scendono in sciopero mento del costo della vita. proventi de! Monopolio dei delle opere pubbliche. C’erano 

parte della Magistratura e nel OBe i per 24 ore in tutta Italia, Pes convincersi dell’a-solu- Tabacchi, valutabili a 250 mi- anche m.»ni(e;.ti dell’F.ntc che 


restati con un atto di banditi* protetti dal diritto di sciopero, P* re fondo la classe operata * 
imo poliziesco otto operai per * allontanarsi dal lavoro per Ed è proprio questa la sensazio- 

che avevano scioperato contro la trarre profitto da una bella gìor* rtf c ^ e provato quando dì 

legge truffa. Il giornale sì sforza njtil di sole o per andare a far e fronte ai nuovi atti di fascismo 

anche di giustificare la illegale quattro chiacchiere con gli amici hanno colpito altri otto one - 
presa di posizione del dr. Colta 0 con l e amiche», ecc... di lavoratori dell’!.L.V.A., ed 

-- ■ _ Penso che da parte nostra O- sjìe drastiche decisioni dei pa- 

gni ulteriore commento sia imi- droni della Magona, ho visto 
’ SPAVENTOSO I ri/e, perchè l’articolo si commen-\ scendere in lotta i lavoratori e 

ta da solo. Ad ogni buon conto, le piasse femminili confortate 

il comitato dì fabbrica, riunitosi dall’appoggio di tutti gli strati 
■ ■ per discutere sull’azione da ivo/- sociali, con un coraggio ed una 

gere ha deciso, in accordo con tenacia che ha fatto perdere la 
gli operai , di raccogliere tutte a * nemico, che alle illesa- 

le copie di questo giornale e di ^ tta compiute ha aggiunto l’insul- 
_ _ venderle quale carta straccia, e to - * oltraggio, la soperchieria, 

mm _ _ - ,U aiutare con il ricavato i par- credendo di mortificare nello 

LH lUf Q gol H riri democratici nella prossima 5 t >, ’l lto . sdente onesta. 

W ^ ^ i ani pagri i elettorale. ,. Se 1 Peroni avessero assistito 

- Fulvio Sbrana alle vane fast della lotta, a 

TT T T .. della CMASA dl Marina dl Pisa f! elle rci ' P l * drammatiche da- 

6 U. 1. L. per il l intervento provocatorio delle 

. - _ di P n,,n ' forze dell’ordine » da loro in- 


Strane domande 
ai ferrovieri avventizi 
Cara Unità, 

è in corso 
presso PAm- 


sanzione per il delitto dl strage 
commesso nel 1944 in VillulUi. 
In quell occasione, essi aggredi¬ 
rono il sen. LI Causi, Fon. Mi¬ 
chele Pantaleone ed altri, lan¬ 
ciando bombe a mano e sparan¬ 
do numerosi colpi di pistola che 


sto in. base alle leggi lasciste r - a i c con il grado di sostituto 
Mac Carran. avvocato. Venne per concorso 

11 "■ ... nominato referendario al Con- 

NuOYO «orocesso del vizio» sigilo dl stato il l. marzo 1930 

• n nìii t n rri i n>-mvi ncco OAilci fri - o 


<ìsò all Avvocatura era- p Qr decisione unanime delle ta urgenza e della profonda bardi Tanno, senza curarsi invitavano « tutta la popolarlo- 

>n il grado di sostituto organizzazioni nazionali di ca- necessità di queste rivendica- del sudore, delle sofferenze e ue » ad mtei venire alla ceri- 

o. Venne per concorso ( e g or j a aderenti alla CGIL, zioni basta pensare al fatto del sangue che e’è dietro quei cnonìa presenziata dal Presiden¬ 
te referendario al Con- al j a cjsl e all’UIL. La ma. che la media nazionale dei sa_ proventi. te dell’Ente Delta Padano prof. 


presso l Am¬ 
musi strazi one 
delle F.S. la 
sistemazione a 


al Tribunale di New York 

NEW YORK, 19. — Un nuovo 
processo sull’organizzazione della 


sigilo ni stato il I. marzo 1930 nifestazione costituisce una lari delle tabacchine è oggi di 
e più tardi promosso consiglie- f or t c protesta per l’assurdo 450 lire per giornata lavora- 


proventi. t c dell Ente Delta Padano prof. 

Lo sciopero di oggi si svol- Bruno Rossi, dai Piefetto e da 


vìate, ed avessero visto con qua¬ 
le fermezza le masse ed in par- 
ticolar modo le donne, hanno af- 
so frantalo la situazione, penso non 
avrebbero di che essere molto 
, tranquilli sulla facilità di attua- 
zinne dei loro piani. 

Ma credo non siano egualmen¬ 
te tranquilli, anche se non erano 


gerà non solo nei grandi im- 


... . . _ _ _ numeiosi dirìgenti della Demo- 

re, e quindi Presidente di Se- atteggiamento dei produttori Uva; a questa cifra irriìevan-"pianti di Perugia, Chieti, Lan- crazia cristiana e deU’Azione 

zione. Dal 1949 presiede la IV tabacco, i quali si rifiutano te si aggiunge, per colmo di ciano, Padova, Alessandria, Cattolica, ma un triplice echie- 

Sezione proseguire le trattative per irrisione, un’indcnnità-mensa ecc., ma a Lecce, dove lavo- ramento di poliziotti ha impc- 

Assistente da giovane per ji rinnovo del contratto di la- di lire 30! inno ben 50.000 tabacchine e d, '° ] a scosso al teatro al cit- 

vario tempo della Catteara di varo, disdettato ormai da cin_ Ma il quadro del super- dove la situazione è partico- ladini permettendolo uwcee a •• 

Diritto e Procedura penale al- q Ue mesi. sfruttamento cui le tabacchi- larmente drammatica. Infatti aR1 «"‘visti dell Azione Calt< ^“ “ 

l’Università di Catania e per Le organizzazioni sindacali ne sono soggette si allarga se in quella provincia lo sciope- dal . CO j 1U a' e , a e 


ferirono graiemente l’onorevole pros tuuzione avrà inizio la setti- vario tempo della Catteara di V oro disd 
Li Causi mana prossima dinanzi al Tribù- r»,,->*»« p Pr<vwliir» nPna i„ = i 

li processo, come si ricorderà, naie federale di New York. Il P trn V vor , ita rii Catania e Der 


il prottssu, turno m utoiuci», naie it-uciaic u» .»cw |•TT nl ,. < ,r«^tà Hi Catania n ner 

fu insabbiato uer lunghi anni principale imputato e un amico 1 Umver.ita d Catania e per 
ru rusauuittto per luiigin »uiu. a i- rinaup anni redattore-caDo del- 


Fina mente ù Corte d’Assise di d > M ‘ not Jelke - John Howard Jr.. cinque anni redattore-capo del 
Finalmente la Corte d Assise al ex manto deU’aUi-ice Drana Bar- la rivista «La scuola penai» 
Cosenza condannò 1 responsabili, ,-yjnQj-p /jgn fl del grande tutore umanistica v, è autore di mo 


c . «Il inuctvvu, 1 VJUIU) £U 

bezione proseguire le trattative per 

A.-^stente da giovane per ji rinnovo del contratto di la¬ 
vano tempo della Catteara di voro, disdettato ormai da cin_ 


rurtlo degli av " ancne . ,e nn , n era ”° 

ventizi slraor- Reamente presenti, anche se la 
stampa borghese ha minimizza- 
1 n . „ • to le cose, anche se la RAI non 

e T . a P£ ,ti n n( /,_j fatta menzione alcuna, 

impc- - rc , J e . rtl " perchè l’eco delle grandi mani- 

li cit- come tu sai la lotta c sta- , . . . ^ , 

- ».//• festaziom popolari è certamente 

invece ’ u lunga e aiutale. . . ' ' , ^ ,, 

Catto- L’amministrazione F. S. per il ?'" • "?°|? ler .\Q uelle 

dalle definitivo passaggio a ruolo de- ch ? m ' han ™ P™ ™* 


lllllU ULII UU.UIM/ Ull/flVV. I I I I IL V , . . 

dove Ir situazione è partico- tnami perniettcndolo invece 
larmente drammatica. Infatti fi R 1 attivisti dell Azione Gatto- 


cinque anni redattore-capo del- delle lavoratrici chiedono che si considerano le bestiali con- ro delle tabacchine dura da 
la rivista « La scuola penale nuovo contratto sancisca dizioni di lavoro, la manean- venerdì della scorsa settima- 
umanistica v, è autore di mo- un aggiornamento della tabel- za d'igiene, i metodi arretra, na; martedì, al quinto giorno 
nografle, studi, note, recensioni j a salariale, mai riveduta dal ti di lavorazione; tutto ciò è di sciopero, la polizìa è in- 


vtmnntftrtnnft nei uei T *V"' L 7 umanistica v, e «more ai mo- un aggiornamento della tabel- za d’ig 

ma ridusse 1 imputazione del j G hn Barrymore. John Howard, nografle, studi, note, recensioni i a e a i ar j a l a m a i riveduta dal ti di Ti 

reato dt delitto dl strage a quel- trentenne, è un ex giocatore prò- m malerie di dirltto pC nalc. 1048 1 e fanoficaioii degl hnnist. 
lo minore di violenza prHata fessionista di tennis. Egli e ac- ... _ , _. , * i applicazione impose 


festazìoni popolari è certamente 
giunta sino a loro. Quelle mani¬ 
festazioni che mi hanno profon¬ 


do giunti dai comuni e dalle definitivo passaggio a ruolo de- ” an ?° pro /"”* 

città vicine a bordo di pulman g/, aventi diritto chiede, tra l’al\ d<l ™ n ! e ^ il . c *™ tter f 

e di automobili. ?, 0> mformazit)ni iulla con doUa “ mt!,rW . che l . c . hi ^ ’/f 

La popolazione «fi Portomag- - - • r-■ , . . .. - la coscienza, il senso dt respon- 

giore si è allora ammassata m ... . . _ t abilità della gente che ha sven- 

>if<»mhro « noiic circoscrizioni territoriali. Pero, i , , - - - * _ , --.,.,1 

licmbre e nelle ,. . . . . * fafo » piani provocatori interniti 

il teatro e nume- carabi,neri, come risulta, sposta- 


aggravata e dl lesione. 

Su ricorso del P. M., la Cassa¬ 
zione aveva invece riconosciuto 
espressamente che ricorrevano 
gli estremi della strage. 

Senonchè 1 responsabili tenta¬ 
rono una nuova manovra: pre¬ 
sentando un nuoto ricorso, so¬ 
stennero nientemeno che la sen¬ 
tenza delta corte Suprema era 
viziata per... errore materiale, e 
ottennero cosi 11 rinvio del giu¬ 
dizio 

La Cassazione ha ora accolto 
le conclusioni del Procuratore 
Generale e del difensore della 
parte Civile, een. Berlinguer, ed 
ha pienamente confermato la 
sua prima sentenza Resta cosi 
stabilito che al mafiosi dovrà 
essere aumentata la pena per 
li grave delitto dl strage. 

importante riunione 

per i Roienberg a New York 


t „„i pnn „ A „„ „ v pjnrntnrp mn. -- Ut saiaiwe, «UHI uveuuitt uni i| ui lavui «ziuiiu. lunu cu* v ni sluijjitiu, io puiiti a c m - a , 7a V V cp|i» m hr 0 o Circoscrizioni territoriali, fero, I 

Sonisu d, tenni?Si r ò P ^. ,n n,atenc dl dlrltto P 6 " 8 .!'- 1948. e l’applicazione degli imposto con sistemi quasi tcrvenuta nella vertenza e nume- carabinieri, come risulta, sposta- 

cusato di aver indotto alla prosti- Il dottor Emanuele Piga è aumenti sugli assegni familia- schiavistici da un pugno di schierandosi apertamente dal- rnM , ttadlni sono riusclti ad no le indagini anche sul pensiero 

tuzione una giovane attrice di nato a Villa Cidro (Cagliari) ri, già ottenuti da tutti i la- avidi concessionari col bene- la parte padronale e arrestan- , P à, rr> rnminriaii nolitim ed idmlnoim Arili — 

Hollywood l cui favori venivano nel 1884. Entrò in mag.stratura voratori dell’industria; inol- placido del ministero del La- do la segretaria provinciale la rerim onia ha avuto U oaro- Ve t ?n one, ione % 

pagati da ìoo a l.ooo dollari. Fra ne | i 908i vincendo nel 1911 illtre chiedono la concessione voro, che si guarda bene dal- del sindacato tabacchine, [a . sind a.-o* di Portomieffiore X t; \ 

DrocessTs? l trova DLan^Barrvmo 1 concorso segretario al Mi- della scala mobile per avere l’intervenire per salvaguar- compagna Cristina Conchi- geòmetr i Rinaldi il minio do- j- 7 / Tl P eto '/"* brevemente un 

processo si trova Diana Barrymo- a.rozAu e Giusti- .ma oh*, lo attuali ri»», la »»!..!» « la Hi- alia-Calasso TI cur.ru r. dono Reomeira Hindiai, I quale no- avvenuto tra t carabi- 


la coscienza, il senso di respon¬ 
sabilità della gente che ha sven¬ 
tato i piani provocatori intessuti 
per creare il fattaccio. 

Mauro Benedetti 


CINODROMO RONDINELLA 

Questa sera alle ore 16. riu- 


I adeguarsi, 


SI ASCOLTI IL MONITO DLL GRANDE SCIOP ERO DI 48 ORE 

li silenzio nei governo ronde dìo aspra 
la v ertenza con il personale lerrovia rio 

II Comitato Centrale del S.F.I. denuncia le rappresaglie dell’Amministrazione 


selvaggiamente un folto grup- non si è però , imi t alt) H com . delle F.S. di ima conoscenza: 
podi lavoratrici che manife- p i er e questo dovere d’ufficio Carabiniere: < Appartenete ad 

stavano contro questo arre- ma h* illustrato le condizioni un partito politico?». 
sto e chiedevano il rilascio d i vda de u a popolazione del Ferroviere: - No». 

della loro dirigente. romuno. Carabiniere: -Tanto, noi lo 

Una protesta contro le in- Le fonti deirecononma del co- sappiamo già ». 
giustificabili violenze della mime — ha detto il sindacoFerroviere* - Perchè allora 
polizia è stata sottoscritta dal- sono dominate per il 73•/• dal- ‘ U dH^d. J? [ ’ 

le organizzazioni leccesi, del- la grande proprietà agraria as- ^ , . - - ’ , c . 

la CGIL, della CISL e del- scnteista. mentre solo 570 brac- Carabiniere, incalzando: -Stm- 


Carabiniere, incalzando: -Sim- 


• . . « un jv-i a um- v* c a. * v* 

agente avventizio del- n j 0 ne cor^e Levrieri a parziale 


beneficio della C. R. I. 


annunci sarnram 

ENDOCRINE 


l’UIL.. Due interrogazioni ur- cianti «u diecimila hanno una! Pezzate almeno per qualcuno? 


genti sono state presentate al occupazione .stabile. 

Senato una dai compagni Queste parole hanno fatto 
Grieco. Rita Montagnata, A- scattare il prefetto di Ferrara 


Ferroviere: - . 
fatto ragazze ». 

•rara Dopo di ciò. 


i per qualcuno*». Ortogene»!, Uncinetto Medico 
c; aI- i. lui, per l* cor» delle disfunzioni *es- 
P er f vene Sui p d | origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 
il carabiniere, pre-post-matrimoniai! 


Si è riunito nei 
scorsi il Comitato 


giorni Nel richiamare tutti i fer- gravi soprusi, che aumentano bile e violentissimo. Il convo- Ra t n e ad a itri senatori pu- tomaggiore mi h a incaricato 
centrale rovieri al tradizionale senso il risentimento dei ferrovieri glio, dopo il cozzo, percorre- gliesi per chiedere a Sceiba chiedere alle autorità la 


dele Bei e Alberganti per il quale ha «raccomandato» al capita l’antifona, lasciò il suo g» |||c n f k ni ETTI 

chiedere i motivi dell’arresto sindaco di fare alla svelta e di interlocutor e libero di andare e Wallu UH. Uf, IflKLt I 11 
della compagna Conchiglia, e limitarsi a portare il saluto, di... pensare. Fj» Esquliino, 12 - Roma iSta- 

l’altra dal segretario della La replica del sindaco e stata / comment : u c l: a rione) Visite 8-12 e id-ifl. festivi 

CGIL Bitossi insieme ad Alle- decisa: « La popolazione di Por- » x 8-12. Non ri curano veneree 


vuole fare. 

Voglio soltanto chiederti se in 


_ — - * JfcU * M * v ,--- .-. .. ,.-.. . ,. , . _-.-. , -. - ---— — 7 '—» »-,- - giurai uu uucuttc n olciuu --.- -, ... . j j» j 

NEW YORK 19 _Ha avuto del Sindacato Ferrovieri Ita- di disciplina sindacale, il e le ragioni della loro agita- va un altro centinaio di me- spiegare i motivi dell’in- «trazione dell acquedotto, della Tin paese dove, dicono, esiste la 

oeo ieri sera alTHotel Ca- ha™ (aderente alla CGIL) C.C. non ha potuto ignorare zione, il Comitato centrale del tei e poi deragliava, fortuna- tervento della polizia contro ferrovia.^ e di mille apparta- democrazia, sono concepibili que- 


llitoi dì New York l’annuncia- P^ 1 " esaminare la situazione che la grave indifferenza go- SFI invita l’Amministrazione tamente senza rovesciarsi. 

<n.»nHe manifestazione uer delJ a categoria dopo il re- vernativa continua anche do- al rispetto delle libertà demo. Non sono segnalati danni al- 

if hì fondi in favore cente sciopero di 48 ore. L’a- po lo sciopero. I tentativi di cratiche e sindacali. le persone. Il traffico sulla 

ali rnnìnffi Ttosenherg oreaniz- natisi ha confermato la im- conciliazione, operati dalle *—— — - strada ferrata è stato ripri- 

zata nella forma di un Cle- ponente adesione del perso- più diverse parti alla vigilia C« nn 4 rf . „J stinato dopo qualche ora 

. ninner (< nranzo della nale a,,a giusta linea seguita dell’azione, non hanno avuto scontro ficl Ancona L’interruzione avrebbe po- 

Seme*..). Mille e cinque- S.F.I. e dalle altre orga- più seguito, come, del resto, f_.4_.__ e camion 


SFI invita l’Amministrazione tamente 


rovesciarsi, le tabacchine. 


cento eminenti personalità han¬ 
no partecipato al banchetto, il 
cui coperto era offerto al prez¬ 
zo di venticinque dollari. Di¬ 
scorsi per la revisione del pro¬ 
cesso Rosenberg sono stati pro¬ 
nunciati dagli intervenuti. 

I promotori della manifesta¬ 
zione sono stati, oltre al famo- 


dal S.F.I. e dalle altre orga¬ 
nizzazioni 


Le manovre di divisione ( tima lettera della CGIL in- 
della categoria e i tentativi!viata all’on. De Gasperi per 

__ . _ m - I ÌmmÌai «VMM A4%1 11 -*! fin a ti *»r»lR _ 


di organizzare il crumirag¬ 
gio messi in atto dall’Ammi¬ 
nistrazione sono falliti in 
ogni località e in ogni qua¬ 
lifica per Io spirito unitario 
dei dipendenti delle FF. SS., 


conciliazione, operati dalle —- — strada ferrata è stato ripri- 

più diverse parti alla vigilia C nrt¥ 1 4 l . rk „J Astinato dopo qualche ora 
dell’azione, non hanno avuto atu *U'° «t* /\ncOJlfl L’interruzione avrebbe po- 
più seguito, come, del resto, f fransi mminn tuto ess€r e P‘ù lunga se il 

non ha avuto risposta lui- ,,a sterni e ^annuii macchinista Cerioni, al mo¬ 
tima lettera della CGIL in- - mento dell'emozionante incì- 

viata all’on. De Gas peri per ANCONA, 19. — Il rimor- dente, non avesse avuto la 

tentare una soluzione pacifi- chìo di un autocarro carico prontezza di spirito di abbas- 

ca della lunga vertenza. di 200 quintali di farina, a sare i pantografi. Con tale 


Scontro ad Ancona 
fra freno e camion 


A PORTAMAGGIORE 

Fallila una ccrimunia 
eletturalistica della D.C. 


menti. L Ente Padano deve ri- sti abusi da part 
ronnecere. a sua volta, che sol- [ a legge. 
tanto una effettiva riforma V. C 

agraria, compiuta secondo i V. B. Colle 

principi della Cnsiiluzione, può 
risolvere i! problema del pane A PinmKinn 
e del lavoro per gli abitanti de! f* rtomomo 
comune ». il snvernn ri 


sti abusi da parte dei tutori del¬ 
la legge. 

V. Catabrò 

V. B. Collconi 2, Roma 


Il prof. Rossi ha tentato di » , 
confutare le argomentazioni del delusioni 


il governo raccoglierà 


sindaco, ma è stato interrotto 
J9. — Una ceri- dall'apparizione nella sala di 


so Giurista Stephen Love della esasperati dalla ingiustificata renano u tomwo o cen- r aiconara-Ancona 
SSSi uSivSsfty il resistenza governativa ad ac- troie del SFI, pur attenden- Proprio m quel momento 

rabbino Abraham Cronbach di cogliere anche la moderata ào la decisione governativa i in sopraggiungeva proveniente 

CtoSaH H dottor Bernard richiesta dell’accorrto mensile. ™tito alla mozione Di Vit- da Ancona, l’elettromotrice 

umemnau. « ao«or nernwra tono per un acconto imme- E. 502 cO n agganciate due vet- 

hWlflCT, noto studioso prote- Il Comitato centrale del JJ li-. ; non mensili a tura SII Pili si Irnvawann lina 


IC1U4IC UIID aotutiuiic pciv-fji- Liuu vii un duiuLduu tcUitu ui spuuu ai ai/UaS- PPPRARA IO lina 

ca della lunga vertenza. di 200 quintali di farina, a sare i pantografi. Con tale m onia di intenti chiaramente » a,, nHi P ^17r e " eua - ,T 

In queste condizioni. Vagì- causa della improvvisa rot- manovra, il salto della linea elettoralistici de! governo e ’ , , randl carte,!l . inneggianti alla 

lozione dei ferrovieri non può tura del gancio si staccava aerea poteva essere evitato. dell’Ente de! Delta Padano, or- h "T. Ksm f Sm 

che continuare e, logicamen- dalla motrice e, deviando, fi--» ganixzat^ n rwc-as-me nella di- » . a, a 1U 1 

te, inasprirsi. niva sui binari della linea Nella R.D.T. [stribuzione a 62 braccianti tfl C A corto di arzomen 

Pertanto il Comitato cen- Falconara-Ancona. , l5 cttarl d . lorra> è stata lra _ 

troie del SFI, pur attenden- Proprio m quel momento nasce Otalinstadt sformata dalia popolazione dl 


In queste condizioni. Pagi- causa della improvvisa rot¬ 


te, inasprirsi. niva sui binari della 

Pertanto il Comitato cen- Falconara-Ancona. 


BERLINO. 19 — Una cittì 

cincinnati, u “*■***'"dii torio per un acconto imme- E. 502 cOn agganciate due vet- dei!» Repubblica democrauca 

Loomer, noto studioso prote- Il Comitato ^centrale del diato di lire s.000 mensili a tur e su cui si trovavano una tedesca e «tata battezzata sta- 

£\ nte , e , r f, ? r ? de -lt S.F.I., dopo aver nno tutti i pubblici dipendenti, ha settantina di persone, per lo tinstadt si tratta di una nuova 

School dell’Università di Chi- suo plauso a tutti i fenro- dcciso ‘\ {i 

convocare, per i più operai diretti al lavoro a comunità dt lavoratori delia 
cago, la signora Mary Church vieri, ha costatato che l i giorni 23 e 24 marzo, i segre- Fabriano. L’urto era inevita- Fonderia Est sui fiume Oder. 

Tnrrol friniisteifo ri oli ^ Tinta c ! IPD 7 i A OnvPT* - 


v rp ganizzata in occasione della di- braccianti. A corto di arzomen- 

/, 1 , stribuzione a 62 braccianti di (j je autorità hanno fatto in- 

. i .li ettari d; terra, è stata tra- tervemre i poliziotti i quali 

islriUI sformata dalia popolazione dl hanno sequestrato i cartelli e 

... Porto Maggiore (provincia di f rnTja f 0 numerose persone, ma 

una citi* Ferrara) in una grande manife* non sono riusciti ad impedire 
emocra ca stazione per la nnasc.ta del pbp una pioggia di manifestini 
.ezzata sta- Della. I muri delle case appari- ribadisse ’e rivendicazioni <fe- 


C.sra Unità, 
Chi non ha 
vissuto per 
lungo tempo a 
Piombino e vi 
si trova tn un 
perìodo come 
questo, non 
può fare a me¬ 
no di esprime¬ 
re la propria 
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SESSUALI 

di qualsiasi origine. Detisienze 
costituzionali'. Visite e cure pre¬ 
matrimoniali. Studio medico 
PROF. OR. DB BERNAKDIS 
Specialista derm. doc. st. meri, 
ore 9-13 18-19 - test. tO-12 e per 
appuntamento - Tel. 404.544 4 
Piazza Indipendenza 5 

ALHtEDO STROm 
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DISFUNZIONI H8SUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presa* Plana «d Popola, 
tri. «RAO - Ol« S-M - «ras. *-** 
Orar. PiR N. 21547 del M-lt» 


School de l’Università di Chi- suo plauso a tutti i ferro- d j ^ convo ^ are , per i 

cago, la ignora Mary Church vien, ha costatato che 1 in- 2J 24 marzo \ segre _ 

Terrei, fondatrice della nota comprensibile silenzio goyer- « Qri compartime „ taH ’ per uno 
organizzazione nazionale per il nativo sulle rivendicazioni, _ rambio di ìdep _j.ii. nrosDet- 
progresso della gente di colo- durante i due giorni di scio- ^^^Zf/della cole¬ 
te, lo scrittore Waldo Frank pero, ha aumentato il nsen- oor ; a 

ed altri professori universitari, timento del personale. Que- y ' .. r . . . 

uomini di cultura e studiosi sto, in numerose ed affolla- innne il L.t-, na preso in 

_ _ _ _ *s ee fi no *% I -*» ^ ri n (Tri o f t ri f f III f — 


vano stamattina tappezzati d: gH abitanti di Porlomagglore.l ammirazione per la capacità coni 


più 9perai diretti al lavoro a comunità di lavoratori della manifesti del Constato per la , gin ; pcr =, Drcfe tto e per lì l* qnale la popolazione tutta, OOTTOR MMài 
Fabriano. Lurto era mevita- Fonderia Est sui fiume Oder. iR-.nascita che chiedevano la presidente del Delta Padano joito la guida dei Partiti e delle DAVID JlHPlfl 

— — —me ■ - ■ ' ■ i- — saga ■ a ■ . g — a ——- _ non erano però fniti. Quando si organizzazioni democratiche, ha ____ 


uomini di cultura e studiosi I sto, in numerose ed affolla¬ 
li deputato laburista inglese Itissìme assemblee, ha espres- 
Sydney Silverman. il quale a-Iso la sua decisa volontà di 
veva chiesto « il privilegio di j protrarre la lotta 

Superbia in Vaticano 


Qona. 

Infine il C.C. ha preso in 
esame la campagna di intimi¬ 
dazioni perseguita dall’Am¬ 
ministrazione ferroviaria, che 
si sta concretizzando in un 
vasto ed inumano attacco 
contro i nuclei familiari dei 
ferrovieri, attraverso illogici 
ed antieconomici trasferimen. 
ti dei capi famiglia da una 
località all’altra d’Italia, sen- 


NU0V0 SCANDALO DI FUNZIONARI GOVERNATIVI AD AQUILA 

Denunciato per peculato il segretario 
dell’Ufficio provinciale del lavoro 


non erano però fniti. Quando si organizzazioni democratiche, ha 
è passato alla distribuzjone dei affrontato ed affronta le lotte 
S2 certificati dj assegnazione. per h difesa delle libertà, del 
un assegnatario di Portoferra- 

ra ha consegnato al orof. Ros- la '° To e deU * P/ ce - . 
si un memoriale contenente le r da circa due mesi che mj 
richieste dei braccianti della tr( f vo a Piombino, per ragioni dt 
zona, gesto che è «tato acco’to ‘Mute; vi giunti dopo che la tot- 
dagli applausi dei cittadini pre- ò* contro la legge truffa era ini- 
=enii nella «ala. ziata in modo mirab'de dentro e ***• ” ©ra MI - T«H l-ll 


IFBCIALI 8 TA DERMATOLOG9 

Cura sclerasant* «ette 

VENE VARICOSE 

VRNtltt PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Vii C0U DI RIENZO, 152 


In un discorso rivolto ieri a 
insegnanti e alunni adulti del¬ 
le scuole popolari e dedicato 
ai problemi della famiglie, 
della educazione e dello so¬ 
cietà in generale, l’attuale 
Papa ha espresso tra l’altro 


paci di reazioni personali 
Confessiamo di aver Ietto più 
volle queste parale per esser 
certi che non vi fosse errore 
di stampa od altro: ci pareva 
che termini di questo genere 
non fossero leciti neppure per 


questo cito e nobile concetto.idefimre i ricoverati dei Cot¬ 


ti L'ignoranza delle masse, la 
loro incapacità, {e danno sen¬ 
za difesa in balia dt agitato¬ 
ri abili e di politicanti senza 
scrupoli. Una intensa propa¬ 
ganda. anche se interamente 
menzognera, riesce sempre a 
persuadere un buon numero 
dt persone, prive di 00*11 sen¬ 
so critico, anche il piu ele¬ 
mentare. e incapaci quindi dv 
una reazione personale per 
apprezzare le condizioni reali 
e discernere le affermazioni 
giuste dalle promesse inattua¬ 
bili ». 

Le masse, « Zacoraton, gli 
operai — dunque — non sono so¬ 
lo in preda a - smodata bramo¬ 
sia di piacere -, come il Pon- 
tefice ebbe a dire a suo tem¬ 
po; sono anche ignoranti, in¬ 
capaci, privi di senso cr.t-.co 
arche elementare, privi di di- 
•cermzner.to, «ddìritura mem- 


tolengo. Ma essi stanno inve¬ 
ce Zi a dimostrare quale abis- 


Z il* au altra a ltana, sen- AQUILA. 19. — La serie del Lavoro di una ricognizio- Del resto — ha proseguito 
personali ri H; degli scandaU che <* a molto ne Regi: archivi dell’Ufficio Giorgi — la nostra inchiesta 

*U>tto più gerviZH> - uemmciare * empo vanno coinvolgendo del lavoro, dove si trovereb- sull’attività del dott. Botta ci 

per esser personalità del partito demo- bero documenti tali da com- ha fatto scoprire un episodio 

*se errore T^Jaal tv* *r\xr% cristiano, uomini e funziona- provare la colpevolezza che rivela l’urgenza dell’ìn- 

ci pareva l-^i CI Q1UI1UU ri di uffici governativi, sem- A questo proposito abbia- tervento giudiziario. Nel giu- 

to genere ,bra non debba mai più arre- mo avvicinato ieri il segreta- gno del 1952 fu compiuta da 

ppure per lovnrn «tarsi. Questa volta, in segui- rio della Camera del Lavoro, parte del Ministero una in¬ 
dei Cot- vICI to alla iniziativa di moraliz- Giorgi il quale ci ha dichia- chiesta nell’Ufficio provincia- 

nno inve- ———— razione della vita amministra- rato: le di Aquila. Questa incbie- 

uale abis- Oni «ut*, u f»bbrì«h« «•( rat- tiva del Paese, messa in atto «Molte persone hanno chie- sta — sembra strano — non 


ti tutta !• ftbbrNh* «•( 


50 pauroso di superbia, di m-| tora mauilurgioo di Rifr«di (Fi- dalla Camera del Lavoro, per sto se abbiamo fornito le prò- scopri nessuna Irregolarità e 


DOMENICA 22, ore 12 e 17 —T 

j< Utenti*//aereof 

VI può’ procurare 

rttaJifSo UN PAIO 01 SCARPE 

DEL VALORE 01 ^ 




, O <L • 

® -'ol 




polari. mia lotta che i iwo lavoratori vo scandalo va profilandosi ritto di sostituirci all’autori- funzionario, il dott. Dario 

/ lavoratori, i poveri, non delia Pignone conducono contro in tutta la sua gravità: la Ca- tà giudiziaria in quelle che D’Armi. Questi era appunto 
cerchino d'altronde di conso - le centinaia ai Ucenziamentt mera del Lavoro ha denun- sono sue funzioni, ma abbia- funzionario del Servizio emi« 
Zarn di questa loro condizio- l* db raion» doiia ldo*ono di ciato per peculato il direttore mo fornito al Procuratore del- grazione deliUfficio provin¬ 
ce vivendo come gli altri, piombino ha annunciato di ro- dell’Ufficio provinciale del la- la Repubblica indicazioni ta- ciale del lavoro. Dopo anni 
Prima di sposarsi — ha detto ier licenziare, con li i aprile, voro. dott. Botta. li per cui un tempestivo re- di attività ad Aquila, dova ri- 

ri Papa — calcolino bene le altri cento lavoratori in aggiun- In ordine a questa denun- perimento di documenti pres- siede con la sua famiglia, fl 
loro - possibilità fisiche, eco- ta ai 500 licenziamenti già de- eia numerosi commenti ha so gU archivi dell’Ufficio prò- dott D’Armi ru trasferito al- 
ncm:che e spirituali e non si dei suscitato nell’opinione pub- vinciale del lavoro, fornirebbe la eeziooe di Sulmona. Il di¬ 
panino allo ventura m un , («voratori <*•! (ULVA di Piom- blica, l’incomprensibile atteg- certamente le prove ». rettore invece rimase ad A- 

cori gran passo ». Chi e po- bino *o« penderanno il lavoro or- giamento delle autorità giu- All’osservazione che., tali quila. A quell’epoca — con¬ 
vero, dunque, non pretenda gì q«u e era *«i e in 0 a ne ora diziarie, le quali mentre, da documenti potrebbero già es- elude con un significativo 
neppure di avere una fami- sei di domani per protestare un lato, hanno fatto aeque- aere «tati alterati, Giorgi ha commento Giorgi — molti ]»- 
gha; e poiché non deve ere- contro l'atteggiamento intranet- strare una riproduzione del- risposto: « Non credo che tut- voratori emigrarono e chle- 
dere alle -promesse mattua- gente assunto dalia direzione la denuncia affissa presso la te le prove si possano occul- sero di emigrare non aolo in 
bili - e povero deve restare, sulla questione della normaitz- sede della Camera del Lavo- tare od alterare. E non lo Belgio e Francia, ma anche 
rimanga solo. Potrà *empre zazione del rapporti fra i lavo- ro, dall’altro non hanno an- credo anche perchè sono con- in Australia, dove ora si so- 
monre pensando che det po- rotori e la direzione stessa. cora accolto una richiesta vinto che nessuno vorrà ren- no ridotti a vivere una vita 
veri è U regno del «teli. all’opinione pubblica questi avanzata dalla stessa Camera darsi complice dell'accusato, l d’inferno». 
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« L’UNITA» » 


Venerdì 20 marzo 1953 



l’Unità 



RIVOLTO DALLA COMMISSIONE DEL CONGRESSO DEI POPOLI 

avito alle cinque grandi Potenze 
perchè concludane un patte di pace 

Appello all’opinione pubblica di tutto II mondo affinchè i governi siano impe 
gnati a seguire la strada dei pacifici negoziati per risolvere ogni controversia 


VIENNA, 19. — La com¬ 
missione incaricata dal Con¬ 
gresso per la pace di inviare 
ai governi delle cinque gran¬ 
di potenze l’invito a conclu 
dere un patto di pace, e di 
indirizzare all’opinione pub¬ 
blica un appello affinchè so 
stenga col suo appoggio la 
campagna per il patto di pa¬ 
ce ha reso noto il testo dei 
due documenti. 

Essi sono firmati da tutte 
le personalità che compon¬ 
gono la commissione: signora 
Isabella Blume (Belgio), ge¬ 
nerale Buxbaum (Brasile), 
Pierre Cot (Francia), Ilia 
Ehrenburg (URSS), Pastore 
Endirott (Canada), Yves Far 
ge (Francia), signora Monica 
Felton (Gran Bretagna), J. 
B. Figgins (Gran Bretagna), 
Pastore Forbeck (Norvegia), 
Iwaszkiewicz (Polonia), ge¬ 
nerale Jara (Messico), F. Jo- 
liot-Curie (Francia), Goro 
Hani (Giappone), Ceng Scen- 
iu (Cina), signora Ceza Na- 
baraui (Egitto), Pietro Non¬ 
ni (Italia). 

L’appello inviato ai gover¬ 
ni delle cinque grandi Po¬ 
tenze — accompagnato da una 
lettera nella quale si chiede 
di sapere se essi accolgono le 
proposte contenute nell'ap- 
pello e se ritengono di dar 
loro seguito — dice testual¬ 
mente: 

« 11 Congresso dei popoli 
per la pace che si è riunito a 
Vienna dal 12 al 19 dicembre 
1952 ha deciso di invitare i 
governi degli Stati Uniti 
d’America, dell’Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovie¬ 
tiche, della Repubblica Po¬ 
polare di Cina, della Gran 
Bretagna e della Francia a 
concludere un Patto di Pace 
il oliale restituirebbe alle 
Nazioni Unite 11 loro funxio- 
namento normale. 

Esso ci ha incaricalo di fa¬ 
re qupsto passo. Rivolgendosi 
alle cinque grandi Potenze, il 
Congresso dei popoli per la 
pace ha tenuto conto che esse 
sono state investite di una 
responsabilità particolare per 
la salvaguardia della pace 
dalla Carta di San Francisco. 

Noi eseguiamo la nostra 
missione con la coscienza di 
essere interpreti dell’opinione 
pubblica universale, allarmata 
per raggravarsi della situa¬ 
zione internazionale. Tutti 1 
popoli desiderano che si pon¬ 
ga fine alla guerra fredda e 


aspirano a vedere regolate, 
in un pacifico negoziato, le 
divergenze che dividono il 
mondo. 

Noi vi chiediamo di soste¬ 
nere il passo da noi com¬ 
piuto. 

Vogliate gradire, signor 
Presidente, le assicurazioni 
della nostra alia considera¬ 
zione ». 

Contemporaneamente. la 
Commissione ha lanciato an¬ 
che un appello all’opinione 
pubblica, di cui è stato pub¬ 
blicato il testo. L’appello dice: 

« In base al mandato rice¬ 
vuto, abbiamo inviato il 17 
marzo 1953 l’Appello del Con¬ 
gresso dei Popoli ai governi 
delle cinque grandi potenze. 
Noi li abbiamo sollecitati ad 
intraprendere negoziati per 
arrivare al patto di pace. 

« La evoluzione della situa¬ 
zione internazionale dopo il 


Congresso di Vienna del di¬ 
cembre scorso, rende questo 
appello ancora più necessa¬ 
rio. Ovunque, in Europa co¬ 
me in Asia, le minacce di 
guerra sono divenute più nu¬ 
merose e più precise. Rimet¬ 
tendo in discussione alcuni 
accordi conclusi durante e 
dopo la guerra, si incoraggia¬ 
no le forze della rivincita con 
il rischio di provocare ag¬ 
gressioni. Di fronte a questa 
situazione i popoli compren¬ 
dono che non si possono com¬ 
porre i contrasti con l’impie¬ 
go della forza o con l’intimi¬ 
dazione; essi esigono sempre 
di più che si abbandonino 
questi metodi e che ci si im¬ 
pegni nella strada di nego¬ 
ziati che permettano di arri¬ 
vare alla conclusione di un 
patto di pace fra i Cinque 
Grandi. 

«Tutti i problemi aperti! 


j possono essere risolti con 
(questi negoziati e con questo 
patto. 

« Il patto di pace restituirà 
prestigio all’Organizzazione 
delle Nazioni Unite, il cui re¬ 
golare funzionamento garan¬ 
tirà la sicurezza di tutti i 
popoli. 

«Per adempiei e questo man¬ 
dato era necessario rivolgersi 
non soltanto ;ii governi dei 
Cinque Grandi, ma anche a 
tutti gli altri. Ponendoli ila- 
vanti alle loro responsabilità 
nei confi miti dei loro popoli 
c del loro dovere verso l’u¬ 
manità, noi chiediamo che 
essi appoggino la nostra azio¬ 
ne. Il loro concorso, ritenuto 
indispensabile per fare la 
guerra, sarà più prezioso poi- 
fare la pace. 

« Ma sono i popoli anzitutto 
i responsabili del loio de¬ 
stino. Se vogliono evitare la 


maledizione delle generazioni 
che sorgono, gli uomini dei 
nostri tempi devono essere 
sufficientemente forti per 
mutare il corso degli avveni¬ 
menti e per opporre alla fol¬ 
lìa della corsa alla guerra il 
■>aggio metodo dei negoziati 
indicato dal Congresso dei 
popoli. Ovunque si trovano, 
in tutti i luoghi ove vivono, 
in tutte le organizzazioni ove 
operano e lavorano, gli uo¬ 
mini e le donne coscienti del¬ 
la loro responsabilità debbo¬ 
no moltiplicare gli sforzi al¬ 
lo scopo di obbligare i go¬ 
verni a rispondei e all’appello 
del Congresso dei popoli. 

« Il patto di pace tra i Cin¬ 
que Grandi può avere una 
influenza decisiva sulla sorte 
dell’umanità o sarà il bastio¬ 
ne a riparo del quale cresce¬ 
ranno le nuove generazioni >J 


Proposte dell’URSS 
per il patto a 5 

NEW YORK, 19. — Il dele¬ 
gato sovietico al Comitato po¬ 
litico dell’ONU, Valerlan /orili, 
ha invitato oggi le potenze oc¬ 
cidentali ad approvare il patto 
di pace tra i cinque grandi e 
Il piano per la riduzione degli 
armamenti e per il* controllo 
atomico, entrambi proposti dal- 
l’URSS, quale concreta dimo¬ 
strazione tlella loro volontà di 
pace. 

Il delegato sovietico ha sot¬ 
tolineato die il piano polacco 
per il disarmo, pienamente so 
stenuto dall’Unione Sovietica e 
Il patto a cinque rispondono 
pienamente ai desideri di pace 
dei popoli, I quali possono es 
sere rapidamente realizzati se 
le potenze occidentali daranno 
la loro approvazione. 


IL POPOLO TEDESCO CONTRO GLI ACCORDI DI GUERRA E DI SERVITÙ’ 

In una atmosfera di stato d’assedio 
il pa rlamento di Bonn ratifica ia CED 

Filo spinato attorno al Bundestag - Drammatici scontri fra polizia e un corteo di donne 


BONN, 19. — In una vera 
e propria atmosfera da stato 
d’assedio, e mentre nelle vie 
o nelle piaz.zc la popolazione 
esprimeva in forme dramma¬ 
tiche la sua protesta, fi parla¬ 
mento della Germania occi¬ 
dentale ha approvato questa 
sera il trattato di Parigi per 
l'esercito europeo e di « ac¬ 
cordi contrattuali ». tra Bonn 
e le potenze occidentali. 

La ratifica del trattato per 
la CED — che è avvenuta in 
terza lettura — si è avuta al 
termine di nove ore di acce¬ 
so dibattito. Essa ha dato 224 
voti favorevoli al trattato, 165 
contrari e 2 astensioni. Con 226 
voti favorevoli. 164 contrari e 
3 astensioni sono stati appro¬ 
vati gli ■■ accordi contrattuali... 
Hanno votato contro i trattati 
i comunisti, i socialdemocra¬ 
tici e alcuni gruppi di destra. 

Il Parlamento tedesco occi¬ 
dentale ha approvato inoltre 


per alzata di mano una mo¬ 
zione presentata dal liberale 
Euler, la quale afferma clic i 
«protocolli aggiuntivi., elabo¬ 
rati dalla Francia per modifi¬ 
care il trattato per la CED 
non impegneranno in Germa¬ 
nia occidentale se non avran¬ 
no l’approvazione del Parla¬ 
mento di Bonn. 

Sempre per alzata di mano, 
il Parlamento ha approvato 
infine una risoluzione presen¬ 
tata dai partiti della coalizio¬ 
ne governativa in cui si for¬ 
mula, « in base ai trattati per 
l’integrazione europea che pre¬ 
vedono l’eguaglianza dei di¬ 
ritti tra i paesi membri », la 
gravissima richiesta che la I 
Germania occidentale venga 
ammessa in seno al patto 
atlantico. 

Ecco la cronaca della gior¬ 
nata. 

Fin da questa notte, eccezio¬ 
nali misure di polizia erano 


VIVA EMOZIONE PER LE DICHIARAZIONI DI BIDAULT 


Referendum indetto in Francia 
sui piani per il riarmo tedes co? 

Chiarissimi segni di nervosismo negli ambienti governativi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19. — Due frasi si¬ 
billine, pronunciate ieri dal mi¬ 
nistro degli Esteri Bidault men¬ 
tre . perorava la causa dello 
« esercito europeo ». dinpanzi al¬ 
la Commissione parlamentare 
delia Difesa, hanno sollevato a 
Parigi una tempesta dì suppo¬ 
sizioni e commenti L’emozione 
è giustificata: le parole del re¬ 
sponsabile del Quoi d'Oraay e- 
vocavano. per la prima volta, 
la possibilità di sottoporre il 
Trattato di Parigi al giudizio 
dell’elettorato francese, oltre 
che a quello del Parlamento. 
Con un referendum" o 'con nuo¬ 
ve elezioni? Bidault non l’ha 
detto, e per il momento la ri¬ 
sposta resta un campo libero a 
tutte le congetture. Ma il solo 
fatto che si sia prospettata uffi¬ 
cialmente una simile possibilità 
equivale ad una prima ritirata 
dei partigiani dell’« esercito eu¬ 
ropeo »- 

L’attuale ministro degli Affari 
Esteri ama esprimersi con frasi 
a doppio senso, su cui ognuno 
può poi sbizzarrirsi con mille 
interpretazioni- Fedele alla tra¬ 
dizione anche in questa occa¬ 
sione. egli ha dichiarato una 
prima volta: «Si tratta di una 
questione nazionale, che dob¬ 
biamo risolvere in modo nazio¬ 
nale; non può esserci per un 
problema simile altro ricorso 
all’infuori che alla nazione ». 
Poco più tardi, tornando sullo 
stesso concetto, ha aggiunto: 
«Penso che sia questo un pro¬ 
blema fondamentale e che per. 
ciò. in caso di necessità, dovre¬ 
mo portarlo dinanzi al paese ». 

Plano èomoc ri olino 

Sempre nel corso dello stesso 
incontro coi deputati egli a- 
veva annunciato che, qualora il 
Trattato non fosse ratificato, le 
sue dimissioni sarebbero inevi¬ 
tabili Questo insieme di dichia¬ 
razioni apriva la porta ad ipo¬ 
tesi d’ogni sorta sulla stampa, 
negli ambienti diplomatici • nei 
corridoi parlamentati- Ertale 
oggi in realtà, un piano soste¬ 
nuto isopratutto dai democri¬ 
stiani per salvare in Francia il 
progetto dell*- esercito euro¬ 
peo»: la proposta Bidault non 
c che il j»uo aspetto piu sensa¬ 
zionale. 

In un articolo pubblicato oggi 
da Samcdi Soir, il precedente 
ministro degli Esteri. Schumen. 


tiene un linguaggio simile a 
quello del suo successore: «Se 
l’attuale maggioranza si disgre¬ 
ga. spetterà alla nazione sovrana 
arbitrare il disaccordo. La nuo¬ 
va maggioranza necessaria per 
una nuova politica estera po¬ 
trebbe essere investita solo dal 
corpo elettorale». E’ probabile 
che domani i principali diri¬ 
genti democristiani francesi tor¬ 
nino su queste proposte durante 
una conferenza-stampa a cui 
sono stati convocati tutti i gior¬ 
nalisti francesi ed esteri. Diver¬ 
si altri ministri sono d’accordo 
con le intenzioni manifestate 
dal titolare del Quei d’Orsay. 

Pache peeeihlHIA 

Può sembrare strano che la 
idea di una consultazione popo¬ 
lare parta proprio da coloro che 
sono partigiani della ratifica, 
quando si sa che l’elettorato 
francese, se fosse invitato a pro¬ 
nunciarsi prò o contro l’esercito 
europeo, condannerebbe certo 
l’attuale progetto. I suoi difen¬ 
sori cercano innanzi tutto una 
buona piattaforma per la gros¬ 
sa campagna propagandistica di 
cui stanno preparando il lancio; 
ma vi è una buona dose di ner¬ 
vosismo, e forse pure di dispe¬ 
razione, in questo loro gesto. 
Con tutte le sue circonlocuzioni 
Bidault ha ammesso ieri che vi 
sono poche "possibilità di otte 
nere in tal modo la ratifica del 
presente Trattato. 

Dalle prime indiscrezioni ri¬ 
sulta chiaro che, qualora fosse, 
ro costretti a consultare effetti, 
vamente gli elettori, nè Bidault 
nè i suoi amici potrebbero por 
re la loro acelta in modo one 
sto e chiaro fra l’approvazione 
ed il rifiuto dell’* esercito eu¬ 
ropeo », e tanto meno fra 8 
riarmo od il disarmo della Ger 
mania; essi presenterebbero so¬ 
lo un aspetto parziale della que. 
stione (Europa, politica genera¬ 
le, riforma costituzionale, ecc.) 
in modo da poter confondere a 
loro piacimento le idee dei cit¬ 
tadini 

Sulla scelta dei mezzi, essi 
stessi non sono molto d’accordo. 
Scbuman evidentemente prefe. 
risce uno scioglimento antici¬ 
pato della Camera e nuove ele¬ 
zioni Bidault e Mayer sono in¬ 
vece favorevoli ad un referen¬ 
dum, ma a loro volta non annuo 
I ancona su quale questione pre* 

> cisa guasta potrebbe 


ganizzato, e neppure se esso 
debba aver luogo prima del di¬ 
battito parlamentare o solo in 
caso di mancata ratifica. Mal¬ 
grado le mille precauzioni che 
essi potrebbero prendere, il lo¬ 
ro giuoco è terribilmente ri¬ 
schioso. Una volta che il mecca¬ 
nismo della consultazione nazio¬ 
nale fosse messo in moto, il 
governo potrebbe non essere più 
padrone di fermarlo al punto 
voluto. 

Qui „>»i può misurare la forza 
della opposizione francese al 
riarmo tedesco; ci si rassegna 
alla soluzione più temibile solo 
quando non v'è altra via d’usci¬ 
ta. A Palazzo Borbone e negli 
altri circoli politici delia capi¬ 
tale si pensa che, dopo tutto, 
il governo Mayer potrebbe be¬ 
nissimo non fare in tempo ad 
organizzare questa consultazio. 
ne, nè sotto l’una nè sotto l’al¬ 
tra forma. L’attività contro lo 
«esercito europeo», lo costrin¬ 
gerebbe a dimettersi molto 
prima. 

GIUSEPPE BOFFA 



BONN •— Una scena dei drammatici scontri avvenuti ieri davanti al Parlamento fra la po¬ 
lizia di Adcnauer e i cittadini che hanno manifestato contro la ratifica delia CEI» (telefoto) 


state adottate per impedire al¬ 
la popolazione di manifestare 
la sua avversione ai due gravi 
documenti che legano In Ger¬ 
mania ai piani di guerra degli 
Stati Uniti. Enormi rotoli di 
filo spinato erano stali siste¬ 
mati attorno all’edificio dei 
Bunde.stag e agli angoli delle 
vie adiacenti. Un esercito di 
2000 poliziotti con autopompe, 
* jeeps », armi automatiche e 
manganelli era stato posto a 
presidio degli sbarramenti. E- 
rano stati operati centinaia di 
arresti preventivi. 

Tutte queste precauzioni non 
hanno tuttavia impedito alla 
popolazione di esprimere la 
sua condanna per ì due trat¬ 
tati di guerra e di a«servimen- 


Mille medi nel terremoto 
che ha colpito la Turcnia 


ANKARA, 19. — Un vio¬ 
lento terremoto ha colpito 
ieri sera le regioni centrali 
ed occidentali della Turchia. 

Da Istanbul si apprende 
che le vittime ammontano ad 
un migliaio di persone. Il 
centro maggiormente colpito 
è la città di Onen. In questa 
città sono stati segnalati 
venti morti e centinaia sono 
i feriti. Ad Istanbul si sono 
avuti due morti. A Bursa è 
stato segnalato un morto. 

Nel centro di Onen sono 
crollate centinaia di case. 
L’osservatorio locale prevede 
ulteriori scosse. 

Le squadre di soccorso 
hanno cominciato a ricerca¬ 
re le vittime tra le macerie 
delle case di Onen ed alcuni 
settori della città non han¬ 
no ancora riferito il numero 
delle vittime. La scossa tel¬ 
lurica, che è stata avvertita 
tutte le zone della Tur-» 


chia, ha spezzato il sismo¬ 
grafo dello osservatorio dì 
Istanbul. 

A Bursa, distante 160 km. 
dall’epicentro, si è verificato 
un panico enorme nel cine¬ 
ma locale quando è stata 
avvertita la prima scossa. 
Nella ressa incomposta ver¬ 
so le uscite uno spettatore è 
morto per asfissia. 

Un portavoce deìla Mez¬ 
zaluna Ro>sa ha precisato 
che la cifra di trecento morti 
nella zona di Balikesir, data 
alcune ore prima dall’orsa 
nizzazione, non è ancora con¬ 
fermata. 

Le ultime segnalazioni in¬ 
formano che a Gonen ed a 
Manyas più della metà delle 
case sono rimaste distrutte o 
danneggiate. 

Il Presidente Celai Bayar 
è oggi partito da Ankara, per 
compiere una visita alla zo¬ 
na colpita dal terremoto. 


to coloniale. Slamane, a mez¬ 
zogiorno, u n corteo di migliaia 
di donne, studenti e lavoratori 
si è mosso verso la piazza del 
Parlamento cantando e scan¬ 
dendo frasi di protesta. Ivi co¬ 
lonna ha travolto i primi sbar¬ 
ramenti di poliziotti, irrom¬ 
pendo dinanzi ai cavalli di fri- 
sia disposti tutto intorno agli 
ingressi del Bundestag. 

Sulla piazza del Parlamento, 
si verificavano così drammati¬ 
ci scontri, che hanno visto le 
coraggiose donne della capi- 1 
tale tedesco-occidentale af¬ 
frontare energicamente gli a- 
genti. Numerosi sono i dimo¬ 
stranti feriti dai manganelli 
della polizia c alcuni di essi 
versano in gravi condizioni. 
Gli scontri si estendevano ra¬ 
pidamente a tutto il centro 
della città che la folla bloc¬ 
cava completamente per oltre 
un’ora. 

In questa atmosfera, e men¬ 
tre notizie di manifestazioni di 
protesta giungevano dalle al¬ 
tre città tedesche, si è aperto, 
alle 13.15. il dibattito al Bun¬ 
destag. Immediatamente, i de¬ 
putati socialdemocratici si so¬ 
no levati a chiedere il rinvio, 
sine die del dibattito. Essi 
hanno motivato tale richiesta 
con la necessità di attendere 
una presa di posiziono del 
Parlamento france.-e sui .pro¬ 
tocolli addizionali » e il re¬ 
sponso della Corte costituzio¬ 
nale sulla costituzionalità dei 
trattati- 

Respinta dal Parlamento la 
mozione socialdemocratica per 
il rinvio, ha preso la parola 
il cancelliere d.c. Adenauer. «1 
quale ha sostenuto la neces¬ 
sità che Bonn ratifichi i trat¬ 
tati «per garantire la sua si¬ 
curezza 

Il d.c. von Brentano, che ha 
preso subito dopo la parola, 
ha fatto sapere che il governo 
americano ha deciso dt costi¬ 
tuire una commissione per la 
revisione delle condanne in¬ 
flitte ai criminali di guerra 
tedeschi. L’ignobile gesto, una 


tarnento fa-cisti dello schiera¬ 
mento di Bonn, i quali aveva¬ 
no condotto in proposito una 
violenta campagna, ha portato 
molti deputati esponenti di 
questi gruppi nel numero dei 
favorevoli al trattato. 

Il leader socialdemocratico. 
Ollcnhaucr ha replicato riba¬ 
dendo Toppo- zinne del suo 
partito alla CED e agli accor¬ 
di contrattuali, i quali » allon¬ 
tanano e for-e rendono :mpo=- 
>ibile la riunificazinnc della 
Germania ». Una ratifica del 
trattato dovrebbe a\er luogo, 
secondo l’oratore, solo dopo la 
soluzione della controversia 
per la Sarre in >enso favore¬ 
vole a Bonn. Quanto aali ac¬ 
cordi contrattuali, è falso af¬ 
fermare che essi ridanno la 
sovranità alla German a, poi¬ 
ché es>i altro non sono che 
una modifica dello statuto di 
occupazione. 

Se i trattati saranno ratifi¬ 
cati — aggiunge Ollenhauer — 
la socialdemocrazia ne impu¬ 
gnerà la validità ricorrendo 
alla Corte costituzionale. 

Respingendo le proteste dei 
deputati contrari alla ratifica. 
:1 cancelliere imponeva a que¬ 
sto punto il voto, che dava i 
risultati già riferiti. 

Il trattato passa ora alla Ca¬ 
mera Alta (BundesraD. 


[concessone ai gruppi piu aper- 


(itrikov propone a Berlino 
m incontro angfo-sorietko 

BERLINO. 19. — Risponden¬ 
do alla protesta briunnica per 
l’abbattimento del bombardie¬ 
re « Lincoln » da parte di cac¬ 
cia sovietici nel ciclo della 
Germania orientale, il coman¬ 
dante sovietico a Berlino, ge¬ 
nerale Vassili Ciuikov, ha in- 
viUto oggi rappresentanti mi¬ 
litari briunnici a riunirsi in 
una conferenza con i colleghi 
sovietici, onde impedire per 
l’avvenire il ripetersi di simili 
episodi 


Il dibattito al Senato 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

giudicarono sbagliato e addi¬ 
rittura dannoso. 

Pressati dal calendario, i 
d.c. hanno però deciso di ten¬ 
tare egualmente la manovra. 
Mentre MILILLO sta parlan¬ 
do, BOSCO si alza e chiede 
che gli venga data la parola 
per un « richiamo al Regola¬ 
mento ». Ma ormai l’oratore 
di sinistra sta parlando, come 
è suo diritto, e non intende 
cedere la parola a chi l’ha 
chiesta in ritardo. 11 vice pre¬ 
sidente Bertone esita, tenta 
di interrompere Milillo, chie¬ 
de agli uni e agli altri dì 
aver pazienza e si sforza evi¬ 
dentemente dì guadagnar 
tempo. ‘ 

I clericali però urlano a piu 
non posso per togliere la pa¬ 
rola a Milillo, mentre Bosco 
comincia addirittura a parla¬ 
re per conto suo. 

Dai banchi d. c. si grida, 
all’indirizzo deiToratore di 
sinistra: « Basta, silenzio, to¬ 
glietegli la parola », mentre 
l’opposizione sostiene il suo 
rappresentante gridando: «Ha 
la parola Milillo! Deve par¬ 
lare! ». 

Bisori, tornato al banco del¬ 
la presidenza tenta di far co¬ 
raggio a Bertone lanciandogli 
degli ordini. Ma ormai il tu¬ 
multo non si quieta più e la 
voce del Presidente si perde, 
assieme a quelle dei due ora¬ 
tori che continuano a parlare. 
Bertone allora si alza e so¬ 
spende la seduta. Mentre si 
allontana, il segretario lo 
prende per la manica e Ber¬ 
tone aggiunge: « Per un quar¬ 
to d’ora ». 

Sono le 11,25. La sospen¬ 
sione si prolunga però per ol¬ 
tre un’ora. Durante questo 
tempo si svolgono numerosi 
colloqui nello studio di Para¬ 
tore, mentre i senatori pas¬ 
seggiano nelle sale scambian¬ 
dosi impressioni e commenti. 
Sceiba e i capi della maggio¬ 
ranza vorrebbero che Para¬ 
tore avallasse il loro colpo di 
forza e impedisse lo svolgi¬ 
mento delle sospensive. Ma 
di fronte al deciso atteggia¬ 
mento dell’Opposizione. Pa¬ 
ratore è indotto a contrasta¬ 
re il piano della maggioran¬ 
za e a riconoscere alle sini¬ 
stre il loro diritto. Alle 12,35 
BERTONE riapre la seduta, 
ma solo per rinviarla alle 
ore 16. 

E’ la dimostrazione che i 
clericali hanno perso la par¬ 
tita. Quando infatti inizia la 
I seduta pomeridiana, al seggio 
della Presidenza è PARATO¬ 
RE il quale annuncia che la 
giornata sarà dedicata alla 
discussione delle sospensive 
presentate dall’Opposizione, 
la quale conterrà i propri in¬ 
terventi in modo che si pos¬ 
sa fissare al più presto una 
seduta notturna per la discus¬ 
sione delle due leggi per le 
pensioni di guerra e per l’assi¬ 
stenza post-sanatoriale, solle¬ 
citate più volte dalle sinistre. 
(Un applauso dell’Opposizio¬ 
ne accoglie l’annuncio). Nella 
prossima seduta, conclude 
Paratore, cominceranno a par¬ 
lare gli oratori che. secondo 
il Regolamento, hanno diritto 
di chiudere la discussione ge¬ 
nerale: uno per ogni gruppo, 
i relatori e il ministro. 

Lo scacco per la maggioran¬ 
za non poteva essere più cla¬ 
moroso. Tutti glj occhi si ap¬ 
puntano sul senatore Bosco, 
ma questi si è opportunamen¬ 
te squagliato dall’aula per 
non assistere al secondo umi¬ 
liante fallimento dei suoi ten¬ 
tativi di limitare i diritti del¬ 
l’Opposizione. Tocca quindi a 
SCELBA assumersi il triste 
compito di incassare il colpo. 
E infatti il ministro dell’Inter- 
jno si alza e, con voce bassa, 
idichiara che il governo, pur 
restando dell’opinione che la 
fiducia dovrebbe esser discus¬ 
sa prima d’ogni altra questio¬ 
ne. accetta le decisioni di Pa¬ 
ratore per rispetto alla sua 
persona. Le dichiarazioni di 
Sceiba sono accolte in silen¬ 
zio dai clericali. 

le 4 sespeesiv* 

Si apre quindi immediata¬ 
mente la discussione delle so¬ 
spensive. 

La prima è quella del com¬ 
pagno socialista MILILLO e 
chiede che il dibattito in cor¬ 
so sia sospeso fino a quando 
non entri in funzione la Cor¬ 
te costituzionale che dovrebbe 
appunto giudicare la costitu¬ 
zionalità della legge truffal- 
dina. 

Rapido e incisivo è l’inter¬ 
vento di Milillo. Dopo aver 
sottolineato che il governo si 
è più volte impegnato a dar 
vita alla Corte costituzionale. 
Milillo afferma che ima legge 
come quella elettorale, per il 


solo fatto di aver provocato 
reazioni, proteste e perples¬ 
sità in così larghi strati di 
opinione pubblica, deve esse¬ 
re sottoposta all’esame di un 
giudice Imparziale, quale sa¬ 
rebbe la Corte costituzionale. 

Milillo conclude afferman¬ 
do che, poiché proprio poche 
ore prima le supreme magi¬ 
strature dello Stato hanno 
eletto i cinque giudici di lo¬ 
ro spettanza, ed essendo pre¬ 
sumibile ed augurabile che 
anche la nomina degli altri 
dieci giudici non tarderà mol¬ 
to, l’accettazione della pro¬ 
posta di sospensiva non pro¬ 
vocherebbe che una sospen¬ 
sione di pochissimi giorni del¬ 
la discussione della legge elet¬ 
torale. Qualora pertanto la 
maggioranza intendesse irri¬ 
gidirsi su una insostenibile 
posizione negativa, jl popolo 
italiano non mancherà di 
trarne le debite illazioni. 

L’articolo 81 

Subito dopo il compagno 
socialista MANCINELLI chie- 
jde che il dibattito in corso 
sia sospeso fin quando il go¬ 
verno non indichi i mezzi fi¬ 
nanziari con i quali si farà 
fronte alle nuove spese deri¬ 
vanti dal più complicato si¬ 
stema di votazione. Questa 
proposta si richiama a una 
precisa disposizione dell’arti¬ 
colo 81 della Costituzione il 
quale vuole che ogni legge 
che comporti oneri finanziari 
rechi l’indicazione delle fonti 
d’entrata. Non si può sostene¬ 
re certo, ha detto Mancinelli, 
che le nuove spese per le ele¬ 
zioni siano esigue perchè si 
tratta di circa sette miliardi. 
Dove saranno trovati? E per¬ 
chè mai il governo, dopo es¬ 
sersi trincerato dietro l’arti¬ 
colo 81 della Costituzione ogni 


Il referendum — dichiara 
Sereni — è necessario oggi 
come fu necessario nel ’46 
quando il popolo fu chiamato 
a scegliere tra la repubblica 
e la monarchia. Eeso era giu¬ 
stificato allora dal fatto che 
il sovrano aveva manomesso 

10 Statuto dì cui avrebbe do¬ 
vuto essere il custode, apren¬ 
do così la via ad un regime 
nuovo, quello fascista. Oggi 
ri troviamo nuovamente di 
fronte al tentativo di creare 
un nuovo regime che non è 
quello previsto dalla Costi¬ 
tuzione. Ciò è ammesso aper¬ 
tamente dalla stessa relazione 
governativa nella quale si di¬ 
chiara che certi partiti non 
hanno eguali diritti agli altri; 
così pure, sul piano interna¬ 
zionale, il tentativo di an¬ 
nullare la sovranità italiana 
nella cosiddetta C.E.D. è 
estraneo e contrario allo spi¬ 
rito della Costituzione. Infi¬ 
ne, la stessa maniera con cui 
viene presentato l’attuale di¬ 
segno di legge imponendo al 
Parlamento di votare, senza 
possibilità di elaborare la leg¬ 
ge con emendamenti e ag¬ 
giunte, costituisce un tenta¬ 
tivo in atto di distruggere il 
sistema parlamentare. 

Le conseguenze di questi 
attentati —- prosegue Sereni 
— sono gravissime: le esigen¬ 
ze che non possono esprimer¬ 
si in Parlamento sono costret¬ 
te a cercare un diverso mez¬ 
zo di espressione in forme 
extra - parlamentari, dallo 
sciopero alla guerra civile, 
come l’esperienza fascista ha 
dimostrato. 

Sono i lavoratori, i com¬ 
battenti della liberazione che 
hanno fatto questa Costitu¬ 
zione e voi — esclama Sere¬ 
ni rivolto ai democristiani — 
non potete violarla senza che 

11 popolo resista passo per 
passo, giorno per giorno, 
punto per punto. La parte più 
democratica, più cosciente, 
più combattiva del popolo 
italiano non vi lascerà muta¬ 
re il regime costituzionale 
senza contrastarvi il passo, 
senza ricorrere a tutte le ar¬ 
mi di resistenza che la Costi¬ 
tuzione stessa prevede. 

Con la loro proposta le si¬ 
nistre pongono nuovamente 
una alternativa democratica: 
il ricorso alla sorgente della 
sovranità, al voto popolare 
espresso in un referendum. 
Fuori di questa via vi è la 
distruzione del Parlamento e 
della Costituzione. j 

Questo era il senso della 
proposta Togliatti affinchè si 
abbinino le elezioni al refe-l 
rendum per consentire aliai 


volta che s’è trattato di va¬ 
rare qualche legge di carat¬ 
tere sociale (come, ad esem¬ 
pio. la scala mobile per gli 
statali) si dimentica di que¬ 
sta norma di correttezza am¬ 
ministrativa quando si prepa¬ 
ra a compiere una truffa elet¬ 
torale? 

A un altro senatore socia¬ 
lista, il compagno RIZZO, 
spetta ora l’illustrazione del¬ 
la terza proposta di sospensi¬ 
va, quella che chiede la so¬ 
spensione del dibattito fino a 
quando la legge, costituita di 
un unico, complesso e infor¬ 
me articolo unico, sia suddi¬ 
visa in vari articoli, come 
vuole la prassi e il regola¬ 
mento. Rizzo afferma che que¬ 
sta proposta ha uno scopo ben 
preciso: impedire che il Par¬ 
lamento approvi una legge 
incomprensibile e mal conge¬ 
gnata. 

Il compagno SERENI illu¬ 
stra quindi la quarta e più 
importante sospensiva, con 
cui si chiede che il dibatti¬ 
to sula legge elettorale sia 
sospeso fino a quando non sia 
stata appi ovata la legge S'ul 
referendum popolare. Più che 
di una sospensiva — come di¬ 
chiara Sereni — si tratta del¬ 
l’offerta di una soluzione de¬ 
mocratica per evitare quella 
insanabile lacerazione che la 
legge Sceiba aprirebbe in tut¬ 
to il Paese. La richiesta di 
Sereni, di estrema importan¬ 
za, si avvicina cioè alla pro¬ 
posta che Togliatti fece por 
primo alla Camera quando 
chiese che il popolo venisse 
chiamato a esprìmere il suo 
parere sulla legge elettorale 
per mezzo di un leferendum; 
proposta concretatasi ora nel¬ 
la petizione che è stata pre¬ 
sentata da 500.000 cittadini al 
Senato. 


imminente competizione elet¬ 
torale di svolgersi in un cli¬ 
ma rasserenato 

Di fronte a questa propo¬ 
sta, conclude Sereni, la mag¬ 
gioranza può ancora scegliere 
la via della saggezza, garan¬ 
tendo al Paese una competi¬ 
zione elettorale veramente 
democratica. 

Lo votoiione 

Si apre quindi un breve ma 
succoso dibattito sulle quattro 
sospensive. Intervengono i 
comunisti SPEZZANO e RA- 
VAGNAN e i socialisti PIC¬ 
CHIOTTI e LANZETTA ad- 
ducendo nuove argomentazio¬ 
ni di ordine politico e costi¬ 
tuzionale a sostegno delle so¬ 
spensive. 

Infine, unico oratore della 
maggioranza, parla contro le 
sospensive il democristiano 
ZOTTA affermando cose che 
si confutano da sè. Egli so¬ 
stiene che non c’è bisogno di 
indicare la copertura delle 
spese per le elezioni trattan¬ 
dosi di spese obbligatorie di¬ 
menticando però di ricordare 
che l’art. 81 della Costitu¬ 
zione non fa affatto questa 
distinzione. Zotta osserva poi 
che non si può chiedere la so¬ 
spensione della legge eletto¬ 
rale fino a quando non sia 
entrata in vigore la Corte co¬ 
stituzionale perchè altrimenti 
anche tutte le altre leggi do¬ 
vrebbero esser sospese. 

TERRACINI: Proprio co¬ 
sì bisogna fare perchè le leg¬ 
gi costituzionali debbono aver 
la precedenza su tutte le altre. 

Zotta ripete inoltre che non 
c’è bisogno di referendum 
perchè le prossime elezioni 
saranno in pratica la stessa 
cosa di referendum. 

FORTUNATI: Ma se sarà 

10 stesso perchè non volete 

11 referendum vero e proprio? 

ZOTTA conclude afferman¬ 
do che per poter dividere in 
più artìcoli l’articolo unico di 
cui consta la legge non c’è 
bisogno di chiedere la sospen¬ 
siva ma basta presentare un 
emendamento. 

PASTORE: Ma voi volete 
proibire gli emendamenti. 

Dopo queste penose argo¬ 
mentazioni i clericali respin¬ 
gono una dopo l'altra le quat¬ 
tro sospensive. Votano con la 
Opposizione i senatori Jan- 
naceone. Bergamini, Labriola, 
Della Torretta e Nacucchi. 

Oggi il dibattito proseguirà 
nelle sedute delle 10 e del¬ 
le 16. 


PIETRO INGRAO - direttore 
Piero Clementi - vice dirett. respC 
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I clericali respingono 

le proposte di sospensiva 


la TOSSE e le MALATTIE DELLA GOLA 

li curano rapidamente con la 
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